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INTRODUZIONE  
Il presente documento viene elaborato ai sensi e secondo le disposizioni 
contenute nel decreto legislativo n° 81/2008 le quali costituiscono attuazione 

norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro, mediante il riordino e il coordinamento delle medesime in un 
unico testo normativo. Tale decreto legislativo persegue queste finalità nel 
rispetto delle normative comunitarie e delle convenzioni internazionali in materia, 
garante
nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 
diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età e alla 
condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati, e alla condizione delle 
lavoratrici in stato digravidanza. 

 

e di attivare 
una organizzazione permanente per la riduzione e la gestione degli stessi 

(in seguito Dirigente scolastico), i preposti e i lavoratori, per quanto di loro 
competenza. 

 
La valutazione dei rischi, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 
sostanze impiegate, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro deve 
riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli 
collegati allo stress lavoro-
provenienza da altri paesi. Esso costituisce dunque uno strumento finalizzato alla 
programmazione delle misure di prevenzione e protezione e più in generale alla 
organizzazione e gestione della prevenzione aziendale. 

 

inserita nel contesto dei 

valutazione con gli altri documenti necessari alla Strutturaoperante. 
 

Il D. Lgs. 81 impone la valutazione dei rischi ma è possibile scegliere i criteri da 
adottare per la stesura del documento (art. 28 comma 2, lettera a), purché 
vengano preventivamente dichiarati e il documento si sviluppi coerentemente  
con le ipotesi adottate prevedendo che la Struttura possieda Requisiti Generali e 
Specifici. 

 
La scelta di considerare i Requisiti quali parte integrante della valutazione dei 
rischi semplifica il coinvolgimento dei vari soggetti interessati al processo di 
valutazione e gestione dei rischi, sia a livello di organizzazione direttamente 
interessata (Struttura/Unità Operativa), sia a livello degli Operatori e dei 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, sia a livello dei Servizi Centrali 
erogatori di attività verso la Struttura/Unità Operativa. 
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Ragionesociale ISTITUTO COMPRENSIVO  G.B. MOSCATO  SAN LUCIDO 

Città  Via 
 

LegaleRappresentante  

Dirigente 
RLS 
Medico competente 
Responsabileserv.prev.e prot. 
Settore produttivo 

 
 

    PLESSO  SCUOLA SECONDARIA  DI I° GRADO SAN LUCIDO  STRADA I 
  

N. Totale presenze  154 AMMINISTRATIVI DI COLLABORATORI 
N.PersonaleATA + AMMINISTRATIVI 7 4 3 
ASSISTENTE TECNICO 1 1 - 
D.S.G.A  1 1 - 
N. Personale Docente         21 - - 
N. Dirigente 1  - 
N. Alunni     123 - - 

 
Attività esercitate  

Insediamento soggetto a CPI                   

 67.1.A 

 
 
PLESSO INFANZIA ACQUALEONE  

 
N. Totale presenze  19 AMMINISTRATIVI DI COLLABORATORI 
N.PersonaleATA + AMMINISTRATIVI 1  1 
D.S.G.A  - - - 
N. Personale Docente         2 - - 
N. Dirigente - - - 
N. Alunni     16 - - 

 
Attività esercitate  

Insediamento soggetto a CPI                   

 67 
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PLESSO INFANZIA SAN LUCIDO CENTRO  
 

N. Totale presenze  168 AMMINISTRATIVI DI COLLABORATORI 
N.PersonaleATA + AMMINISTRATIVI 2  2 
N. Personale Docente         25 -  
N. Alunni     141 - - 

 
Attività esercitate  

Insediamento soggetto a CPI                  SI 

 67.1.B 

 
PLESSO SAN LUCIDO CENTRO  PRIMARIA  

 
N. Totale presenze  277 AMMINISTRATIVI DI COLLABORATORI 
N.PersonaleATA + AMMINISTRATIVI 7  7 
N. Personale Docente         42 - - 
N. Alunni     228 - - 

 
Attività esercitate  

Insediamento soggetto a CPI                  SI 

 67.1.B 

 
PLESSO TORRE MEZZO DI FALCONARA  (INFANZIA PRIMARIA E SSECONDARIA) 
 

N. Totale presenze  108 AMMINISTRATIVI DI COLLABORATORI 
N.PersonaleATA + AMMINISTRATIVI 2  2 
N. Personale Docente         20 - - 
N. Alunni    INFANZIA  26   
N. Alunni    PRIAMRIA  37   
N. Alunni    SECONDARIA 23 - - 

 
Attività esercitate  

Insediamento soggetto a CPI                  SI 

 67.1.A 

 
PLESSO INFANZIA FALCONARA ALBANESE 
 

N. Totale presenze  16 AMMINISTRATIVI DI COLLABORATORI 
N.PersonaleATA + AMMINISTRATIVI 1  1 
N. Personale Docente         2 - - 
N. Alunni    INFANZIA  13   

 
Attività esercitate  

Insediamento soggetto a CPI                  NO 

 67 
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DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILEE DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E 

DESIGNAZIONE DEI LAVORATORI INCARICATIDELLE MISURE DI GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Servizio di prevenzione e protezione 
 

Responsabile RSPP 

Ing. Cesare Parisi 

Medico Competente

Dott. BELVEDERE FRANCESCO 

RLS 
IDA LUPO  

PISARRA CARMELA 
CARBONE SILVIA 

PROVENZANO ORTENSIA 
PALERMO SANDRA 
LAURA LAZZAROLI 

DI SANTO MARIAGRAZIA 
MISEFERI FILOMENA FABIOLA 

SCUOLA SEC. SAN LUCIDO STRADA I  
 INFANZIA ACQUALEONE  
SCUOLA INF. SAN LUCIDO CENTRO 
SAN LUCIDO CENTRO PRIMARIA 
INFAZIA PRIMARIA TORREMEZZO  
SECONDARIA TORREMEZZO 
INFANZIA FALCONARA ALBANESE 
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ADDETTI PRIMO SOCCORSO ADDETTI ANTINCENDIO 
SCUOLA SEC. SAN LUCIDO STRADA I  
CARNEVALE ROSETTA (DSGA) 
PISARRA CARMELA - LUPO IDA  
MOSCATO E.- LOGIUDICE F.  AMENDOLA A.  
LANZILOTTA F.  SMERIGLIO M. 

 INFANZIA ACQUALEONE  
CAPOLINGUA GIULIANA  CARBONE SILVIA  
SCUOLA INF. SAN LUCIDO CENTRO 
ANGOTTI CARMELA  ALBANESE S.  
LONGOBARDI A.  PANDOLFI M. 
PROVENZANO O. 

SAN LUCIDO CENTRO PRIMARIA 
PALERMO S.  SANTAGATA D. VELTRI M. 
METALLO D.  MARCELLINO I.  GRUPILLO E.  
CALOMINO F.  CHIAPETTA S.  CURSCI D.  RAMUNDO 
G.  FOCARELLI B. GILIBERTI V. -PANICO S.  
BELCASTRO A. 

INFAZIA PRIMARIA SECONDARIA 
TORREMEZZO  
LAZZAROLI L.  CHICELLI ANNA-PANICO S.  DI SANTO 
MATTIA -PORCO DOMENICA O.  DI SANTO M.G. 

LO GIUDICE F. - MANGINELLI G. 
INFANZIA FALCONARA ALBANESE 
MISEFERI FILOMENA F.  LUIGI SALOMONE  PUGLIESE 
ANTONELLA 

 

SCUOLA SEC. SAN LUCIDO STRADA I 
PISARRA CARMELA - SMERIGLIO M.  CAPUTO R.  FALSETTI 
G.  LANZILOTTA F.  CARNEVALE R.  

 INFANZIA ACQUALEONE  
CAPOLINGUA GIULIANA  CARBONE SILVIA  
SCUOLA INF. SAN LUCIDO CENTRO 
VELTRI P.  TRIPICCHIO R. 
ALBANESE S.  GRANDE F. 
MAGNONE M.  PROVENZANO O. 

SAN LUCIDO CENTRO PRIMARIA 
BELCASTRO A.  MARCHESE E.  METALLO D.  CATALDO A.  
CALABRIA V.  CHIAPPETTA S.  FOCARELLI B.  
MARCELLINO I.  D  

INFAZIA PRIMARIA SECONDARIA 
TORREMEZZO 
LAZZAROLI L  DI SANTO MARIA GRAZIA  SMERIGLIO 
MONICA 
 
INFANZIA FALCONARA ALBANESE 
 
MISEFERI FILOMENA F. 

Coordinatori emergenza- ed Evacuazione 

SCUOLA SEC. SAN LUCIDO STRADA I: LANZILOTTA FRANCESCO 
 INFANZIA ACQUALEONE : CAPOLINGUA GIULIANA  CARBONE SILVIA  
SCUOLA INF. SAN LUCIDO CENTRO: PROVENZANO ORTENSIA  
SAN LUCIDO CENTRO PRIMARIA: PALERMO SANDRA  MARCELLINO ISABELLA 
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INFAZIA PRIMARIA  SECONDARIA TORREMEZZO : LAZZAROLI L.  SI SANTO MARIANGELA 
INFANZIA FALCONARA ALBANESE  
 

Interruzione energia elettrica- gas 
Controllo chiusura e apertura cancelli esterni 
SCUOLA SEC. SAN LUCIDO STRADA I   
 INFANZIA ACQUALEONE  
SCUOLA INF. SAN LUCIDO CENTRO 
SAN LUCIDO CENTRO PRIMARIA 
INFAZIA PRIMARIA SECONDARIA  
TORREMEZZO  
INFANZIA FALCONARA ALBANESE 
 

 
 
FALSETTI GERARDO-  LANZILOTTA FRANCESCO 
 
CAPOLINGUA GIULIANA 
GUIDO RIZZO  BAZZARELLI LETIZIA 
BELCASTRO ANTONELLO  - DE LUCA ERIKA 
  
PESCE ADELE  SURIANO ELENA 
 
LUIGI SALOMONE 

Responsabile del punto di raccolta 
SCUOLA SEC. SAN LUCIDO STRADA I   
 INFANZIA ACQUALEONE  
SCUOLA INF. SAN LUCIDO CENTRO 
SAN LUCIDO CENTRO PRIMARIA 
INFAZIA PRIMARIA SECONDARIA 
TORREMEZZO  
INFANZIA FALCONARA ALBANESE 
 
 

FALSETTI GERARDO- LANZILOTTA FRANCESCO 
CARBONE SILVIA  RUSSO LINA 
PROVENZANO ORTENSIA  
DE LUCA ERIKA  PALERMO SANDRA  MARCELLINO I. 
 
DI SANTO MARIA GRAZIA  LAZZAROLI LAURA 
 
LUIGI SALOMONE 

Addetto alle chiamate di emergenza 
SCUOLA SEC. SAN LUCIDO STRADA I   
 INFANZIA ACQUALEONE  
SCUOLA INF. SAN LUCIDO CENTRO 
SAN LUCIDO CENTRO PRIMARIA 
INFAZIA PRIMARIA  SECONDARIA 
TORREMEZZO  
INFANZIA FALCONARA ALBANESE 

 
LANZILOTTA FRANCESCO  NACCARATO DONATELLA 
CARBONE SILVIA 
 
PROVENZANO ORTENSIA  BAZZARELLI LETIZIA 
GUIDO LAURA  DE LUCA ERIKA 
 
DI SANTO MARIA GRAZIA  LAZZAROLI LAURA 
 
LUIGI SALOMONE 
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APPROCCIO ALLA VALUTAZIONE DEIRISCHI  
 

La valutazione dei rischi consiste in un esame di tutti gli aspetti attinenti il lavoro, 
finalizzato ad analizzare i pericoli, verificare le situazioni di esposizione ai pericoli 

rischi diano 
luogo a lesioni o danni (incidenti, infortuni, malattie professionali, ecc.) per i 
lavoratori o per altro personale presente in *organizzazione (appaltatori, 
personale addetto allo scarico merci, imprese di pulizia, ecc.), e consente di 
individuare le misure di prevenzione e protezione per eliminare o ridurre i rischi  
ad un livelloaccettabile. 
Si può pertanto definire la valutazione dei rischi come un processo 

finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione da attuare  

in azienda, che consente al datore di lavoro di prendere i provvedimenti 

necessari per prevenire i rischi professionali, informare e formare i 

lavoratori, organizzare i mezzi destinati allaprevenzione. 

Sulla base della valutazione dei rischi, il Dirigente scolastico definisce le 

anche i costi e i benefici che la loro riduzione comporta per la comunità. In 
pratica, la valutazione dei rischi deve consentire di portare alla luce i problemi 
relativi alla sicurezza e alla salute dei lavoratori, definendo con il Servizio di 
prevenzione e protezione proposte e programmi articolati per la risoluzione degli 
stessi e per il miglioramento delle condizioni di salute e disicurezza. 

 
In 

-tipo: 
 

 analisi dei pericoli; 

 identificazione dei lavoratori esposti aipericoli; 

 identificazione dei fattori e delle situazioni dirischio; 

 stima dell'entitàdell'esposizione; 

  

 verifica delle disponibilità di misure tecniche, organizzative e procedurali 

per eliminare o ridurre l'esposizione e/o il numero diesposti; 

 verifica dell'applicabilità di talimisure; 

 definizione di un piano per la messa in atto delle misurescelte; 

 redazione deldocumento; 

 definizione di tempi e modi per la verifica e/o l'aggiornamento dellavalutazione. 
 

*Con   il  termine  organizzazione  ci  riferiamo  alla scuola oggetto del seguente 
documento 
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UN METODO PER LA VALUTAZIONE DEIRISCHI  
 

A tale proposito sono stati utilizzati in prima istanza, metodi e criteri di valutazione 
approssimata del rischio in grado di distinguere chiaramente condizioni 
francamente accettabili da situazioni francamente non accettabili. Tali metodi 
consistono anche in valutazioni di tipo induttivo (quantità di materiale utilizzato, 
cubatura, ventilazione). Sarà possibile di conseguenza identificare quelle 
situazioni in cui è necessario un approfondimento da realizzare con più 
complesse procedureanalitiche. 

 
Per tutti i problemi di prevenzione non riconducibili ad un confronto con uno 
standard normativo o tecnico di riferimento, la valutazione dei rischi comporterà 
inevitabilmente un contributo della soggettività del valutatore nell'attribuire loro 
maggiore o minore rilevanza e di conseguenza, un equivalente valore nella 
programmazione degli interventi. Il contributo di approfondimenti specifici, 
nonché il contributo e la collaborazione attiva di preposti e operatori, la 
collaborazione del Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione 
rappresentano un momento decisivo per la integrazione delle conoscenze degli 
aspetti di rischio non valutabili in prima istanza. Per ogni situazione di rischio 
significativo sono state individuate delle misure preventive e di protezione per la 
cui realizzazione sono stati individuati i tempi congrui con la valutazione di gravità 
delrischio. 

 
La programmazione temporale degli interventi è completata con 

organizzazione aziendale. Tale informazione specifica chi nella struttura 
aziendale è incaricato di effettuare gli interventi di miglioramento, con 

gestione ed emanazione di atti. 
 

Quando necessarie sono definite misure accessorie di natura organizzativa o 
procedurale in grado di provvedere al controllo ed alla riduzione del rischio nel 
periodo che intercorre tra la sua individuazione e la messa in atto dell'intervento 
tecnico risolutivo. Sono state comunque fornite indicazioni circa l'urgenza dei 
provvedimenti da assumere, che sono utilizzate come strumento 
di programmazione da parte del datore di lavoro tenendo conto anche delle 
scelte di sviluppoaziendali. 
Il processo di valutazione dei rischi ha visto la partecipazione dell'intera "linea 
azienda e dai preposti; essendo gli 
stessi, al contempo, depositari di importanti conoscenze e titolari di obblighi: essi 
hanno fornito il proprio contributo di conoscenze, utile all'inquadramento e 
quantificazione dei rischi lavorativi e alle strategie più idonee per il loro 
contenimento. Si è inoltre coinvolto e ricercato il contributo del Rappresentante 
dei Lavoratori per la Sicurezza. 
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DANNI E RISCHIATTESI  
 
 

I fattori di rischio più diffusi ed importanti presenti nei luoghi di lavoro 
possono essere così classificati: 

 
- RISCHI PER LASICUREZZA 

 
- RISCHI PER LASALUTE 

 
- RISCHI PER LA SICUREZZA E LASALUTE 

 
RISCHI PER LA SICUREZZA (rischi di natura infortunistica) dovuti a: 
 strutture 
 macchine 
 impiantielettrici 
 sostanzepericolose 
 incendio esplosioni 

RISCHI PER LA SALUTE (rischi di natura igienico ambientale) dovuti a: 
 agentichimici 
 agentifisici 
 agentibiologici 

RISCHI PER LA SICUREZZA E LA SALUTE (rischi di tipo cosiddetto trasversale) 
 organizzazione dellavoro 
 fattoripsicologici 
 fattoriergonomici 
 condizioni di lavorodifficili 

 
RISCHI PER LA SICUREZZA 

 
I rischi per la sicurezza, o rischi infortunistici, sono quelli responsabili del 
potenziale verificarsi di incidenti o infortuni, ovvero di danni o menomazioni  
fisiche (più o meno gravi) subite dalle persone addette alle varie attività  
lavorative, in conseguenza di un impatto fisico - traumatico di diversa natura 
(meccanica, elettrica, chimica, termica,ecc.). 
Le cause di tali rischi sono da ricercare almeno nella maggioranza dei casi, in un 

le macchine e/o le apparecchiature utilizzate; le modalità operative; 
 

Lo studio delle cause e dei relativi interventi di prevenzione e/o protezione nei 
o- 
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concetti ergonomici. Di seguito sono elencati alcuni esempi di rischi per la 
sicurezza. 

  
  
  
 illuminazione (normale e in emergenza) 
 pavimenti (lisci osconnessi) 
 pareti (semplici o attrezzate: scaffalatura,apparecchiatura) 
 solai(tenuta) 
 soppalchi (destinazione, praticabilità, tenuta,portata) 
 botole (visibili e con chiusura asicurezza) 
 uscite (in numero sufficiente in funzione delpersonale) 
 porte (in numero sufficiente in funzione delpersonale) 
 locali sotterranei (dimensioni, ricambiaria) 

 protezione degli organi diavviamento 
 protezione degli organi ditrasmissione 
 protezione degli organi dilavoro 
 protezione degli organi dicomando 
 macchine con marchio CE. Riferimento Direttiva Macchine (89/392 CEEemendata) 
 macchine prive di marchio CE. Riferimento al DPR547/55 
  
  
 prote  
  
 macchine con marchio CE  Riferimento Direttiva Macchine (89/392 CEEemendata) 
 macchine prive di marchio CE  Riferimento TU (art. 70), DPR 547/55 (art. 395), D. Lgs. 

626/94 (art.28) 

 sostanzeinfiammabili 
 sostanzecorrosive 
 sostanzecomburenti 
 sostanzeesplosive 

 

 idoneità del progetto 
 idonei  
 impianti a sicurezza intrinseca in atmosfere a rischio di incendio e/oesplosione 
 impianti speciali a caratteristiche diridondanza 

 

  
 presenza di armadi di conservazione (caratteristiche strutturali e diaerazione) 
 presenza di depositi di materiali infiammabili (caratteristiche strutturali di ventilazione e 

 
 carenza di sistemiantincendio 
 carenza di segnaletica disicurezza 
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RISCHI PER LA SALUTE 

I rischi per la salute, o rischi igienico - ambientali, sono quelli responsabili della 
potenziale compromissione 

ambientali di rischio, di natura chimica, fisica e biologica, con seguente 
esposizione del personale addetto. 
Le cause di tali rischi sono da ricercare nella insorgenza di non idonee condizioni 
igienico ambientali dovute alla presenza di fattori ambientali di rischio generati 
dalle lavorazioni, (caratteristiche del processo e/o delle apparecchiature) e da 
modalità operative. 
Lo studio delle cause e dei relativi interventi di prevenzione e/o di protezione nei 

- 
 

 
 ingestione 
 contatto cutaneo 
 inalazione per presenza di inquinanti aerodispersi sotto forma di polveri, fumi, nebbie, 

gas evapori 

 rumore (presenza di apparecchiatura rumorosa durante il ciclo operativo e 
 

 vibrazioni (presenza di apparecchiatura e strumenti vibranti) con propagazione delle 
vibrazioni a trasmissione diretta oindiretta 

 ultrasuoni 
 radiazioniionizzanti 
 radiazioni non ionizzanti: presenza di apparecchiature che impiegano 

radiofrequenze, microonde, radiazioni infrarosse, radiazioni ottica (visibile),radiazioni 
ultraviolette, luce laser (visibile eultravioletto) 

 Microclima temperatura, umidità relativa, ventilazione, caloreradiante, 
condizionamento) 

 Illuminazione carenze nei livelli di illuminamento ambientale e dei posti lavoro, non 
osservanza delle indicazioni tecniche previste in presenza divideoterminali) 

emissione. 
 emissione involontaria (impianto di condizionamento, emissioni di polveri organiche, 

etc.) 
 emissione incontrollata (impianti di depurazione delle acque, manipolazione di 

materiali infetti, ecc.). 
 trattamento o manipolazione volontaria, a seguito di impiego per ricerca sperimentale 

 
 contatto con persone o animali affetti da malattieinfettive. 
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RISCHI TRASVERSALI O ORGANIZZATIVI 

inserito. 
 

interazioni che è di tipo oltre che ergonomico anche psicologico ed organizzativo. 
Di seguito alcuniesempi. 

 
 

 processi di lavoro usuranti: per es. lavori in continuo, sistemi di turni, lavoronotturno 
 pianificazione degli aspetti attinenti alla sicurezza e la salute: programmi di controllo e 

monitoraggio 
 manutenzione degli impianti, comprese le attrezzature disicurezza 
 procedure adeguate per far fronte agli incidenti e a situazioni diemergenza 
 movimentazione manuale dei carichi 
 lavoro aivdt 

 
 

 intensità, monotonia, solitudine, ripetitività dellavoro 
 stress lavorocorrelato 
 carenze di contributo al processo decisionale e situazioni diconflittualità 
 complessità delle mansioni e carenza dicontrollo 
 reattività anomala a condizioni diemergenza 
 carenza di motivazione alle esigenze disicurezza 

 
 

 sistemi di sicurezza e affidabilità delleinformazioni 
 conoscenze e capacità delpersonale 
 norme dicomportamento 
 soddisfacente comunicazione e istruzioni corrette in condizionivariabili 
 ergonomia delle attrezzature di protezione personale e del posto dilavoro 
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RELAZIONE SULLA VALUTAZIONE DEI RISCHI PER
LA SICUREZZA E LA SALUTE DURANTEILLAVORO

Datore di lavoro DOTT. SSA MARIATERESA DI 

GUGLIELMO

Responsabile servizio prevenzione e protezione

Rappresentante per la sicurezza IDA LUPO

lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione 
al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a 
seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne 
evidenzino la necessità 

A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione 
debbono essere aggiornate.

VALUTAZIONE DEIRISCHI

Il censimento dei pericoli consente di conoscere tutte le situazioni di rischio 

In relazione alle situazioni pericolose messe in luce, si individuano i lavoratori che 
possono essere esposti ai pericoli identificati, come singoli o come gruppo 
omogeneo.
Questa identificazione risulta utile sia per eventuali segnalazioni al medico 
competente sia per i successivi interventi di formazione.

misure di protezione in atto, fattori che condizionano la probabilità che il fattore di 
rischio considerato dia luogo a lesioni o danni, la sua diffusione (numero di 
lavoratori esposti), e la gravità delle possibili lesioni odanni.
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attività in corso ci fornisce un prodotto finale con la descrizione di tutti i locali 

delle uscite di sicurezza ed estintori. 
 

CRITERI ADOTTATI PER LA STESURA DELLAVALUTAZIONE  
 

Si sono fornite indicazioni su: 

a) le realtà operative considerate, articolate nei diversi ambienti fisici, illustrando gli elementi 

del ciclo produttivo rilevanti per l'individuazione e la valutazione dei rischi, lo schema 

lavorativo,conriferimentosiaaipostidilavoro,siaallemansioniedognialtroutiledato; 

b) le fasi del procedimento seguito per la valutazione deirischi; 
c) il grado di coinvolgimento delle componenti aziendali, con particolare riferimento al 

rappresentante dei lavoratori per lasicurezza. 

d) i pericoli e rischicorrelati; 
e) le persone esposte al rischio in esame, nonché quelle categorie di lavoratori per i quali, 

rispetto alla media dei lavoratori, i rischi relativi ad un medesimo pericolo sono 

comparativamente maggiori per cause soggettive dipendenti dai lavoratori stessi, 

evidenziate, naturalmente, a seguito della valutazione deirischi; 

f) i riferimenti normativi adottati per la definizione del livello di riduzione di ciascuno dei rischi 

presenti; 

g) gli elementi di valutazione usati in assenza di precisi riferimenti di legge (norme di buona 
tecnica, codici di buona pratica, ecc.), per giungere alle medesime conclusioni di cui aipunti 
e) edf). 

 
 

Metodologia per la valutazione numerica del rischio utilizzata 
 

 
La valutazione del rischio effettivo avviene associando ad ogni Argomento di rischio per ogni 
Sorgente individuata una probabilità di accadimento di incidente provocata da tale sorgente ed 
una magnitudo di danno derivante atteso. La probabilità di accadimento è fissata in tre livelli di 
valorenumerico1,2e3.Lamagnitudodeldannoattesoèfissataparimentiintrelivellidivalore 1,2 e3. 

iato ad una Sorgente per ogni possibile Argomento è rappresentata dal 
prodotto del valore della magnitudo del danno potenziale M per il valore della probabilità di 
accadimento P relativi a quel rischio. 
Nelle tabelle seguenti sono descritti i livelli di magnitudo e probabilità considerati. 
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Tabella 1 - SCALA DELL' INDICE " M "( MAGNITUDO DEL DANNO POTENZIALE )  
 
 

VALORE CRITERI 

 
1 

Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prognosi <=3 giorni di 
guarigione. 

 
Sono presenti agenti biologici del gruppo 1, sostanze e/o preparati tossici per ingestione, 
nocivi per inalazione e/o contatto cutaneo o irritanti. 

 
2 

Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prognosi > 3 <= 30 
giorni di guarigione. 

 
Sono presenti sostanze e/o preparati cancerogeni, agenti biologici del gruppo 2, molto tossici 
per ingestione e/o contatto cutaneo, infiammabili, comburenti. 

 
 

3 

Si sono verificati danni che hanno prodotto sulle persone effetti irreversibili (morte, perdite 
anatomiche e/o funzionali). 
Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prima prognosi >30 
giorni diguarigione. 

minazione 
 

Sono presenti sostanze e/o preparati cancerogeni e tossici o molto tossici, altamente 
infiammabili, capaci di esplodere, molto pericolosi per l'ambiente, agenti biologici dei gruppi 3 
o 4. 

 
 
 

Tabella 2- ( PROBABILITÀ - FREQUENZA EVENTI )  
 
 

VALORE CRITERI 

1 
Il fattore di rischio può provocare un danno solo in circostanze occasionali o sfortunate di 
eventi. Non sono noti o sono noti solo rari episodi già verificatisi. Non esiste una correlazione 

andamento infortunistico e/o di malattie professionali su un periodo significativo (tre, cinque 
anni). 

2 
Il 

lavorativa comporta la necessità di intervento su attrezzatura di lavoro in funzionamento. 

infortunistico e/o di malattie professionali su un periodo significativo (tre, cinque anni). 

 
3 

Si sono registrati danni per la tipologia considerata (incidenti, infortuni, malattie 

presenta interferenze, sovrapposizioni, incompatibilità di operazioni, ecc. 
Esiste una correlazione tra 

cinque anni).Sono state segnalate situazioni di rischio potenziale per dannigravi. 
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MATRICE DIRISCHIO

Nella figura seguente sono rappresentati su una matrice i valori del rischio per le varie 
combinazioni di probabilità di accadimento e magnitudo del danno potenziale

(P)

(G)

R=(P)x(G)=4 ( P ) = Scala delle probabilità 
(G ) = Scala della gravità

L E G E N D A

R = 9 MOLTO ALTO area in cui individuare e programmare miglioramenti con interventi di 
protezione e prevenzione per ridurre sia la probabilità che il danno 
potenziale: azioni da programmare con urgenza.

4 < R <9      ALTO area in cui individuare e programmare miglioramenti con interventi di 
protezione e prevenzione per ridurre prevalentemente o la probabilità 
o il danno potenziale: azioni correttive e/o migliorative necessarie da 
programmare nel breveperiodo.

1 < R<=4 LIEVE area  in  cui verificare che ipericoli potenziali siano sotto controllo: 
azionicorrettivee/omigliorativedaprogrammarenelmediotermine.

R=1 TRASCURABILE area in cui i pericoli potenziali sono sufficientemente sotto controllo: 
situazione migliorabile ma che non necessita di azioniimmediate.

CRITERI ADOTTATI SULLE MISURE DI PREVENZIONE EPROTEZIONE

Si è tenuto conto delle indicazioni su:

a) gli interventi necessari per proteggere i lavoratori dai rischiresidui.
b) le azioni di informazione e formazione dei lavoratori.
c) i mezzi di protezione personali ecollettivi.

3 6 9

2 4 6

1 2 3
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APPLICAZIONE DEI PRINCIPI ERGONOMICI A SCUOLA 
 

PREMESSA 
 

ormai universalmente usata per definire la disciplina che, ispirandosi a diverse 
conoscenze scientifiche, ha come 
condizioni ambientali,strumentali e organizzative in cui si svolge. 

sue caratteristiche e alle sue attività. Nata per studiare e far rispettare nella 
progettazione una serie di norme che tutelino lavita del lavoratore e accrescano 

-
proprio campo di applicazione in funzione dei cambiamenti che sono 
sopravvenuti nella domanda di salute e dibenessere. 

attrezzature di lavoro alle caratteristiche antropometriche ed anatomiche 

 

fisici al lavoratore. 
Questo problema riguarda tutti i settori e i posti di lavoro, QUINDI ANCHE LA 
SCUOLA. 
Eventuali danni fisici si ripercuotono sul rendimento del lavoratore, il quale può 
restare lontano dal suo impiego per tempi sensibilmente rilevanti. In casi estremi 

ò 
 

Un ambiente di lavoro progettato ergonomicamente contribuisce a ridurre 
notevolmente il rischio di infortunio. Solo tenendo conto delle regole ergonomiche 
è possibile trovare una soluzione globale ai problemi legati alla sicurezza sul 
lavoro. 

 
Al fine di aumentare la sicurezza sul lavoro, bisogna considerare le mansioni da 
svolgere; in linea di massima bisognerebbe sempre applicare il seguente 
principio: 

 
primere al meglio le 

proprie capacità e competenze nel lavoro e di ottenere risultati apprezzabili in 
termini di rendimento, soddisfazione, sicurezza e tutela della salute sul lavoro,Il 

overe del 

concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione 
dei metodi di lavoro e produzione, anche per attenuare il lavoro monotono e 

 



pag.  22 di 135  

 

RELAZIONE sul Titolo I del D. Lgs. 81/2008 
. 

 

IL SISTEMA UOMO-LAVORO 
 

 

una ruota suddivisa in tre parti: centro, sfera operativa, sfera delle reazioni. Al 
ione che deve svolgere. Da un lato, il lavoro 

deve essere adattato alle capacità e alle caratteristiche del singolo individuo, 

fera operativa, ossia nel settore 

 
Tutti i fattori che rientrano nella sfera operativa influiscono su quelli della sfera 
delle reazioni. Una sfera delle reazioni equilibrata e forte è la premessa 
fondamentale per il benessere sul posto di lavoro e per ottenere buoni risultati 
economici. La sfera operativa può essere paragonata alla pellicola di lubrificante 
sulla superficie di un cuscinetto: la minima rottura di questa pellicola in un punto 
qualsiasi causa attrito e calore. Senza un ulteriore apporto di lubrificante il 
cuscinetto è destinato a danneggiarsi. La stessa cosa avviene nel mondo del 

e il cuscinetto e a far girare la ruota in avanti 
senza grosse perdite per attrito. 
Dati  utili  affinché  ilsipossa valutare attentamente il posto di lavoro tenendo 
conto di tutti gli aspetti. 
Distinguiamo tra caratteristiche prestabilite, non modificabili o solo difficilmente 
modificabili quali: 
· sesso, 
· età, 
· caratteristicheantropometriche, 
· costituzione, 
· 
e caratteristiche più o meno modificabiliquali: 

· grado diistruzione, 
· abilità, 
· esperienza, 
· condizioni psico-fisiche. 

 
· sesso 
· età 
· caratteri antropometrici 
· costituzione 
· fisiologia 

a)Grado di formazione 
b) Abilità 
c) Esperienza 
d) Condizioni psico-fisiche 

 
Influenzabili con: 
· allenamento/esercizio 
· formazione 
· istruzione 
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· introduzione nella mansionelavorativa 
Le caratteristiche 
quelle modificabili nella sfera operativa. 
Un elemento molto importante delle caratteristiche fisse non modificabili è 

 di 
macchine, attrezzi, utensili, mezzi di trasporto e arredi per ufficio nonché 

 

corpo umano, ossia le misure e le caratteristiche fisico-dimensionali, attraverso  

diversi gruppi di popolazione. 

larghezze, circonferenze, distanze di presa e di raggiungibilità ecc.) rilevate su un 
campione di individui selezionato in modo da rappresentare la variabilità con la 

 

esempio la statura minima e massima rilevata nella popolazione italiana di età 
compresa tra i 19 e i 65 anni), il loro valore medio, la frequenza con la quale si 
presentano e così via. 
Le dimensioni corporee variano in ogni individuo nel corso della vita in funzione: 
·  
· dello stato disalute, 
· del tipo di attivitàsvolta, 
· delle condizioniambientali, 
· del tipo di alimentazioneecc. 
In modo altrettanto variabile si presenta la distribuzione statistica dei dati 

grafica ecc. 

apparentemente semplice basato sulla individuazione dei dati utili al progetto e 
sulla loro traduzione in parametri progettuali, pone al 
contrario alcuni problemi relativi alla corretta selezione e interpretazione 
dei dati disponibili ed alla loro utilizzazione in funzione del problema progettuale. 
Fisiologia 

 

 

Di analoga importanza è la fisiologia umana (muscolatura, scheletro, apparato 
locomotore, consumo energetico, bioritmo), questi aspetti sono 
di grande importanza per costruttori, architetti, designer e ingegneri. Fattori  
come rendimento, affaticamento e logorio dipendono essenzialmente dal modo 
in cui i mezzi e i procedimenti di lavoro sono adattati ai caratteri antropometrici e 
fisiologici. Il corpo umano è in grado di muoversi perché possiede unesteso 

 
sistema di muscoli che complessivamente costituiscono circa il 40% del peso 
corporeo totale. Ogni muscolo è formato da un gran numero di fibre muscolari, 
da centomila a un milione di fibre, che terminano alle due estremità in tendini.  
Nei muscoli lunghi più fibre sono talvolta riunite in fasci. Da entrambe le estremità 
del muscolo le fibre si fondono in un unico tendine, resistente e anelastico, che a 

delmuscoloèlasuacapacitàdiaccorciarsi,fenomenochiamatocontrazione 



pag.  24 di 135  

RELAZIONE sul Titolo I del D. Lgs. 81/2008 
. 

 

muscolare. Ogni muscolo può contrarsi sino alla metà della sua lunghezza 
normale: il lavoro compiuto dal muscolo durante una contrazione completa è 
tanto maggiore quanto più grande è la lunghezza del muscolo stesso. 

è data dalla somma delle contrazioni di queste fibre. La forza massima  
esercitata dal muscolo umano è pari a 3-4 k gf per cm2 di sezione. Un muscolo 
che abbia una sezione di 1cm2 può sostenere quindi un peso di 3-4 kg. La forza 
muscolare intrinseca di una persona è primariamente in relazione alla sezione  
dei suoi muscoli. A parità di allenamento la donna, che ha i muscoli di sezione  

 
Generalmente si distinguono due tipi di attività muscolare: 
· Attività dinamica (ritmica): caratterizzata da un alternarsi di 
contrazione e distensione, di tensione e rilassamento della 
muscolaturaattiva 
· Attività statica (posturale): caratterizzata da uno stato prolungato 
di contrazione dei muscoli, il che implica di solito uno stato 
posturale. 
Ad esempio: girare la manovella di una ruota rappresenta un esempio di attività 
dinamica, reggere un peso a braccio teso invece rappresenta un esempio di 
attività statica. 
In una situazione dinamica, il lavoro si può calcolare come il prodotto 

uscolo e della forza sviluppata (lavoro = peso x altezza 
a cui èsollevato). 

forte tensione ed esercita la sua forza per un periodo prolungato e non viene 
esterno nessun lavoro. Il muscolo si può paragonare a un 

elettromagnete sottoposto a un continuo consumo di energia quando regge un 
dato peso, anche se apparentemente non compie alcun lavoro effettivo. 

re statica e quella 
 

pressione interna del tessuto muscolare, in modo tale che il sangue non può più 

pompa per il sistema circolatorio. La compressione spinge il sangue fuori dal 
muscolo e il rilassamento che segue ne consente una nuova entrata. In questo 

infatti, può ricevere da dieci a venti volte più sangue di quando è ariposo. 
Il muscolo che svolge un lavoro dinamico è dunque irrorato dal sangue, 

eliminando allo stesso tempo i prodotti dirifiuto. 
Il muscolo che svolge un pesante lavoro statico invece non riceve dal sangue né 
zucchero né ossigeno e deve contare solo sulle proprie riserve. Inoltre - e questo 
è senza dubbio il maggiore svantaggio  non espelle i rifiuti, avviene anzi 

accumulano producendo un forte dolore, tipico della fatica 
muscolare. 

contrario, può durare per lunghissimo tempo senza provocare fatica, purché si 
scelga il ritmoadatto. 
Alla luce di tutto questo appare chiaro che i lavori che richiedono un notevole 
impegno muscolare vanno pianificati e suddivisi correttamente per tutta la loro 
durata. 
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di adattamento. 

solo in parte a quanto richiesto dalla propria mansione; esso saprà però adattarsi 
in breve tempo alle esigenze specifiche della mansione affidatagli senza andare 
incontro a stress, a patto che vengano soddisfatte le premesse fondamentali per 

possibilità di sottoporsi ad un periodo di formazione e istruzione. Esistono però 
numerose attività che sul piano fisico, intellettuale o creativo richiedono 
determinate qualità, capacità e talenti, che non si possono influenzare né con la 

 
 

 
IL POSTO DI LAVORO 

 

 

la disposizione ottimale di arredi, del lay-out e la scelta di strumenti di lavoro 
ergonomici. Essi tendono in generale a migliorare gli aspetti legati a posture e 
movimenti incongrui, a compressioni localizzate di strutture anatomiche degli arti 
superiori, ad uso di forza eccessiva. 

Da prendere in considerazione: 
· stare in piedi,seduti 
· dimensioni 
· libertà di movimento 
· distanza disicurezza 
· postureforzate 
· sollevaretrasportare 
· angolo visivo 
· visualizzazione, dispositivi di 
comando,maniglie 
· manutenzione 
Stare seduti o in piedi? 
È una domanda fondamentale dal punto di vista ergonomico. Le attività svolte da 
seduti riguardano soprattutto gli uffici e i reparti di montaggio di precisione e di 

settore vendite, ma anche dei docenti che spesso si alzano e conducono 
in piedi lalezione. 
Ideali e da preferire, perché salutari per la circolazione, la muscolatura e 

posizione seduta o in piedi. Da un punto di vista fisiologico e ortopedico, un posto 

necessità è altamenteconsigliabile. 
La posizione assisa prolungata comporta minori sforzi statici rispetto a quella in 
piedi, tuttavia anche da seduti si verificano fenomeni di affaticamento che 
normalmente si allevianoalzandosi. 
Posizione in piedi e posizione assisa sottopongono a tensione muscoli diversi, 
perciò ogni cambio di posizione rilassa alcuni muscoli mentre ne mette in 
tensione altri. Si hanno inoltre buoni motivi per ritenere che il passaggio dalla 
posizione in piedi a quella seduta (e viceversa) sia accompagnato davariazioni 
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posizione risulta vantaggioso anche per i dischi intervertebrali. 
In linea di massima, dal punto di vista della statura, 
popolazione che va dal 5° percentile delle donne (solo il 5% delle donne sono più 
basse) sino al 95° percentile degli uomini (solo il 5% degli uomini sono più grandi). 
Per le persone che non rientrano in questo campo bisogna trovare soluzioni 
individuali. 

 
Per quanto possibile è bene ricorrere ad attrezzature di lavoro regolabili in modo 

in molti uffici (sedie, scrivanie, videoterminali regolabili). È indispensabile che gli 
arredi di ufficio siano regolati correttamente. Solo in casi rari gli impianti di 
produzione e le macchine possono essere adattati alle caratteristiche 
antropometriche dei lavoratori. Le possibilità di regolazione, se esistono, 

 
di lavoro, delle sedie e degli impianti di montaggio o la posizione di apparecchi di 
controllo, di visualizzazione e di manovra. 

 
Libertà di movimento e distanza di sicurezza 
Le macchine e gli apparecchi devono essere concepiti in modo tale che le 
operazioni necessarie per azionarli, sorvegliarli e sottoporli a manutenzione siano 

sufficiente libertà di movimento e la necessaria distanza di sicurezza. Un aspetto 
spesso trascurato riguarda lo spazio riservato alle gambe sotto le scrivanie, i 
nastri continui, presso le macchine di piccole dimensioni. 
Lo spazio di movimento è lo spazio necessario al corpo umano per svolgere 
agevolmente i movimenti richiesti da una determinata attività. Per definirlo si 

movimento delle singole parti del corpo. 
ze raggiungibili dal 

corpo umano attraverso i movimenti e può essere descritta attraverso le 

occupato dalla persona durante i movimenti necessari a svolgere una 
determinataattività. 
Le zone di normale raggiungibilità sono le zone raggiungibili  comodamente, 
ossia attraverso movimenti che non comportanosforzo. 
Anche in questo caso il raggio di azione delle braccia definisce le zone 
raggiungibili attraverso il movimento. 
Le zone di raggiungibilità (e le zone di normale raggiungibilità)sono rappresentate 
graficamente dagli archi descritti dalla mano attraverso il movimento delle 
braccia e si riferiscono alle dimensioni minime e massime di tali archi, ossia alla 
dimensione rela  
I dati relativi alle dimensioni del corpo ed alle zone di raggiungibilità consentono 

pericolo. 

Posture forzate 
 

Occorre evitare il più possibile di assumere posture forzate. Se si lavora a lungo 

deve consentire di cambiare spesso posizione. Inoltre, è raccomandabile 
alternare la posizione seduta con quella in piedi. 
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Gli esercizi di stretching o di 
lavoro dovrebbero non solo essere tollerati, ma anche incentivati. Il principio 
fondamentale è rivolto ad evitare movimenti o posizioni protratte che costringono 
le articolazioni ad operare oltre il 50% della loro massima ampiezza di  
escursione. Bisogna in questo caso consentire il mantenimento di una postura o 
un movimento articolare al di sotto del 50% della massima possibilità di 
escursione per ciascunaarticolazione. 

IN GENERALE 
· NON SUPERARE IL 50% DEL RANGE DI MOVIMENTO 
ARTICOLARE PER TEMPI SIGNIFICATIVI (1/3 DELCICLO) 
· NON MANTENERE GLI ARTI SOLLEVATI (NON 
APPOGGIATI A 45° E OLTRE PER TEMPI PROLUNGATI 
(2/3 DELCICLO) 
· NON RIPETERE LO STESSO IDENTICO GESTO 
LAVORATIVO PER TEMPI PROLUNGATI (2/3 DELCICLO) 

PRINCIPI ERGONOMICI PER LE POSTAZIONI AI VDT. 
 

Schermo: 
- i caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma 
chiara, una grandezza sufficiente e vi deve essere uno spazio adeguato tra i 
caratteri e lelinee; 
- I'immagine sullo schermo deve essere stabile; esente da sfarfallamento o da 
altre forme diinstabilità; 
- la brillanza e/o il contrasto tra i caratteri e lo sfondo dello schermo devono 
essere facilmente regolabili da parte dell'utilizzatore del videoterminale e 
facilmente adattabili alle condizioniambientali; 
- lo schermo deve essere orientabile ed inclinabile liberamente e facilmente per 
adeguarsi alle esigenzedell'utilizzatore. 
Si ritiene inoltre utile aggiungere i seguenti elementi: 
- la superficie utile deve essere tutta percepibile simultaneamente (in condizioni 
operative superficie massima: 20X25cm.); 
- la superficie dell'involucro è preferibile scura ed opaca per evitare contrasti 
eccessivi; 
- la dimensione minima è invece quella che permette la visualizzazione 
contemporanea delle informazioni, compatibilmente con le specifiche esigenze. 
Tastiera: 
- lo spazio davanti alla tastiera deve essere sufficiente onde consentire un 
appoggio per le mani e le bracciadell'utilizzatore; 
- la tastiera deve avere una superficie opaca onde evitare iriflessi; 
- la disposizione della tastiera e le caratteristiche devono tendere ad agevolare 
l'uso della tastierastessa; 
- i simboli dei tasti devono presentare sufficiente contrasto ed essere leggibili 
dalla normale posizione dilavoro. 
Tavolo: 
- il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di dimensioni 
sufficienti e permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, 
dei documenti e del materialeaccessorio; 
- il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere 
collocato in modo tale da ridurre al massimo i movimenti fastidiosi della testa e 
degli occhi; 
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- è necessario uno spazio sufficiente che permetta ai lavoratori una posizione 
comoda. 

 
Sedia: 
- il sedile di lavoro deve essere stabile, permettere all'utilizzatore una certa libertà 
di movimento ed una posizionecomoda; 
- i sedili debbono avere altezzaregolabile; 
- il loro schienale deve essere regolabile in altezza e ininclinazione; 
- un poggiapiedi sarà messo a disposizione di coloro che lo desiderano. 
Poggiapiedi: 
- larghezza minima 40cm.; 
- lunghezza minima 30cm.; 
- inclinabile da 0° a20°; 
- regolabile in altezza fino a 15cm.; 
- l'appoggio a terra non deve scivolare. 
Filtri antiriflesso eantiradiazioni 

 
A tutto ciò dobbiamo aggiungere che allo stato attuale riscontriamo delle 
carenze negli arredi e nelle attrezzature in dotazione alla scuola e che il 
dirigente scolastico ha già esposto agli uffici competenti in relazione 

ergonomicamente e che quotidianamente viene usato a scuola dai 
lavoratori nello svolgimento del propriolavoro. 
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Per le norme di primo soccorso si farà riferimento 
che così dispone: 

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni 

prende i provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza 
medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui 
luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il 
trasporto dei lavoratoriinfortunati. 

 

2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del 
personale addetto e la sua formazione, individuati in relazione alla natura 

individuati dal decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti 
ministeriali di adeguamento. 

 
 
 

DESCRIZIONE ATTUALE 
 

 

Primo soccorso 
 

Le verifiche ambientali, quelle sulle attrezzature di primo soccorso, i requisiti e la 
formazione del personale addetto hanno portato a specifici risultati da cui non 
emergono carenze, naturalmente si provvederà a sostituire i medicinali e tutto 
quanto risulta essere in scadenza nelle cassette di medicazione presenti a 
scuola. 
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del per le norme di 

prevenzione incendi al comma 3 dispone che continuano ad applicarsi i 
criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle 
emergenzeneiluoghidilavorodicuialdecretodelMinistro  
10 marzo 1998  Decreto 1-2-3 Settembre 2021.  

 

RELAZIONE  
 

 

DESCRIZIONE ATTUALE 
 

considerati i criteri generali per procedere alla valutazione dei rischi di incendio 
nei luoghi di lavoro (Decreti 1-2-3 Settembre 2021, D.M. 10 marzo 1998 Criteri 

lavoro  D.M. 26/08/92). L'applicazione dei criteri ivi riportati non preclude l'utilizzo 
di altre metodologie di consolidata validità. 

Nelle tabelle di rischio del Documento di valutazione dei rischi, è stato valutato il 
rischio di incendio che consente al datore di lavoro di prendere i provvedimenti 
che sono effettivamente necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori e 
delle altre persone presenti nel luogo dilavoro. 

I provvedimenti presi per la valutazione del rischio da incendio sono stati: 

- la prevenzione deirischi; 

- l'informazione dei lavoratori e delle personepresenti; 

- la formazione deilavoratori; 

- le misure tecnico-organizzative destinate a porre in atto i provvedimenti 
necessari; 

tenendo conto delle misure generali di tutela di cui all'art. 15 del decreto 
legislativo n. 81, è stata adottata la prevenzione dei rischi, ritenendo che essi 
devono essere diminuiti nella misura possibile e devono essere tenuti sotto 
controllo i rischi residui. 

La valutazione del rischio di incendio attuata tiene conto: 

  

 dei materiali immagazzinati emanipolati; 

 delle attrezzature presenti nel luogo di lavoro compresi gliarredi; 

 delle caratteristiche costruttive del luogo di lavoro compresi i materiali di 
rivestimento; 

 delle dimensioni e dell'articolazione del luogo dilavoro; 

 del numero di persone presenti, siano esse lavoratori dipendenti che altre 
persone, e della loro prontezza ad allontanarsi in caso diemergenza. 
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- La seguente valutazione dei rischi di incendio è articolata nelle 
seguentifasi: 

 individuazione di ogni pericolo di incendio (p.e. sostanze facilmente combustibili e 
infiammabili, sorgenti di innesco, situazioni che possono determinare la facile 
propagazionedell'incendio); 

 individuazione dei lavoratori e di altre persone presenti nel luogo di lavoro esposte a 
rischi diincendio; 

 eliminazione o riduzione dei pericoli diincendio; 

 valutazione del rischio residuo diincendio; 

 verifica della adeguatezza delle misure di sicurezza esistenti ovvero 
individuazione di eventuali ulteriori provvedimenti e misure necessarie ad eliminare o 
ridurre i rischi residui diincendio. 

-  

- Materiali combustibili e/o infiammabili 

Premesso che i materiali combustibili se sono in quantità limitata, correttamente 
manipolati e depositati in sicurezza, possono non costituire oggetto di particolare 
valutazione, e che alcuni materiali presenti nei luoghi di lavoro costituiscono pericolo 
potenziale poiché essi sono facilmente combustibili od infiammabili o possono facilitare il 
rapido sviluppo di un incendio rileviamo che i materiali presenti nella scuolasono: 
- grandi quantitativi dicarta; 

- materiali plastici, in particolare sotto forma diarredamenti; 

- grandi quantità di manufatti infiammabili quali banchi, sedieecc; 

- prodotti derivati dalla lavorazione delpetrolio; 

- vaste superfici di pareti o solai rivestite con materiali facilmentecombustibili. 
 

NB . Reazione al fuoco dei materiali (D.M.26/08/92) punto 3.1 
Nelle scuole è consentito solo questo tipo di materiali (Per la 

classificazione di reazione al fuoco dei materiali, si fa riferimento al 
decreto ministeriale 26 giugno 1984 (supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 234 del 25 agosto 1984): 

a) negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, 
nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di classe 1 
in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + 
pareti + soffitto + proiezioni orizzontali dellescale). 

Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; 
b) in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni 

compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali 
di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di 
impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione 
incendi. 

I rivestimenti lignei possono essere mantenuti in opera, tranne che 
nelle vie di esodo e nei laboratori, a condizione che vengano 
opportunamente trattati con prodotti vernicianti omologati di classe 1 
di reazione al fuoco, secondo le modalità e le indicazioni contenute nel 
decreto ministeriale 6 marzo 1992 (Gazzetta Ufficiale n. 66 del19 
marzo 1992); 

c) i materiali di rivestimento combustibili, ammessi nelle varie 
classidireazionealfuocodebbonoesserepostiinoperainaderenza 
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agli elementi costruttivi, di classe 0 escludendo spazi vuoti o 
intercapedini; 

d) i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce 
(tendaggi, ecc.) devono essere di classe di reazione al fuoco non 
superiore a1. 

 
- Sorgenti di innesco 

Nei luoghi di lavoro possono essere presenti anche sorgenti di innesco e fonti di calore 
che costituiscono cause potenziali di incendio o che possono favorire la propagazione di 
un incendio. Tali fonti, in alcuni casi, possono essere di immediata identificazione mentre, 
in altri casi, possono essere conseguenza di difetti meccanici od elettrici. A titolo 
esemplificativo sicitano: 
- presenza di fiamme o scintille dovute a processi di lavoro, quali taglio, 
affilatura,saldatura; 

- presenza di sorgenti di calore causate daattriti; 

- presenza di macchine ed apparecchiature in cui si produce calore non 
installate e utilizzate secondo le norme di buonatecnica; 

- uso di fiammelibere; 

- presenza di attrezzature elettriche non installate e utilizzate secondo le norme 
di buonatecnica. 

Situazione attuale 
In essere nella scuola sono presenti sorgenti di innesco (impianto di riscaldamento con 

caldaie) le quali devono essere verificati periodicamente dalla ditta di manutenzione che fa 
i secondo le norme di buona tecnica. 

Nella scuola sono anche presenti una serie di utilizzatori elettrici per i quali valgono le 

altri utilizzatori funzionanti sia a gas che a corrente elettrica introdotti in loco senza 

sul documento di valutazione deirischi. 

 

IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI E Dl ALTRE PERSONE PRESENTI ESPOSTI A 
RISCHI DI INCENDIO 
Siamo nella situazione in cui si verifica che nessuna persona è particolarmente esposta 
arischio, occorre seguire i criteri generali finalizzati a garantire per chiunque una 
adeguatasicurezza antincendio. 
Occorre tuttavia considerare attentamente i casi in cui una o più persone siano esposte a 
rischi particolari in caso di incendio, a causa della loro specifica funzione o per il tipo di 
attività nel luogo di lavoro. A titolo di esempio si possono citare i casi in cui: 

- siano previste aree diriposo; 

- sia presente pubblico occasionale in numero tale da determinare situazione di 
affollamento; 

- siano presenti persone la cui mobilità, udito o vista sialimitata; 

- siano presenti persone che non hanno familiarità con i luoghi e con le relative vie di 
esodo; 

- siano presenti lavoratori in aree a rischio specifico diincendio, 
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- siano presenti persone che possono essere incapaci di reagire prontamente in caso di 
incendio o possono essere particolarmente ignare del pericolo causato da un incendio, 
poiché lavorano in aree isolate e le relative vie di esodo sono lunghe e di non facile 
praticabilità. 

- ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEI PERICOLI DI INCENDIO 

Per ciascun pericolo di incendio identificato, è necessario valutare se esso possa essere: 
- eliminato; 

- ridotto; 

- sostituito con alternative piùsicure; 

- separato o protetto dalle altre parti del luogo di lavoro, tenendo presente il  

livello globale di rischio per la vita delle persone e le esigenze per la corretta  

conduzione dell'attività. 

Occorre stabilire se tali provvedimenti, qualora noni siano adempimenti di legge, 
debbano essere realizzati immediatamente o possano far parte di un programma 
da realizzare neltempo. 

 
- CRITERI PER RIDURRE I PERICOLI CAUSATI DA MATERIALI E SOSTANZE 
INFIAMMABILI E/OCOMBUSTIBILI 
 
I criteri comportano l'adozione di una o più delle seguenti misure: 

- rimozione o significativa riduzione dei materiali facilmente combustibili ed 
altamente infiammabili ad un quantitativo richiesto per la normale conduzione 
dell'attività (carta, materiali plastici, manufatti infiammabili qualibanchi, 

- sedie ecc.,prodotti 

- derivati dalla lavorazione del petrolio, superfici di pareti o solai rivestite con 
materiali facilmentecombustibili. 

- sostituzione dei materiali pericolosi con altri menopericolosi; 

- immagazzinamento dei materiali infiammabili in locali realizzati con strutture 
resistenti al fuoco, e dove praticabile, conservazione della scorta per l'uso giornaliero (max 
20 litri) in contenitori appositi ed in armadietti chiusi con bacini dicontenimento; 

- rimozione o sostituzione dei materiali di rivestimento che favoriscono la propagazione 
dell'incendio; 

- riparazione dei rivestimenti degli arredi imbottiti in modo da evitare l'innesco diretto 
dell'imbottitura; 

- miglioramento del controllo del luogo di lavoro e provvedimenti per l'eliminazione dei 
rifiuti e degliscarti. 

- MISURE PER RIDURRE I PERICOLI CAUSATI DA SORGENTI DI CALORE 
Le misure possono comportare l'adozione di uno o più dei seguenti provvedimenti: 
- rimozione delle sorgenti di calore non necessarie; 
- sostituzione delle sorgenti di calore con altre piùsicure; 
- controllo dell'utilizzo dei generatori di calore secondo le istruzioni deicostruttori; 
- schermaggio delle sorgenti di calore valutate pericolose tramite elementi resistenti al 
fuoco; 
- installazione e mantenimento in efficienza dei dispositivi diprotezione; 
- controllo della conformità degli impianti elettrici alle normative tecnichevigenti; 
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- controllo relativo alla corretta manutenzione di apparecchiature elettriche e 
meccaniche; 

- riparazione o sostituzione delle apparecchiaturedanneggiate; 

- pulizia e riparazione dei condotti di ventilazione e cannefumarie; 

- adozione, dove appropriato, di un sistema di permessi di lavoro da effettuarsi a fiamma 
libera nei confronti di addetti alla manutenzione edappaltatori; 

- identificazione delle aree dove è proibito fumare e regolamentazione sul fumo nelle 
altrearee; 

- divieto dell'uso di fiamme libere nelle aree ad altorischio. 

- CLASSIFICAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO DIINCENDIO 

Sulla base della valutazione dei rischi è possibile classificare il livello di rischio di incendio 
dell'intero luogo di lavoro o di ogni parte di esso: tale livello può essere basso, medio o 
elevato. 

- LUOGHI DI LAVORO A RISCHIO DI INCENDIOMEDIO 
 
La scuola è da considerarsi attività a rischio di incendiomedio 
 

- ADEGUATEZZA DELLE MISURE DlSICUREZZA 
Nelle attività soggette al controllo obbligatorio da parte dei Comandi provinciali dei vigili 
del fuoco, che hanno attuato le misure previste dalla vigente normativa, in particolare per 
quanto attiene il comportamento al fuoco delle strutture e dei materiali, 
compartimentazioni, vie di esodo, mezzi di spegnimento, sistemi di rivelazione ed allarme, 
impianti tecnologici, è da ritenere che le misure attuate in conformità alle vigenti 

ficio non ha fornito il C.P.I. 
 

MEZZI ED IMPIANTI DI SPEGNIMENTO 

Data la tipologia della scuola sono presenti quali presidi antincendio gli estintori di classe ABC - 13A 
89B C ogni 200 mq, almeno 2 per piano, estintori ad anidride carbonica per intervenire sui quadri 

 

INFORMAZIONE EFORMAZIONE 

1) predisposizione di un programma di controllo e di regolare manutenzione dei luoghi dilavoro; 
 

2) emanazione di specifiche disposizioni per assicurare la necessaria informazione sulla sicurezza 
antincendio agli appaltatori esterni ed al personale dei servizi di pulizia emanutenzione; 

 
3) controllo che specifici corsi di aggiornamento siano forniti al personale che usa materiali 
facilmente combustibili, sostanze infiammabili o sorgenti di calore in aree ad elevato rischio di 
incendio; 

 
4) realizzazione dell'addestramento antincendio per tutti ilavoratori. 
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RIASSUNTE: 

- SONO STATI IDENTIFICATI IPERICOLI; 
 

- NON VI SONO LAVORATORI ED ALTRE PERSONE ESPOSTE A RISCHIOPARTICOLARE; 
 
 

- LA STESSA PRESENTA LIVELLO DI RISCHIO DI INCENDIOMEDIO; 
 

- 
agosto 1992), gli stessi vanno adeguatamente verificati da personale esperto; IL D.S. ED IL 
RSPP HANNONOMINATO GLI ADDETTI ANTINCENDIO ED IL RESPONSABILE DEL PLESSO E 
AD ESSI SONO STATE IMPARTITE LE NORME DI ESERCIZIO DA OSSERVARE E LE 

 
 

- IL D.S. INSIEME  VALUTARE IN 
PARTICOLARE SE SOGGETTA A CPI, ED EVENTUALMENTE, ADEGUARE DAL PUNTO DI 
VISTA ANTINCENDIO TALI LOCALI; 

 
-  

 
- 

È RIPORTATA NELLA TABELLA RIPORTATA NEL PRESENTEDOCUMENTO; 
 

- A BREVE SARANNO ATTIVATI UNA SERIE DI SEMINARI (INFORMAZIONI ANCHE DI TIPO 
CARTACEO) PER INFORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI SPECIFICI DI INCENDIO E SU TUTTI 
LE ALTRE TIPOLOGIE DIRISCHIO; 

 
-  SEMPR

PROPRIETARIO; 
 

- REVISIONE DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INCENDIO 

La procedura di valutazione dei rischi di incendio richiede un aggiornamento in relazione alla 

variazione dei fattori di rischio individuati. 

 
Il luogo di lavoro deve essere tenuto continuamente sotto controllo per assicurare che le misure 

di sicurezza antincendio esistenti e la valutazione del rischio siano affidabili. 

 
La valutazione del rischio deve essere oggetto di revisione se c'è un significativo cambiamento 

nell'attività, nei materiali utilizzati o depositati, o quando l'edificio è oggetto di ristrutturazioni o, 

ampliamenti. 
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NORMATIVA 
 

 
 

1. ALLEGATOIV. 
 

2. 
lavoratoridisabili. 

 
3. ie di 
circolazione, gli ascensori e le relative pulsantiere, le scale e gli accessi alle 
medesime, le docce, i gabinetti ed i posti di lavoro utilizzati da lavoratoridisabili 
*(cosi come integrato dal D.Lgs. 106 2009). 

 
4. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai luoghi di lavoro già utilizzati prima 
del 1° gennaio 1993; in ogni caso devono essere adottate misure idonee a consentire la 
mobilità e l'utilizzazione dei servizi sanitari e di igienepersonale. 

 
5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostino agli adempimenti di cui al comma 1 il 
datore di lavoro, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 

misure alternative che garantiscono un livello di sicurezzaequivalente. 
 

Ulteriori riferimenti normativi sui requisiti dei luoghi di lavoro e ai relativi parametri da 
seguire sono contenuti nel DM 18/12/75 che dispone le caratteristiche edilizie delle 
scuole, oltre che nel Decreto del Mini
di prevenzione incendi nellescuole. 

 

 
DESCRIZIONE ATTUALE - AMBIENTI DI LAVORO 

 

esistente, risultano utili in fase di 
e orientare gli interventi alternativi di natura organizzativa rivolti a garantire livelli adeguati 
di sicurezza. 

 

omogeneo e strutturato 

massima flessibilità rispetto ai metodi didattici ed alle attività svolte. Deve inoltre essere 
conformato in modo che gli allievi possano agevolmente usufruire, attraverso gli spazi per 
la distribuzione orizzontale e verticale, di tutti gli ambienti della scuola, delle loro 

tale da assicurare una sua utilizzazione anche da parte degli alunni in stato di 
minoranzafisica. 
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Microclima ( aerazione, temperatura, umidità ) 
 

In detti immobili il sistema di aerazione è di tipo naturale per mezzo delle aperture esterne (finestre 
nei diversi vani. 

in relazione alle condizioni meteo della giornata vi possono essere fenomeni di eccessivo 
raffrescamento degli ambienti oriscaldamento. 

 
Illuminazione ( naturale, artificiale, sussidiaria ) 

 lungo il perimetro delle 

 
 

Spogliatoi e armadi per il vestiario 
Non previsti in quanto i lavoratori non devono indossare indumenti di lavoro specifici, per eventuali 

idoneo individuato per tale funzione. 

 
Servizi igienico assistenziali 
Tutti i servizi risultano dotati di acqua fredda e calda e di antibagno, ed inoltre sono aerati e 
illuminatidirettamente. 

 
 

Gli alunni dispongono di servizi igienici sufficienti per piano e per classe dotati di acqua fredda e 
calda e di antibagno. È presente il servizio igienico per persone diversamente abiliI lavoratori della 
scuola dispongono di servizi igienici per piano, dotati di acqua fredda e calda, e provvisti di 
antibagno. Risultano essere aerati e illuminati direttamente. Inoltre sono presenti per piano piccoli 
depositi per il ricovero delle attrezzature per le pulizie dei locali. 

 

Impiantistica 

dichiarazione di conformità. 
 

Norme abbattimento barriere architettoniche 

architettoniche. 
Da un sopralluogo dei locali si deduce che: 

e struttureper le persone diversamente abili possono accedere attraverso le porte di 

diversamente abili. 
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RELAZIONE sul Titolo III del D. Lgs. 81/2008 
Attrezzature di lavoro, DPI, impianti e apparecchiature 

elettriche Requisiti di sicurezza 

 

NORMATIVA 

ART. 70 1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto. 
2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari di cui al comma 1, e 
quelle messe a disposizione dei lavo
regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai requisiti generali 
di sicurezza di cui allo ALLEGATOV. 
3. Si considerano conformi alle disposizioni di cui al comma precedente le attrezzature di lavoro costruite 

Decreto Presidente della 
Repubblica27aprile1955,n.547 decretolegislativo19settembre1994,n.626e 
s. m. i. 
4. 

dopo essere stata immessa sul mercato o messa in servizio conformemente alla legislazione 
nazionale di recepimento delle direttive comunitarie ad essa applicabili ed utilizzata conformemente 
alle indicazioni del fabbricante, presenti una situazione di rischio riconducibile al mancato rispetto  
di uno o più requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari di 

competente per tipo di prodotto. In tale caso le procedure previste dagli articoli 20 e 21 del decreto 
legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, vengonoespletate: 
a) dall'organo di vigilanza che ha accertato in sede di utilizzo la situazione di rischio, nei confronti 
del datore di lavoro utilizzatore dell'esemplare di attrezzatura, mediante apposita prescrizione a 
rimuovere tale situazione nel caso in cui sia stata accertata una contravvenzione, oppure mediante 

rezzatura di lavoro ove non sia 
stata accertata unacontravvenzione; 
b) dall'organo di vigilanza territorialmente competente rispettivamente, nei confronti del fabbricante 
ovvero dei soggetti della catena della distribuzione, qualora, alla conclusione dell'accertamento 
tecnico effettuato dall'autorità nazionale per la sorveglianza del mercato, risulti la non conformità 

articolo 70. *(cosi come integrato dal D.Lgs. 1062009). 
 

ART. 76 
1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, e sue 
successive modifiche edintegrazioni. 
2. I DPI di cui al comma 1 devonoinoltre: 

a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischiomaggiore; 
b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo dilavoro; 
c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute dellavoratore; 
d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le suenecessità. 

3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra loro compatibili e 
tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi 
corrispondenti. 

 
ART. 81 
1. 

 
2. Ferme restando le disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di 
prodotto, i materiali, i macchinari, le apparecchiature, le installazioni e gli impianti di cui al comma precedente, 

ALLEGATOIX. 
3. Le procedure di uso e manutenzione devono essere predisposte tenendo conto delle disposizioni legislative 

 nelle 

tecnico. 
ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché le attrezzature di lavoro: 
-  
- Oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 

e libretto di manutenzione (cosi come integrato dal D.Lgs. 1062009). 
- siano assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi disicurezza; 
-  di lavoro per cui lo stesso è 
previsto; 
- 
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- i risultati dei controlli, periodici e straordinari, siano riportati per iscritto e, almeno quelli 
relativi agli ultimi tre controlli, siano conservati e tenuti a disposizione degli organi di 
vigilanza. 
Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 

 
- effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altrimezzi; 
- individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi, 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessiDPI; 
- valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo 
dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle 
necessarie; 
- aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di 
valutazione. 
Il contenuto dello ALLEGATO VIII pplicazione di 
quanto sopra esposto. 

 
Il datore di lavoro,*(cosi come integrato dal D.Lgs. 106 2009), prende le misure 
necessarie affinché i lavoratori siano salvaguardati dai tutti i rischi di natura 

arecchiature e degli 
impianti elettrici messi a loro disposizione ed, in particolare, da quelli derivanti 
da: 

o contatti elettricidiretti; 
o contatti elettriciindiretti; 
o innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature 

pericolose, archi elettrici eradiazioni; 
o innesco diesplosioni; 
o fulminazione diretta edindiretta; 
o sovratensioni; 
o altre condizioni di guasto ragionevolmenteprevedibili. 

 
- esegue inoltre una valutazione dei rischi tenendo inconsiderazione: 

o le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese eventuali 
interferenze; 

o  
o tutte le condizioni di esercizioprevedibili. 

 
DESCRIZIONE ATTUALE 
Uso delle attrezzature di lavoro 
I fattori che influenzano i rischi legati alle macchine sono dovuti al tipo di macchina, al suo 
funzionamento e ai comandi, che costituiscono oggetto della valutazione delle macchine 
e delle attrezzature di lavoro. 
Le attrezzature da lavoro utilizzate nella sede della scuola sono quelle comunemente 
usate per la quotidiana amministrazione, abbiamo computers, fotocopiatrici, stampanti, 
scanner, ecc. 

operazioni lavorative. 
Il personale preposto è stato informato ed istruito ed ha quindi un grado di formazione 
adeguato per l'utilizzo delle attrezzature precisate. 

 
Uso dei dispositivi di protezione individuale 

Dall'analisi dell'attività lavorativa si è determinata per alcune figure lavorative la 
necessità dell'utilizzo di protezioni individuali. Si tratta del personale (COLLAB. 
SCOLASTICI) che si occupa delle pulizie dei locali. 
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Impianti e apparecchiature elettriche 

 

Al dirigente scolastico non sono stati forniti i relativi certificati di conformità 

verifica di misurazione della messa a terra., oltre al progetto unificare. 
 

Gli impianti per la produzione di calore 
 

Gli impianti per la produzione di calore con potenzialità superiore a 100.000 Kcal/h devono 
avere inoltre il certificato di prevenzione incendi. 
Gli impianti realizzati dopo il 13/3/90 sono soggetti alle norme previste dalla legge 46/90e 
s.m.e i.. 
Tutti gli impianti termici devono avere il libretto di impianto (potenzialità < 35 Kw) od il 
libretto di centrale (potenzialità ³ 35 Kw). 
La superficie dei corpi radianti o la quantità di aria riscaldata immessa deve essere tale 
da assicurare condizioni di temperatura confortevoli indipendentemente dalle 
temperatureesterne. 
La manutenzione dell'impianto deve essere affidata a personale qualificato e il libretto di 
manutenzione deve essere a disposizione degli organi di controllo. 

 

RISCHIO ELETTRICO art. 80 D.Lgs 81/08 

 

Di seguito relazioniamo e valutiamo il rischio elettrico, che sarà evidenziato nelle schede 
allegate alla valutazione del rischio, secondo le condizioni e le caratteristiche specifiche 
degli ambienti di lavoro, ivi comprese eventuali interferenze in tutte le condizioni di 
esercizio prevedibili. 

 
1. Impianto elettrico 

 
Deve essere realizzato secondo i dettami della Legge n. 186 del 01/03/68 e s.m. ei. 
- Ogni scuola deve avere, in posizione segnalata, un interruttore generale per togliere 
tensione all'impianto elettrico. 
- L'interruttore generale deve avere un comando che permetta lo sgancio a distanza. 
Talecomandodovràtrovarsineipressidell'ingressodellascuolaoinposizionepresidiata. 
Ogni scuola deve avere un impianto elettrico di sicurezza alimentato da una sorgente 
apposita e distinta da quella ordinaria. 
L'impianto deve essere in grado di alimentare: 
1. L'impianto d'illuminazione d'emergenza sulle vie d'esodo, sui passaggi, sulle uscite, con 
un livello d'illuminazione non inferiore a 5lux. 
2. L'impianto d'allarme e/o di segnalazione sonora in casod'emergenza. 
E' vietato collegare apparecchiature diverse da quelle elencate all'impianto di sicurezza. 
L'autonomia della sorgente d'alimentazione dell'impianto di sicurezza deve essere di 
almeno 30 minuti. 
Il DS curerà, attraverso azioni informative adeguate, il corretto uso e le corrette 
procedure che il personale tutto dovrà attuare in merito ai potenziali rischi 
derivanti da tale impianto. 
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2. PRINCIPALI PERICOLI DERIVANTI DAL FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTIELETTRICI 
 

Gli impianti elettrici devono essere costruiti, installati e mantenuti in modo da prevenire i 
pericoli derivanti da contatti diretti con elementi sotto tensione (prese, conduttori scoperti, 
ecc.). 
Gli impianti elettrici devono essere opportunamente protetti dai rischi dovuti a contatti 
indiretti, cioè il contatto con elementi al momento sotto tensione per un guasto (parti 
metalliche di una macchina o di un apparecchio elettrico, ecc.). 
Negli impianti elettrici i conduttori devono essere isolati in ragione della tensione 
dell'impianto. 

 
Ad evitare che i conduttori e gli apparecchi a bassa tensione siano esposti a 
sovratensioni, questi devono essere protetti mediante collegamento a terra del neutro, 
l'applicazione di valvole di tensione o di dispositiviequivalenti. 
I circuiti elettrici devono essere protetti mediante valvole fusibili, interruttori automatici o 
dispositivi similari per impedire che i sovraccarichi di corrente possano far raggiungere 
agli stessi temperaturepericolose. 
Gli impianti elettrici devono essere protetti contro le scariche atmosferiche. 
I cavi elettrici che attraversano i passaggi devono essere protetti e fissati con opportune 
canalette. 
Le torrette non devono essere di intralcio agli spostamenti dei lavoratori. 
Gli impianti elettrici devono essere provvisti, all'arrivo di ciascuna linea di alimentazione, di 
un interruttore onnipolare. 

 

3. LAVORI DI INSTALLAZIONE, TRASFORMAZIONE IMPIANTIELETTRICI 
 

I lavori di installazione, trasformazione, ampliamento, e manutenzione straordinaria degli 
impianti devono essere accompagnati dalla dichiarazione di conformità; tale documento, 
infatti, rappresenta l'unico atto che certifica che i lavori sono stati eseguiti a regola d'arte.  
I rischi dovuti all'elettricità si verificanoper: 

 contatto diretto; 

 contatto indiretto; 

 incendio odesplosione. 

 
Il contatto diretto - (I LAVORATORI TUTTI SARANNO EDOTTI CON UNA FORMAZIONE ai sensi 

) 
 

Per contatto diretto si intende il contatto di persone con una parte attiva dell'impianto, per 
esempio, quando si tocca un filo elettrico scoperto o male isolato oppure quando si 
toccano con entrambe le mani i due poli della corrente. 

 
Il corpo umano è così sottoposto ad una differenza di potenziale (tensione elettrica) che 
provoca il passaggio di una corrente elettrica verso terra nel primo caso e attraverso le 
braccia nel secondo. Ciò produce una sensazione dolorosa (scossa elettrica) sempre 
pericolosa e talvolta mortale. 

 
Nei luoghi accessibili a tutti, la protezione deve essere totale; essa è assicurata tramite 
l'adozione di involucri e barriere rimovibili solo tramite 

 
l'utilizzo di un attrezzo, l'impiego di una chiave, il sezionamento automatico delle parti 
attive (interblocco). 
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Il grado di protezione IP - (I LAVORATORI TUTTI SARANNO EDOTTI CON UNA FORMAZIONE ai sensi 
) 

 
Gli impianti elettrici devono essere progettati tenendo conto degli ambienti in cui saranno 
installati. ll grado di protezione IP di un componente elettrico è un parametro che esprime 
ilsuolivellodiprotezionecontrol'ingressodicorpisolidieliquidiattraversoduenumeri(da zero a 
sei per i solidi e da zero a otto per iliquidi). 
Ogni componente deve riportare tale indicazione. Per esempio IP55 sarà adatto per 
ambienti polverosi e sottoposti a getti d'acqua come potrebbero essere i laboratori 
chimici. 
Alcuni ambienti sono poi classificati dalla norma come a maggior rischio di incendio od 
esplosione e vi rientrano: biblioteche ed archivi, locali con notevole densità di 
affollamento, locali con strutture o rivestimenti combustibili, laboratori chimici, depositi di 
gas compressi, depositi di prodotti chimici, locali caldaie. 

 
Negli ambienti con pericolo di incendio od esplosione, gli impianti devono essere del tipo 
a sicurezza per esempio nelle centrali termiche di elevata potenza si utilizza un grado di 
protezione del tipo AD-PE (a prova di esplosione) cioè con tutti i componenti racchiusi in 
custodie a prova di esplosione. 

Misure preventive da attuare: - (I LAVORATORI TUTTI SARANNO EDOTTI CON UNA 
FORMAZIONE ) 

 

 garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto 
traccia, entro canalette o in tubi esterni (non in metallo). Sono assolutamenteda 
evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate neimuri. 

 non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di 
isolamento risulta estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli 
elementi "nudi" devono essere racchiusi in apposite cassette o in scatole di 
materiale isolante. 

 sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, 
interruttori, cavi,etc.) 

 lepresefisseamuro,lepreseaspinavolantiegliapparecchielettricinondevono essere a 
portata di mano nelle zone in cui è presenteacqua. 

Il contatto indiretto - (I LAVORATORI TUTTI SARANNO EDOTTI CON UNA FORMAZIONE ai 
) 

 
Per contatto indiretto si intende il contatto di persone con una massa che non è in 
tensioneincondizioniordinariemasoloincondizionidiguastocomeperesempioavviene 
quando l'isolamento elettrico di un apparecchio cede o si deteriora in seguito ad un 
guasto o ad un degrado spesso non visibile. 

 
L'involucro metallico dell'apparecchio elettrico si trova in questo caso sotto tensione ed in 
caso di contatto la persona può essere investita dal passaggio della corrente elettrica 
verso terra. Per prevenire tale rischio occorre installare un impianto di messa a terra al 
fine di collegare allo stesso potenziale tutte le masse metalliche. 

 
Dal collegamento a terra sono esonerati i prodotti provvisti del simbolo con il quale la ditta 
costruttrice garantisce l'isolamento rinforzato o doppio; tale simbolo è costituito da due 
quadrati concentrici. Tutti gli altri apparecchi devono essere muniti di prese a spina con 



pag.  43 di 135  

RELAZIONE sul Titolo III del D. Lgs. 81/2008 
Attrezzature di lavoro, DPI, impianti e apparecchiature 

elettriche Requisiti di sicurezza 

 

 

polo o contatto per il collegamento elettrico a terra della massa metallica: le prese a 
spina di tipo piatto utilizzano il polo centrale mentre quelle di tipo rotondo utilizzano una 
lamella laterale. 

 
Oltre all'impianto di messa a terra per garantire la protezione dai contatti indiretta è 
necessario installare a monte degli apparecchi utilizzatori un dispositivo in grado di 
rilevare la dispersione di corrente verso terra (interruttore differenziale o magnetotermico) 
che interrompa il flusso di corrente elettrica prima che la stessa assuma valori pericolosi. 

 
Gli interruttori magnetotermici, i fusibili e gli interruttori differenziali devono essere 
coordinaticonl'impiantodimessaaterrainmododagarantireilrispettodellecondizioni di 
sicurezza richieste dalla Norma CEI64-8. 

 
Anche l'impianto di messa a terra deve essere installato e verificato da personale 
qualificato,cos\'eccomestabilitodallaLegge46/90es.m.ei.,taleimpiantoèsoggettoa denuncia 
obbligatoria e verifica periodica da parte dell'autorità competente. La prevenzione dei 
contatti indiretti si basa sui controlli periodici degli interruttori e dell'efficienza dell'impianto 
di messa aterra. 

 
Rischi da incendio o esplosione - (I LAVORATORI TUTTI SARANNO EDOTTI CON UNA 
FORMAZIONE ) 

 
Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

 il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un 
circuito elettricamentesano) 

 il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in 
seguito  ad  un  guasto  di  impedenza  trascurabile  fra  due  punti  in  tensione)   
In entrambi i casi la protezione è realizzabile attraverso l'installazione di interruttori 
automatici o difusibili. 

La protezione dalla propagazione dell'incendio è realizzabile attraverso l'impiego di 
sbarramenti antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti. 

Gestione dell'impianto - (I LAVORATORI TUTTI SARANNO EDOTTI CON UNA FORMAZIONE ai sensi 
) 

 
I rischi legati alla gestione dell'impianto sono: 

 il sovraccarico che produce surriscaldamenti e che può quindi provocareincendi; 

 l'incoerenza presa - spina che fa perdere la continuità con l'impianto di messa a 
terra; 

 la riduzione del grado di protezione che abbassa il livello di sicurezzadell'impianto. 

Per prevenire questi rischi è necessario verificare le seguenti condizioni sulle prese 
a spina: 

 Gli spinotti devono essere protetti contro i contatti diretti anche durante l'inserzione 
e la disinserzione della spina sono perciò ricoperti alla base di materialeisolante. 

 La presa non deve permettere l 'inserzione unipolare della spina: lo spinotto non 
inserito si troverebbe infatti in tensione per mezzo dell'apparecchioutilizzatore. 
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 Il cavo di spine e prese mobili dovrebbe essere a loro fissato, tramite una fascetta, 
per impedire che i conduttori, distaccandosi dai morsetti, vadano in contatto tra 
loro, con grave pericolo per l'utente. 

 Le prese a spina devono essere smontabili solo con l'aiuto di un utensile per 
impedire che le parti in tensione siscoprano. 

 Gli spinotti non devono poter ruotare né essere rimossi senza che venga smontata 
la spina. I morsetti devono serrare il conduttore fra due superfici metalliche (sono 
da evitare gli "occhielli"). 

 Le spine di tipo tedesco (Shuko) hanno i contatti per la messa a terra sui lati del 
corpo isolante. L'inserimento di queste spine in prese di tipo italiano non consente il 
collegamento a terradell'apparecchio. 

 L'uso di prese multiple mobili, di adattatori di portata, di prolunghe etc. è 
sconsigliabile in tutti gli ambienti di lavoro ed è vietato nei luoghi con pericolo di 
incendio e/o esplosione e nei locali classificati "speciali" dalle Norme CEI: ambienti 
umidi, bagnati, freddi, caldi, polverosi, con emanazioni corrosive, con pericolo di 
incendio, con pericolo diesplosione. 

 Le prolunghe sono consentite dalle norme anche se debbono essere realizzate e 
gestite in modo corretto (ad es. devono avere sez. minima di 1,5 mm2 per cor 
rente di 10 A o di 2,5 mm2 per corrente di 16A). 

 L'alimentazione contemporanea di più apparecchi da una sola presa, oppure il 
collegamentodiunapparecchioadunapresanonadatta,puòprovocareilriscalda 

 mento dei conduttori e della presa stessa con pericolo di incendi o per lo meno di 
deterioramento dell'impianto. Deve quindi essere verificato che le utenze collegate 
a detti dispositivi non superino complessivamente il valore della corrente nominale 
della presa fissa (10 A o 16 A a seconda che abbiano i fori stretti e vicini o larghi e 
distanti). 

 Non è permessa la presenza di più di due prese sul corpo isolante e non è 
consentito, inoltre, inserire una spina da 16 A in una presa da 10A. 

 Le utenze con assorbimento superiore ai 1000W necessitano di un interruttore a 
monte della presa o del collegamento fisso allarete. 

 I cavi e le prese mobili non devono essere appoggiati a terra e soggetti a 
schiacciamenti e compromissioni dovute alla presenza di liquidi (utilizzati per la 
pulizia delpavimento). 

 In ambienti particolari, dove è presente il rischio di incendio, la presa a spina 
mobile deve essere fornita di un dispositivo di ritenuta che ne impedisca il distacco 
involontario dalla spinadell'utilizzatore. 

Impianti di messa a terra) - (I LAVORATORI TUTTI SARANNO EDOTTI CON UNA FORMAZIONE ai 
sens ) 

 
Prima della messa in servizio degli impianti di collegamento a terra il datore di lavoro fa 
effettuare una prima verifica da personalespecializzato. 
Entro 30 giorni dalla messa in servizio, il datore di lavoro denuncia l'impianto all'ISPESL 
che dovrebbe effettuare la prima verifica entro dueanni. 
Le successive verifiche verranno effettuate dalla ASL ogni due anni. 
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Qualora le ASL non effettuassero le verifiche periodiche, è opportuno che il datore di 
lavoro le richieda e tenga le richieste a disposizione degli organi di controllo. 

Impianto di allarme - (I LAVORATORI TUTTI SARANNO EDOTTI CON UNA FORMAZIONE ai sensi 
) 

 
Ogni scuola deve avere un impianto d'allarme in grado di segnalare alle persone presenti 
l'eventuale pericolo. 
L'interruttore di comando si deve trovare in un locale della scuola costantemente 
presidiato durante il funzionamento della scuola. 
Nelle scuole di tipo 0-1-2, può essere costituito anche dallo stesso impianto a campanelli 
utilizzatonormalmente. 
Nelle altre scuole, oltre al sistema di segnalazione sonora deve essere presente un 
impianto dialtoparlanti. 
*LA SCUOLA NON AVENDO  ANCORA RICEVUTO LA DOCUMENTAZIONE DA  CUI SI POSSA 
AFFERMARE CHE GLI IMPIANTI DI CUI DISPONE ABBIANO I REQUISITI PREVISTI DALLA 
VIGENTE NORMATIVA IN TEMA DI  IMPIANTISTICA, NELLA PERSONA DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO, IN ATTESA DEGLI STESSI, INFORMA IL PERSONALE TUTTO E CHIUNQUE A 
QUALSIASI TITOLO ABBIA ACCESSO AI LOCALI DELLA SCUOLA CHE GLI STESSI DEVONO 
UNIFORMARSI ALLE PRESCRIZIONI ED AI COMPORTAMENTI SU DESCRITTI IN RAGIONE DELLA 

 
 

ATTENENDOSI ALLE BUONE NORME DI CONPORTAMENTO DESCRITTE E DI CUI SARANNO PORTATI 
A CONOSCENZA. 

 
 

Macchine 
 

 

Le macchine costruite dopo il 6/9/96 giorno di pubblicazione sulla G.U. del D.P.R. 459 del 
27/4/96 devono soddisfare precisi requisiti tecnici di sicurezza, devono essere munite di 
dichiarazione di conformità e debbono recare l'apposizione della marcatura CE. 
Pertanto si possono verificare due casi: 

- macchine in esercizio prive della marcaturaCE; 
- macchine in esercizio recanti la marcaturaCE. 

Nel primo caso la regolarità delle macchine è garantita dal rispetto del Titolo III del D.Lgs 
81/08; nel secondo caso la presenza della marcatura CE attesta che la macchina ha i 
requisiti essenziali di sicurezza previsti dal D.P.R. 459/96. La marcatura CE deve essere 
apposta sulla macchina in modo visibile ed essere leggibile per tutto il periodo di durata 
della stessa. 

 

E' vietato apporre sulle macchine marcature che possono indurre in errore circa il 
significato ed il simbolo grafico della marcatura CE, ma si possono apporre altri marchi 
purché non limitino la leggibilità e la visibilità della marcatura CE. 
Le macchine devono essere utilizzate, installate e verificate in conformità al manuale 
d'uso e manutenzione che deve essere sempre a disposizionedell'operatore. 

 

Le macchine che hanno organi in movimento devono essere munite di protezioni fisse. 
Il funzionamento di elementi mobili deve essere automaticamente interrotto nel caso in 
cui l'operatore possa entrare in contatto conessi. 
L'interruzione ed il successivo ripristino dell'energia elettrica non devono comportare il 
riavviamento automatico della macchina. 

 
Le macchine devono essere munite di dispositivo di arresto di emergenza. 
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Gli elementi taglienti o a spigoli vivi delle macchine non devono poter venire a contatto 
conl'operatore. 

 
Le macchine devono essere dotate di illuminazione localizzata nei punti nei quali risulta 
insufficiente l'illuminazione dell'ambiente di lavoro. 
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RELAZIONE sul Titolo V del D. Lgs.81/2008 
Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro 

 
 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 

 

Ogni scuola deve essere provvista di segnaletica di 
163 così recita: 

 
1. Quando, anche a seguito della valutazione effettuata in conformità 
all'articolo 28, risultano rischi che non possono essere evitati o 
sufficientemente limitati con misure, metodi, ovvero sistemi di organizzazione 
del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa 
ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui 
agli allegati da XXIV aXXXII. 

 
2. Qualora sia necessario fornire mediante la segnaletica di sicurezza 
indicazioni relative a situazioni di rischio non considerate negli allegati XXIV a 
XXXII, il datore di lavoro, anche in riferimento alle norme di buona tecnica, 
adotta le misure necessarie, secondo le particolarità del lavoro,  l'esperienza 
e latecnica. 

 
3. Il datore di lavoro, per regolare il traffico all'interno dell'impresa o dell'unita' 
produttiva, fa ricorso, se del caso, alla segnaletica prevista dalla legislazione 
vigente relativa al traffico stradale, ferroviario, fluviale, marittimo o  aereo, 
fatto salvo quanto previsto nell'allegatoXXVIII. 

 
- Informazione e formazione 

 
1. Il datore di lavoro provvede affinché: 
a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori siano informati di 
tutte le misure da adottare riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata 
all'interno dell'impresa ovvero dell'unita'produttiva; 
b) i lavoratori ricevano una formazione adeguata, in particolare sotto forma di 
istruzioni precise, che deve avere per oggetto specialmente il significato della 
segnaletica di sicurezza, soprattutto quando questa implica l'uso di gesti o di 
parole, nonché i comportamenti generali e specifici daseguire. 

 
Attualmente la scuola dispone in parte della segnaletica di salute e 
sicurezza sul lavoro, il dirigente scolastico, in ossequio alle norme 
vigenti, predisporrà una informazione e formazione ai sensi del art. 36/37 
del D.Lgs. 81/08, 
segnaletica,  proprietario di voler prima possibile 
adeguare ed aggiungere 
cartellonistica di sicurezza. 
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RELAZIONE sul Titolo VI del D.Lgs. 81/2008 
Movimentazione manuale dei carichi  

 
 

NORMATIVA 

 
1. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie e ricorre ai mezzi 
appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di  
una movimentazione manuale dei carichi da parte deilavoratori. 

 
2. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad 
opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, 
ricorre ai mezzi appropriati e fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo 
scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti 
carichi, tenendo conto dello ALLEGATO XXXIII, ed inparticolare: 

 
a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri 

condizioni di sicurezza esalute; 
b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di 

sicurezza e di salute connesse al lavoro in questione tenendo conto 
dell'allegato XXXIII; 

c)  evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, 
adottando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori 
individuali di rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle 
esigenze che tale attività comporta, in base all'allegatoXXXIII; 

d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41, sulla 
base della valutazione del rischio e dei fattori individuali di rischio di cui 

 
 

3. Le norme tecniche costituiscono criteri di riferimento per le finalità del 

riferimento alle buone prassi e alle lineeguida. 
 
 
 

DESCRIZIONE ATTUALE 

 
Movimentazione manuale dei carichi 
Dall'analisi dell'attività lavorativa si è valutato che la stessa non 
comporta la movimentazione manuale dei carichi da parte del personale 
(collaboratoriscolastici). 
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RELAZIONE sul Titolo VII del D.Lgs.81/2008 
Attrezzature munite di video terminali  

NORMATIVA 
 

1. 
analizza i posti di lavoro con particolare riguardoa: 

 
ai rischi per la vista e per gli occhi; 
ai problemi legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale; 
alle condizioni ergonomiche e di igiene ambientale. 

 
2. Il datore di lavoro adotta le misure appropriate per ovviare ai rischi riscontrati in 
base alle valutazioni di cui al comma 1, tenendo conto della somma ovvero della 
combinazione della incidenza dei rischiriscontrati. 

 
3. 
in conformità ai requisiti minimi di cui allo ALLEGATOXXXIV. 
 
DESCRIZIONE ATTUALE 

Attrezzature munite di videoterminali 

personale ATA svolge le sue mansioni, negli uffici del Dirigente e del D.S.G.A., nel 
laboratorio diinformatica. 
Si precisa che i laboratori sono usati dagli alunni della scuola secondo turni e 
calendari che non implicano una sorveglianza sanitaria data la poca esposizione 
dei fruitori a dette macchine. Lo stesso dicasi per gli uffici del dirigente. 

nterno di essi vanno valutate 
le figure che lavorano davanti ai video terminali per almeno 20 ore settimanali e 
quindi per codesti è prevista la valutazione dei rischi (VDT)e la sorveglianza 
sanitaria; infatti Il titolo VII (artt. 172-
attrezzature munite divideoterminale. 

disposizioni contenute nel titolo VII, ed impone al datore di lavoro di individuare 
quelle attività lavorative ch
173 reca le seguenti definizioni: 
a) videoterminale, uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di 
procedimento di visualizzazioneutilizzato; 
b) posto di lavoro, l'insieme che comprende le attrezzature munite di 
videoterminale, eventualmente con tastiera ovvero altro sistema di immissione 
dati, incluso il mouse, il software per l'interfaccia uomo-macchina, gli accessori 
opzionali, le apparecchiature connesse, comprendenti l'unità a dischi, il telefono,  
il modem, la stampante, il supporto per i documenti, la sedia, il piano di lavoro, 
nonché l'ambiente di lavoro immediatamentecircostante; 
c) lavoratore, ovvero il lavoratore che utilizza un'attrezzatura munita di 
videoterminali, in modo sistematico o abituale, per 20 ore settimanali, dedotte le 
interruzioni di cui all'articolo 175 (15 minuti ogni 120 minuti di applicazione 
continuativa). 

 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE sul Titolo VII del D.Lgs.81/2008 
Attrezzature munite di video terminali  
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Da quanto detto e per le indagini conoscitive si è giunti alla conclusione 
che i lavoratori di cui sopra non rientrano in tale ipotesi. Naturalmente va 

20 ore viene raggiunta in tale caso rientra l
sorveglianzasanitaria. 
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RELAZIONE sul Titolo VIII del D. Lgs. 81/2008 
AGENTI FISICI  

 
NORMATIVA

art. 180 del D. Lgs. 81/2008 indica le definizioni e campo di applicazione delle 
disposizioni contenute nel titolo VIII  agenti fisici : 
1. Ai fini del presente decreto legislativo per agenti fisici si intendono il rumore, gli 
ultrasuoni, gli infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi elettromagnetici, le 
radiazioni ottiche, le atmosfere iperbariche, di origine artificiale, che possono 
comportare rischi per la salute e la sicurezza deilavoratori. 

 
2. Fermo restando quanto previsto dal presente Capo, per le attività comportanti 
esposizione a rumore si applica il Capo II, per quelle comportanti esposizione a 
vibrazioni si applica il Capo III, per quelle comportanti esposizione a campi 
elettromagnetici si applica il Capo IV, per quelle comportanti esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali si applica il CapoV. 

 
3. La protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti è disciplinata 
unicamente dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e sue successive 
modifiche edintegrazioni. 

 
DESCRIZIONE ATTUALE 

a esposizione 
ad agenti fisici in modo da identificare e adottare le opportune misure di 
prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di buona tecnica 
ed alle buoneprassi. 

 
La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è programmata 
ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, da personale qualificato 

conoscenze in materia. La valutazione dei rischi è aggiornata ogni qual volta si 
verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati 
della sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione. I dati ottenuti 
dalla valutazione, misurazione e calcolo dei livelli di esposizione costituiscono 
parte integrante del documento di valutazione delrischio. 

 
Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa quali misure di prevenzione  
e protezione devono essere adottate. La valutazione dei rischi è riportata sul 

articolo 28, essa può includere una 
giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l'entità dei rischi non 
rendono necessaria una valutazione dei rischi più dettagliata (comma 3   art 
181). 

 
Come evidenziato il titolo VIII disciplina i livelli di rischio relativi 

non si è determinato, per tutti i fruitori della struttura, alcun rischio di 
esposizione ad agenti fisici, il datore di lavoro è giustificato nel non fare 
una valutazione dettagliata. 
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RELAZIONE sul Titolo VIII del D. Lgs. 81/2008 
AGENTI FISICI  

 

Nel nostro caso tale principio si adotta ad i seguenti agenti fisici: 
Rischio rumore, confortati dalle linee guida ISPESL, riguardanti la valutazione del 

rumore. Naturalmente bisogna fare in modo che non cambino le situazioni oggi 
esistenti (innalzamento del livello del traffico veicolare esterno alla scuola, 
problematiche inerenti il cattivo funzionamento di fotocopiatori o altre 
attrezzature) che possa portare in risalto il problema del rischiorumore. 

 
Per quanto riguarda i rischi di cui agli art. 199 (VIBRAZIONI), art. 206 (CAMPI 
ELETTROMAGNETICI), art. 213 ( RADIAZIONI OTTICHE), gli stessi non sono 
presenti DATA LA TIPOLOGIA LAVORATIVA. 
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RELAZIONE sul Titolo IX del D. Lgs. 81/2008 
SOSTANZE PERICOLOSE  

NORMATIVA 
 

Il Titolo IX  2- 4 cosìrecita: 
 

1. Il presente decreto determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la 
sicurezza che derivano, o possono derivare, dagli effetti di agenti chimici presenti sul luogo di lavoro o come risultato di 
ogni attività lavorativa che comporti la presenza di agentichimici. 

 
2. I requisiti individuati dal presente titolo si applicano a tutti gli agenti chimici pericolosi che sono presenti sul luogo di 
lavoro,fattesalve ledisposizionirelativeagliagentichimiciperiqualivalgonoprovvedimentidiprotezioneradiologica 
regolamentati dal decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 230, e successivemodifiche. 

 
 

4. Le disposizioni del presente titolo non si applicano alle attività comportanti esposizione ad 
amianto che restano disciplinate dalle norme contenute al Capo III del presente Titolo. 

 
 

1. 
chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla 
presenza di tali agenti, prendendo in considerazione inparticolare: 

a) le loro proprietà pericolose; 
b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal produttore o dal fornitore tramite la relativa schedadi 

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52 e 16 luglio 1998, n. 285 e successive 
modifiche; 

c)  
d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti 

tenuto conto della quantità delle sostanze e dei preparati che li contengono o li 
possono generare; *(cosi come integrato dal D.Lgs. 1062009). 

e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; di cui un primo elenco è riportato negli 
allegati XXXVIII eXXXIX; 

f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o daadottare; 
g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria giàintraprese. 

 
 

Se i risultati della valutazione dei rischi dimostrano che, in relazione al 
tipo e alle quantità di un agente chimico pericoloso e alle modalità e 
frequenza di esposizione a tale agente presente sul luogo di lavoro, vi è 
solo un rischio moderato per la sicurezza e la salute dei lavoratori eche 
le misure di cui al comma 1 sono sufficienti a ridurre il rischio, non si 
applicano le disposizioni degli articoli 225, 226, 229,230. 

Per le attività che comportano esposizione a agenti chimici e relativa protezione si 
applica il Capo I, per quelle che comportano esposizione ad agenti cancerogeni e 
mutageni e relativa protezione si applica il Capo II, per quelle che comportano 
esposizione allo amianto e relativa protezione si applica il Capo III oltre quanto previsto 
dalla Legge 27 marzo 1992, n. 257. 
Relativamente alle sostanze pericolose, ai limiti di esposizione ed ai livelli minimi, sono 
inoltre indicati i vari allegati a cui fare riferimento: 

 per gli agenti chimici - ALLEGATO XXXVIII e ALLEGATOXXXIX; 
 per gli agenti cancerogeni e mutageni - ALLEGATO XLII e ALLEGATOXLIII; 
 per lo amianto si fa riferimento al DM Sanità 14 maggio1996. 
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RELAZIONE sul Titolo IX del D. Lgs. 81/2008 
SOSTANZE PERICOLOSE  

 

DESCRIZIONE ATTUALE 
Protezione da sostanze pericolose 

dagli agenti normati dal Titolo IX del D. Lgs. 81/2008, quali agenti chimici, 
cancerogeni e mutageni, amianto, fermo restando quanto previsto dalla Legge 
257/92. 
Dall'analisi dell'attività lavorativa si è accertato, per tutti i fruitori della struttura, 
che non sussistono rischi di esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni. 
Per il rischio di esposizione ad agenti chimici, si è determinata per alcune figure 
lavorative quali personale ATA e collaboratori scolastici, la necessità dell'utilizzo di 
protezioni individuali. 
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RELAZIONE sul Titolo X del D. Lgs. 81/2008 
AGENTI BIOLOGICI  

NORMATIVA 
 

art. 266 del D. Lgs. 81/2008 delimita il campo di applicazione delle disposizioni 
contenute nel titolo X : 

1. Le norme del presente titolo si applicano a tutte le attività lavorative nelle quali vi è 
rischio di esposizione ad agentibiologici. 

2. Restano ferme le disposizioni particolari di recepimento delle norme comunitarie 
sull'impiego confinato di microrganismi geneticamente modificati e sull'emissione 
deliberata nell'ambiente di organismi geneticamentemodificati. 

 
art. 267 del D. Lgs. 81/2008 reca le seguenti definizioni: 
1. Ai sensi del  

a) agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, 
coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, 
allergie ointossicazioni; 

b) microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di 
riprodursi o trasferire materialegenetico; 

c) coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi 
pluricellulari. 

 

DESCRIZIONE ATTUALE 

 
Protezione da agenti biologici 

Il Titolo X disciplina i  
Dall'analisi dell'attività lavorativa non si è determinato alcun rischio di esposizione ad 
agenti biologici da parte dei lavoratori, se non in casi eccezionali che nulla hanno a che 
fare c  

 
Per il tipo di microrganismi presenti nelle comunità scolastiche, il rischio 
infettivo non è particolarmente significativo se non nel caso di presenza di 
soggetti immunodepressi o lavoratricimadri. 
Per gli insegnanti della scuola primaria, il rischio è legato soprattutto alla 

morbillo, parotite, scarlattina che possono coinvolgere persone sprovviste di 
memoria immunitaria per queste malattie. 

rappresentato anche dal contatto con feci e urine di bambini possibili portatori 
di parassiti, enteroco
Naturalmente essendo  la scuola potenzialmente ricettiva di persone di tutte le 
età, sesso e religione bisogna mettere in contoche il rischio esiste sempre 
anche se a livelli moltobassi 
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RELAZIONE Titolo I del D. Lgs. 81/2008 
Stress lavoro  correlato - Mobbing art. 28 comma 1  

 

Introduzione 

Lo stress da lavoro è considerato, a livello internazionale, europeo e 
nazionale, un problema sia dai datori di lavoro che dai lavoratori. Lo stress, 
potenzialmente, può colpire in qualunque luogo di lavoro e qualunque 

attività, dal tipo di contratto o di rapporto di lavoro. In pratica non tutti i 
luoghi di lavoro e non tutti i lavoratori ne sono necessariamente interessati. 

- Descrizione dello stress e dello stress dalavoro 

Lo stress è uno stato, che si accompagna a malessere e disfunzioni 
fisiche, psicologiche o sociali ed che consegue dal fatto che le persone 
non si sentono in grado di superare i gap rispetto alle richieste o alle attese 

sottoposto nel breve termine, e queste possono essere considerate 
dividuo stesso ndt), ma di fronte ad una 

esposizione prolungata a forti pressioni egli avverte grosse difficoltà di 
reazione. Inoltre, persone diverse possono reagire in modo diverso a 
situazioni simili e una stessa persona può, in momenti diversi della propria 
vita, reagire in maniera diversa a situazioni simili. Lo stress non è una 

sul lavoro e causare problemi di salute. Lo stress indotto da fattori esterni 
o può condurre a cambiamenti nel comportamento e 

vanno considerate causate dal lavoro stesso. Lo stress da lavoro può 
ganizzazione del 

 

- Individuazione dei problemi di stress dalavoro 

Data la complessità del fenomeno stress, questo valutazione non può 
fornire una lista esaustiva dei potenziali indicatori di stress. Tuttavia, un alto 

lamentele frequenti da parte dei lavoratori sono alcuni dei sintomi che 
di un 

lavoro, grado di autonomia, grado di coincidenza tra esigenze imposte dal 
lavoro e capacità/conoscenze dei lavoratori, carico di lavoro, ecc.), le 

illecito, al rumore, al calore, a sostanze pericolose, ecc.), la comunicazione 
(incertezza circa le aspettative riguardo al lavoro, prospettive di 
occupazione, un futuro cambiamento, ecc.) e i fattori soggettivi ( pressioni 



pag.  57 di 135  

 

RELAZIONE Titolo I del D. Lgs. 81/2008 
Stress lavoro  correlato - Mobbing art. 28 comma 1  

emotive e sociali, sensazione di non poter far fronte alla situazione, 
percezione di una mancanza di aiuto, ecc.): Se il problema di stress da 
lavoro è identificato, bisogna agire per prevenirlo, eliminarlo o ridurlo. La 
responsabilità di stabilire le misure adeguate da adottare spetta al datore 
di lavoro. Queste misure saranno attuate con la partecipazione e la 
collaborazione dei lavoratori e/o dei loro rappresentanti. 

- Responsabilità dei datori di lavoro e deilavoratori 

In base alla direttiva quadro 89/391 (quella che ha originato la 626- ndt), 
tutti i datori di lavoro sono obbligati per legge a tutelare la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. Questo dovere riguarda anche i problemi di stress da 
lavoro in quanto costituiscono un rischio per la salute e la sicurezza. Tutti i 
lavoratori hanno il dovere generale di rispettare le misure di protezione 
decise dal datore di lavoro. I problemi associati allo stress devono essere 
affrontati nel quadro del processo di valutazione di tutti rischi, 
programmando una politica aziendale specifica in materia di stress e/o 
attraverso misure specifiche mirate per ogni fattore di stress individuato. 

- Prevenire, eliminare o ridurre i problemi di stress dalavoro 

Per prevenire, eliminare o ridurre questi problemi si può ricorrere a varie 
misure. Queste misure possono essere collettive, individuali o tutte e due 
insieme. Si possono introdurre misure specifiche per ciascun fattore di 
stress individuato oppure le misure possono rientrare nel quadro di una 
politica anti-stress integrata che sia contemporaneamente preventiva e 
valutabile. 
Una volta definite, le misure anti-stress dovrebbero essere riesaminate 

ottimale le risorse disponibili e se sono ancora appropriate o necessarie. 

Queste misure possono comprendere ad esempio: 

 misure di gestione e di comunicazione in grado di chiarire gli obiettivi 
aziendali e il ruolo di ciascun lavoratore, di assicurare un sostegno 
adeguato da parte della direzione ai singoli individui e ai team di lavoro , di 
portare a coerenza responsabilità e controllo sul lavoro, di migliorare 

 

 la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per migliorare la loro 
consapevolezza e la loro comprensione nei confronti dello stress, delle sue 
possibili cause e del modo in cui affrontarlo, e/o per adattarsi al 
cambiamento 

 e/o dei loro 
rappresentanti, in conformità alla legislazione europea e nazionale, ai 
contratti collettivi e alleprassi. 
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- STRESS E LAVORO ruolo dei fattori causali lavorativi nelle 
psicopatologie dalavoro 

 

principali fattori causali è 
individuato nello stress da ambiente di lavoro tanto che la psico-nevrosi 

-lavorativo genera stress, 
(numerose e varie sono le situazioni di stress nella società contemporanea 
che inevitabilmente portano ad un dispendio energetico fisico-psichico non 

espressione sono quelle patologie organo-funzionali e psico- 
comportamentali oramai ben note e genericamente comprese nelle così 

 

attivare le proprie difese per fronteggiare uno stimolo nocivo. Oggi lo 
Stres

 

Questo stato di tensione emotiva può realizzarsi con una certa facilità in 

superiori gerarchici o con colleghi per cui la giornata lavorativa è vissuta 

disadattamento lavorativo stress indotta. Non è, però, così facile ritenere il 
lavoro elemento causale della Nevrosi poiché bisogna tener conto che 

capaci di determinare tensione emotiva, quindi, stress, non sempre è 

que -
tale, il ruolo di agente patogeno, piuttosto è la condizione nella quale 
quella patologia viene a determinarsi. La presenza di stressors in ogni 
ambiente di vita e di lavoro, sembrerebbe sufficiente per invocare lo stress 
nel determinismo di alcune patologie non riconducibili per altri versi 

e di determinazione che il fattore stressogeno lavorativo deve possedere. 

indispensabile al nesso causale/concausale. Il Decreto Legislativo 374/93, 
così recita: Art. 1:
per il cui svolgimento è richiesto un impegno psicofisico particolarmente 
intenso econtinuativo, 
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Stress lavoro  correlato - Mobbing art. 28 comma 1  

 

 

A queste lavorazioni, ci pare, sarebbe opportuno aggiungere, con 
criterio equitativo e nel rispetto di valutazioni tecnico-scientifiche: 

 

 

Da questa breve rassegna delle origini e dei fattori che favoriscono lo 
stress possiamo certamente affermare che non esistono lavori o 

formazione, 
dei lavoratori tutti al fine di evitare fenomeni di stress lavoro e a tal 
fine il dirigente scolastico promuoverà incontri con il personale. 

 
Bisogna infine ricordare che: 
Sotto il profilo Medico-Legale la Malattia Professionale rappresenta pur 

pertanto, ad una determinata  affezione le  connotazioni di  Malattia 
Professionale comporta, in primo luogo la dimostrazione del Nesso di 
Causa, cioè della correlazione tra patologia e lavoro. Nella Malattia 
Professionale  il  lavoro  deve  essere  causa e non semplice occasione 

  morboso, pertanto,  sul nesso  di causa non può 
prescindere da determinati requisiti o criteri ,Stabilito concriteriologia 

Tabella A delle lavorazioni usuranti 

 Lavoro notturnocontinuativo 
 Lavori alle linee di montaggio con ritmivincolati 
 Lavori in galleria, cava ominiera 
 servizio, pozzi, 

fognature, serbatoi,caldaie) 
 Lavori in altezza (scale aeree, con funi a tecchie o parete, su ponti a sbalzo, su ponti 

a castello installati su natanti, su ponti mobili a sospensione svolti dal gruista, 
ni e dalcopritetto) 

 Lavori in cassoni ad ariacompressa 
 Lavori svolti daipalombari 
 Lavori in celle frigorifere o in ambienti con temperatura uguale od inferiore a5°C 
 Lavori ad alte temperature (forni e fonditori Industria Metallurgica e soffiatori vetro 

cavo) 
 Autisti di mezzi rotabili disuperficie 
 Marittimi imbarcati abordo 
  
 Trattoristi 
 Addetti alle serre e fungaie 
 industriali, da carrozze ferroviarie ed 

edifici industriali ecivili. 

 le attività lavorative dei soggetti privi divista; 
 il personale di volo; 
 le attività sanitarie che comportino responsabilità di diagnosi e cura, quando svolte 

in reparti di Oncologia, Ematologia, Unità Coronarica, Terapia intensiva, ovvero che 
comportino assistenza ai malati di AIDS e ai neoplasticiterminali. 
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medico-legale il nesso causale tra lavorazione e patologia, esaminiamo gli effetti 

70\ egrità psicofisica della persona 
suscettibile di accertamento medico-legale che è risarcibile indipendentemente 

L.gs N. 38\2000 art. 13 comma 
1 si definisce DANNO BIOLOGICO ed e
persona, suscettibile di valutazione medico-
menomazione (Invalidità permanente) conseguente alla lesione, sia indennizzata 
con una nuova prestazione economica che sostituisce la rendita per inabilità 

valutazione del Danno Biologico).LaCorte Costituzionale ha riconosciuto al Danno 
Biologico la risarcibilità autonoma disgiungendolo dal danno Patrimoniale e 
Morale (Sent. N. 184\86).Con le Sentenze n. 87\91, 356\91, 485\91 la Corte 

Biologico di origine lavorativa. Ripartiamo, dunque, dalla definizione di Danno 
Biologico come 

-
funzionale indotto da uno stimolo esogeno di qualsivoglia natura, che agisca 
modificando uno o più complessi (elettro-fisiologico, neuro- psichico, chimico-
metabolico, neuro-

integrità psico-fisica della persona. 

 considera il cosiddetto 

ico 
rappresentandone, semmai, un particolare aspetto, una specificazione di questo. 

danneggiato, esso non va confuso con il Danno Morale stato di sofferenza 

 terapeutico  riabilitativo anche offesa alla 
dignità, alla reputazionealla 

 
Morale è <<un momentaneo turbamento psicologico del soggetto offeso>> .Il 
Danno Biologico di natura Psichica, è <<la sofferenza psichica o morale che 
determini di per sé stessa alterazioni della psiche tali da incidere negativamente 

e ai rapporti in cui la persona esplica se stessa nella propria vita>> (Corte Cost. 
n. 37/1994) 



pag.  61 di 135  

RELAZIONE Titolo I del D. Lgs. 81/2008 
Stress lavoro  correlato - Mobbing art. 28 comma 1  

 

Il Danno Biologico nelle psicopatologie da lavoro o lavoro-correlate si 
concretizza, appunto, nelle cosiddette Nevrosi: Disturbo da Attacchi di 
Panico, - 
compulsivo, Neurastenia. 
Il Mobbing è, dunque una patologia psichica che trova origine 

disagio crescente per una situazione di pressione\terrorismo psicologico 
sul luogo di lavoro esercitata con condotte sistematiche, durature ed 
intense dal Datore di lavoro (M. verticale) o da Colleghi (M. orizzontale), di 
accerchiamento attivo di un lavoratorecon: 
aggressione e\o menomazione alla capacità relazionale sociale ed 

 

 
assegnazione a mansioni inferiori e\o degradanti. 

e distrattamente 
ignorato, poi gli si nega il saluto, è oggetto di insulti, scherzi troppo 
pesanti, derisioni. Questi atteggiamenti conducono ad una situazione 

sbagliare, di essere oggetto di discussione, di critica, ecc., e questo stato 
mentale, da cultura del sospetto, porta naturalmente a sbagliare per 

viene vissuta angosciosamente la vigilia della ripresa lavorativa. Appena 

una persona che è o è divenuta scomoda, distruggendola 
psicologicamente e socialmente, in modo da provocarne il licenziamento o 
da indurla alle dimissioni. Le Azioni del Mobbing vanno dalla semplice 
emarginazione alla diffusione di maldicenze, dalle continue critiche alla 
sistematica persecuzione, dall'assegnazione di compiti dequalificanti alla 
compromissione dell'immagine sociale nei confronti dei clienti e superiori; 
nei casi più gravi si può arrivare anche al sabotaggio del lavoro e ad azioni 
illegali. 
Secondo alcune ricerche in Italia sono oggi oltre 1 milione di lavoratori 
sottoposti a Mobbing. 
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MOBBING 

Parametri di Ricoscimento Requisiti 

Ambiente lavorativo Il conflitto deve svolgersi sul posto 
di lavoro 

Frequenza Le azioni ostili devono accadere 
almeno alcune volte al mese (salvo 
caso del « sasso nello stagno ») 

Durata II conflitto deve essere in corso da 
almeno sei mesi; almeno tre mesi 
nel caso del « Quick Mobbing » 

Tipo di Azioni Le azioni subite devono 
appartenere ad 

almenoduedellecinque categorie 
del « LIPTEge»(salvo caso del « 

sassonello 
stagno ») 

Dislivello La vittima è in una posizione 
costante di inferiorità 

Andamento in fase successive La vicenda ha raggiunto almeno la 
II fase (« L'inizio del Mobbing »)del 
modello italiano Ege a sei fasi 

Intento persecutorio Nella vicenda devono essere 
riscontrabili scopo politico, 
obiettivo conflittuale ecarica 
emotiva e soggettiva. 

 

Tornando al punto da cui siamo partiti: lo Stress è innegabile la sua 
presenza nella vita quotidiana e lavorativa per cui con questa valutazionesi 

datore dilavoro. 
Si deve quindi validare, innanzitutto, il carattere di efficienza e di 

quesito: patologia da stress occupazionale? o patologia conseguente a 
generico stress di vita non correlata\  
In maniera preventiva Il dirigente scolastico, se in base a quanto 
detto ed ulteriormente evidenziato dalle tabelle di cui sopra, viene 
a conoscenza di mobbing, sia orizzontale che verticale, nei  
riguardi dei lavoratori della scuola, dovrà intervenire anche con 

fine di prevenire eventuali insorgenze di tali fenomeni deve attuare 
le misure anti stress e anti mobbing sudescritte. 
Non esistono allo stato attuale considerazioni che ci inducono a rilevare rischi di 

prese le seguenti misure: 

 misure di gestione e di comunicazione in grado di chiarire gli obiettivi 
aziendali e il ruolo di ciascun lavoratore al di la del sesso e delle differenze 
di età e/o direligione 
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 di assicurare un sostegno adeguato da parte della direzione ai singoli 
individui e ai team di lavoro, di portare a coerenza responsabilità e 

 

 la formazione dei dirigenti e dei lavoratori per migliorare la loro 
consapevolezza e la loro comprensione nei confronti delle differenze di 
sesso. Di età e direligione; 

 e/o dei loro 
rappresentanti, in conformità alla legislazione europea e nazionale, ai 
contratti collettivi e alleprassi. 
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SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

La sorveglianza sanitaria da effettuarsi nei casi previsti dalla normativa vigente, in particolare: 
 

dpr 303/56 e s.m. ei. 
 sorveglianzasanitariaperilavoratorisottopostiaradiazioniionizzanti,previstadaldpr185/64e 

s.m. e i. 
 visite mediche preventive e periodiche per i lavoratori addetti a lavorazioni a rischio di silicosi e 

asbestosi, previste dal dpr 1124/65 e s.m. ei. 
 visite mediche preventive e periodiche per i lavoratori esposti al cloruro di vinile monomero, previste 

dal dpr 962/82 e s.m. ei. 
 

esposti ad agenti a lungo termine (quali amianto, rumore, piombo ecc.) previsto dal d.lgs. 277/91e 
s.m. ei. 

 sorveglianza  sanitaria  per  i  lavoratori  esposti  adammine aromatiche, prevista dal d.lgs. 77/92 e 
s.m. ei. 

 visite mediche preventive e periodiche (d.lgs. 626/94) e s.m. ei. 
 per gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi (art.48) e s.m. ei. 
  
 per i lavoratori esposti a rischio da agenti cancerogeni (art. 69) e s.m. ei. 
 per gli addetti ad attività valutate rischiose per esposizione ad agenti biologici (art. 86) e s.m. ei. 

 

 

 

 

 
 



pag.  65 di 135

DECRETO LEGISLATIVO 81/08
Sicurezza sui luoghi di lavoro
Valutazione documentale

DOCUMENTI riguardanti la sicurezza, la prevenzione
e la protezione attualmente gestiti presso l'unita' produttiva

Catalogazione per titolo della documentazione attualmente esistente.

Titolo II Luoghi di lavoro artt. 1-67
TitoloIII Uso dell'attrezzatura di lavoro e dei DPI artt. 69 - 87 
Titolo V Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro artt. 161-165 
Titolo VI Movimentazione manuale dei carichi artt.167-170
Titolo VII Attrezzature munite di videoterminali artt. 172- 178 
TitoloVIII Agenti fisici artt. 180 -220
Titolo IX Sostanze pericolose artt. 221-264
Titolo X Esposizione ad agenti biologici artt. 266 -286

TITOLO DESCRIZIONE ATTUALE

II. NO

NO

NO
NO

NO

NO

NO

NO

NO

NO

NO

NO

NO

NO

III. SI

SI

NO

SI

VI. SI

VII. SI

VIII. SI

-

IX. SI

SI

X. SI

SI

NO
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Valutazione documentale 

 

 

ELENCO LAVORATORI TUTELATI 

 

Vedi allegato 1 al presente documento 
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VALUTAZIONEDELRISCHIOPERLELAVORATRICIGESTANTI,PUERPERE
OINALLATTAMENTO 

 

Il Decreto Legislativo n. 151/2001, che unisce in un unico corpo tuttele deposizioni 
legislative in materia ditutela e sostegno della maternità, prescrive alcune misure 
per la tutela della sicurezza e della salute dellelavoratrici gestanti, puerpere o in 
periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, che 
abbianoinformatoildatore dilavorodel propriostato. 
Tralemisureprevistedalsuddettodecreto,visono: 

 

specifici per la sicurezza e lasalute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo 
di allattamento fino a sette mesi dopo il parto, legati 
allaesposizioneadagentifisiciobiologici, oppureaparticolariprocessi 
ocondizionidilavoro; 

 

 
RISCHIPERGRAVIDANZA/PUERPERIO/ALLATTAMENTOERELATIVEMISUREDIPROTEZI
ONE 

 
REPARTO MANSIONE RISCHIO AZIONE 

daattivareingravidanz
a 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCUOLA 

 
 
 
 
 
 
 
 
DOCENTE 

 
NONDOCENTE 

 
 

 Postazione di lavoro fissa, possibilità 
dialternareposizionesedutaeinpiedi,
VDTutilizzati per periodi più o 
menoprolungati. 

 
 Modificareitempidilavoroinrelazion
eallacondizionedellagestante(utiliz
zareattrezzature munite di 
VDTpermenodi20 
oremediesettimanali) 

 
 alternare la postazione fissa con 
altreoperazioni non affaticanti e 
non arischio 

 
 possibilità  per quanto remota  
dieffettuare movimentazione 
manuale dicarichipesanti 

 
 

 Divietodimovimentarecarichi 

 
 Utilizzodiscaleportatili 

 
 Divieto di effettuare 
operazioni 

 
 
 
 

 utilizzoditoneredeventualiprodot
tichimici 

 
 
 

 Divietodisostituiretoner/cartucce 
/nastri stampanti in 
gravidanza,puerperioeallatt
amento 

 
N.B.: Si invitano le lavoratrici a comunicare ufficialmente al datore di lavoro 

comunicazione scritta), affinché 
siapossibileadottareinecessariprovvedimenti di tuteladella 
lorosaluteesicurezza. 
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Sialleganodiseguitoleprincipalischederelativeagliambientidilavoroedallerelativemisur

ediprevenzionee/oprescrizione relativealla sededella Scuola Amministrazione/Uffici: 

VALUTAZIONE DEIRISCHISPECIFICIPERAMBIENTIDILAVOROUFFICIO DEISSIBILI RISCHI E 
DELLA LORO ELIMINAZIONE ORIDUZION 

 
UNITA' 
DIANALIS
I 

 
FATTORE 

 
DESCRIZION
E 

 
ELEMENTO 

 
RISCHIO 

MISURA 
DIPREVEN
ZIONEINDI
VIDUATA 

 
R(PxM) 

 
NOTE 

 
Totale 

ATTIVITA'
DIUFFICI
O 

AMBIE
NTI 
ELUO
GHI 
DILAV
ORO 

Archiviazione 
didocumenti 

Altezza Cadutadall'alto Informare e 
formare 
ilavoratori 
sullecorrettemod
alitàdi 
immagazziname
nto 
dioggettiemateri
ali 

1x1 (vuoto) Molto
Basso 

     Utilizzare sistemi 
disalita 
(scale)appropriat
e (dotate 
dicorrimano 
edinclinazione 
appropriata). 

2x1 (vuoto) Basso 

   Instabilità 
delmaterialea
rchiviato 

Caduta 
dimaterialeda
ll'alto(caduta 
delmateriale) 

Posizionare 
ilmateriale solo 
neglispaziprevi
sti 

1x1 (vuoto) Molto
Basso 

 
ATTREZZ
ATUREEM
ACCHINE 

Utilizzoappar
ecchiaturaele
ttrica 
daufficio 

Apparecchiatura
elettrica 
eattrezzi 
manualidaufficio 

Contattoaccid
entale, 
conparti in 
tensione,perd
eterioramento
dellecaratteris
ticheelettriche
e 
meccaniche 

Informazione 
eFormazione 
sullecorrettem
odalitàdiutilizz
odell'attrezzatu
ra dalavoro 

1x1 (vuoto) Molto
Basso 

     Predisporre 
unprogramma di 
verificaperiodica 
dello statodelle 
apparecchiatures
econdo le 
prescrizionidelcos
truttoreprevisted
allibretto 
d'usoemanutenzio
ne 

3x1 (vuoto) Medio 

  Utilizzo 
attrezzimanu
ali daufficio 

Apparecchiatura
elettrica 
eattrezzimanual
i 
daufficio 

Punture, 
tagli(interfer
enzadell'attre
zzatura 
congliarti) 

3-Predisporre 
unprogrammadiv
erificadegliattrez
zimanuali 
daufficio 

1x1 (vuoto) Molto
Basso 

     Informazione 
eFormazione 
sullecorrettem
odalitàdiutilizz
odell'attrezzatu
rada 
lavoro 

1x1 (vuoto) Molto
Basso 
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UNITA' 
DIANALI
SI 

 
FATTORE 

 
DESCRIZION
E 

 
ELEMENTO 

 
RISCHIO 

 
MISURA 
DIPREVENZIONE
INDIVIDUATA 

 
R 

(PxM) 

 
NOTE 

 
Total

e 

 
IMPIANTIE
LETTRICI 

Impiantielettri
ciingenere 

Attrezzatu
raelettrica 
(ingeneral
e) 

Rischi 
varirelativi 
alcattivous
ooinstallazi
one 

1-Informare i 
lavoratorisui 
corretto 

ura, rischielettrici e 
di 
incendioconnessiadu
nimpiego 
noncorretto. 

3x1 (vuoto) Medio 

     2-Fornire istruzioni 
perutilizzo, 
installazione 
emanutenzioneseco
ndo 
le indicazioni 
delcostruttore 

1x1 (vuoto) Molt
oBa
sso 

     3-Effettuare le 
verifichepreventivepr
escrittedal 
costruttore 

1x1 (vuoto) Molt
oBa
sso 

 
MOVIMENTAZIONE
MANUALE 
DEICARICHI 

Archiviazione 
didocumenti 

Archiviazio
nedidocum
enti 

Lombalgia 
elesionimu
scolari 
dasforzo 

Informare e 
formare 
ilavoratorisullecorre
ttemodalità 
dimovimentazioned
ei 
carichi 

2x1 (vuoto) Basso 

    Errate 
posturedura
ntel'attività 

Informare e 
formare 
ilavoratorisullecorre
ttemodalitàdi 
movimentazione 
deicarichi 

1x1 (vuoto) Molt
oBa
sso 

 
VIDEOTERMINALI 

Utilizzo 
divideotermi
nali 

Video Affaticamen
tovisivo 

1-Informazione 
eformazionesull'uso
dei 
VDTedeirischiconnessi 

1x1 (vuoto) Molt
oBa
sso 

     2-Predisposizione 
dellapuntuale 
osservanzadellepau
sepreviste 

2x1 (vuoto) Molt
oBa
sso 
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VALUTAZIONEDEIRISCHIRESIDUI UFFICIO-MISUREDITUTELA 

TIPODIRISCHIO CAUSEDIRISCHIO MISUREDAADOTTARE 
 
Stresspsicofisico 

 
Orari e ritmi di lavoro eccessivi; 
carico 
dilavoroeresponsabilità;fattoriambi
entali(rumore dovuto a stampanti, 
telefoni,presenzadipubblico). 

 
Attuare misure tecnico organizzative in 
modo daevitareilpiùpossibilelaripetitività 
elamonotoniadelle operazioni: pause, turni, 
ecc. Effettuaresemplici esercizi di 
rilassamento, stiramento erinforzo 
muscolare durante la giornata 
lavorativainufficio. 

 
Inalazionedifumopassivo 

 
Presenzainufficiodifumatori. 

 
Vietareilfumodisigarettenegliuffici. 

 
Rischiomicroclimatico 

 
Esposizioneabasseealtetemperature,
asbalzitermici,adumidità. 

 
 

 
Rischiochimico 

Utilizzoditonerperstampantiefotocopiatrici
. 

Acquisire le schede di sicurezza di toner e 
cartucceperstampantiefotocopiatrici. 

 
Rischiobiologico 

 
Muffe, impianto di areazione non 
manutenutoecontattoconilpubblico. 

Stilare un programma di manutenzione 

arefrequentementegliambienti. 

 
 
 

 
 ATTIVITA'EFASIDILAVORO 
 

NellaseguentetabellavengonoriportatelelavorazionioggettodelpresenteDocumentodi

Valutazionedei 

rischi,suddiviseinATTIVITÀ(costituentiidiversiraggruppamenti)edinFASI DI 

LAVORO(oreparti/ambienti). 

ATTIVITÀ/FASI DESCRIZION
E 

ATTIVITA' SCUOLE 
1.1 ATTIVITA'DIDATTICA 
1.2 LABORATORI 
1.2.1 LABORATORIOINFORMATICO/MULTIMEDIALE 
1.3 PALESTRASCOLASTICA 
1.4 SPAZIDIRICREAZIONE 
1.5 BIBLIOTECA-AULA CONFERENZE AULA MAGNA 
1.6 ATTIVITA'OPERATORISCOLASTICI 
1.6.1 LAVORIDIPULIZIAAMBIENTIESTERNI 
1.7 SEGRETERIASCOLASTICA 
1.8 UFFICIOAMMINISTRATIVO 
1.9 MAGAZZINIEDEPOSITI 
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In questa sezione del DVR sono state riportate le valutazioni specifiche per 
di 

esse sono stati individuati e valutati i rischi con la metodologiaindicata 
precedentementee sono state dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i 
Dispositivi di ProtezioneIndividuale (DPI) da utilizzare, nonché le eventuali 
attrezzature, opere provvisionali e sostanze impiegate, con irelativirischi e misure 
diprevenzione.

ATTIVITA'SCUOLE

one,pulizia,altro,
appaltateaTerziAffidatari.

ATTIVITA'DIDATTICA

Ambiente/Reparto Descrizione

SCUOLAINFAZIA PRIMARIA E 
SECONDARIA DI I GRADO

AULEDIDATTICHE Insegnamento

L'attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioniin materie specifiche svolte dal 
docente che si 
avvaledistrumenticartacei,tracuitesti,fotocopieedispensee,talvolta,distrumentiinfor
maticiodiattrezzaturequali,adesempio,lalavagnaluminosa.

Egli ha inoltre la responsabilità degli studenti durantelo svolgimento delle attività. 
Nelle scuole in generesono stati introdotti corsi di informatica, pertanto inquesti 
casi l'attività viene svolte in aule attrezzate 
incuiciascunostudentehaadisposizioneunvideoterminale.

  SostanzePericoloseUTILIZZATE

lose:

INCHIOSTRIP
OLVERI(GES
SI)

Nota:Perlesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoalleschedespecifiche,riportantiir
elativirischi,misurediprevenzione e dispositividiprotezionedaindossare.
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èstatovalutatoin
terminidiprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitud
o

Rischio

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2
Allergeni Possibile Modesta BASSO 2
Rischiobiologico Possibile Modesta BASSO 2
Inalazionedipolveri Possibile Modesta BASSO 2
Allergie Possibile Modesta BASSO 2
Disturbiallecordevocali Probabile Lieve BASSO 2
Stressdarapportoconminori Possibile Modesta BASSO 2
Movimentazionemanualedeicarichi Possibile Modesta BASSO 2
Rumore Possibile Modesta BASSO 2

AttrezzatureUTILIZZATE

PERSONAL 
COMPUTERLA
VAGNA
LAVAGNALUMINOSA

PENNARELLI,PENNE,LIBRI,QUADERNI,ETC.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenellarelazioneintroduttiva),ilavoratoriaddettidovrannoosservareleseguentimis
urepreventive:

Generale

Verificadellostatodiconservazionedelleattrezzatureutilizzatedurantel'attività;
Divietodiutilizzodiutenze nonanormarispettoairequisitiminimidisicurezzaelettrica;
Prevedere adeguate condizioni di illuminamento, sia come fattore di sicurezza 
che come fattore di igiene,attraverso una corretta potenza degli impianti e 
garantendo, attraverso una periodica e sistematica 
attivitàmanutentiva,lacostantedisponibilità,speciedegliimpiantidiemergenza;
Evitarediparlarecontinuamenteperpiùoreconsecutive,edalternareleattivitàdidatt
icheopportunamente;
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Infezionedamicroorganismi

Accertarsidellacorrettaigienedelleaule.

Microclima

Predisporreadeguatisistemidiventilazioneedicondizionamento/riscaldamentodell'
aria.

Postura

Formazioneedinformazionesullecorretteposturedaadottaredurantelosvolgimento
dellelezioni,edinparticolarmodoperle attivitàche comportanola 
movimentazionedei carichi.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Nonsiprevedel'utilizzoobbligatoriodiDPIoltreiguantimonousoincasodiallergiaalge
sso.
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LABORATORI

I locali destinati a laboratorio devono essere ubicati fuori terra oppure se interrati 
o seminterrati devono averedaparte del Comune e della 

devono essere garantite sufficienticondizioni di illuminazione e di ricambio 
e una rapida uscita e devono 

aprirsiagevolmenteversole vie diesodo.

In presenza di rischio di incendio o di esplosione la larghezza minima delle porte 
dovrà essere pari ad almenomt.1,20e dellestesse devonoessere 
delTipoomologate REI60e 120.

Nei laboratori deve essere rigorosamente rispettata la segnaletica di sicurezza, 

diprotezioneindividualeedeseguitalamisuradirumorositàdellesingolemacchineedel

Nel caso in cui venisseroriscontrati valori al di sopradelle norme devono 
essereeffettuati interventi atti aridurrela rumorosità.

LABORATORIOINFORMATICO/MULTIMEDIALE

Reparto Descrizionereparto

LABORATORIOINFORMATICO/MULTIMEDIALE AULACONPOSTAZIONIVDT

Trattasidelleattivitàdidattichediunlaboratorioinformaticoscolasticoodinaulamultimedi

PERSONAL 
COMPUTERTAVOLI
STAMPANTEAGETTOD'INCHIOSTRO
STAMPANTELASERVIDEOPROIETTO
RE
CUFFIE

AttrezzatureUTILIZZATE
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lose:

INCHIOSTRIT
ONER

Nota:
Perleattrezzaturedilavoro,lesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoallesche

despecifiche,riportantiirelativirischi,misurediprevenzioneedispositividiprotezioned
aindossare.

èstatovalutatoin
terminidiprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitudo Rischio
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3
Affaticamentovisivo Possibile Modesta BASSO 2
Radiazioninonionizzanti Possibile Modesta BASSO 2
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Stresspsicofisico Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenellarelazioneintroduttiva),ilavoratoriaddettidovrannoosservareleseguentimis
urepreventive:

Generale

Il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro deve 
essere preso in considerazioneal momento della sistemazione del posto di 
lavoro, in particolare al fine di non perturbare l'attenzione e lacomunicazione 
verbale.
Le attrezzature appartenenti al/ai posto/i di lavoro non devono produrre un 
eccesso di calore che possaesserefonte didisturboperi lavoratori.
L'utilizzazione dei videoterminali non deve essere fonte di rischio per gli 
studenti.
E' possibile utilizzare un sostegno separato per lo schermo o un piano 
regolabile.Latastieradeveavereunasuperficieopacaondeevitareiriflessi.
I simboli dei tasti devono presentare sufficiente contrasto ed essere leggibili 
dalla normale posizione dilavoro.
L'illuminazionegeneraleovverol'illuminazionespecifica(lampadedilavoro)devono
garantireun'illuminazione sufficiente ed un contrasto appropriato tra lo 
schermo e l'ambiente, tenuto conto dellecaratteristichedel lavoroedelle 
esigenze visivedell'utilizzatore.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI

SostanzePericoloseUTILIZZATE
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Fastidiosi abbagliamenti e riflessi sullo schermo o su altre attrezzature devono 
essere evitati strutturandol'arredamento del locale e del posto di lavoro in 
funzione dell'ubicazione delle fonti di luce artificiale e 
dellelorocaratteristichetecniche.
Ipostidilavorodevonoesseresistematiinmodochelefontiluminosequalilefinestreel
ealtreaperture,le pareti trasparenti o traslucide, nonchè le attrezzature e le 
pareti di colore chiaro non producano riflessisulloschermo.
Le finestre devono essere munite di un opportuno dispositivo di copertura 
regolabile per attenuare la lucediurnache illumina il postodilavoro.

Affaticamentovisivo

I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma 
chiara, una grandezza sufficienteevi deveessereunospazio adeguato trai 
caratteri elelinee.L'immagine sullo schermo deveesserestabile; esente da 
sfarfallamento o da altre forme d'instabilità. La brillanza e/o il contrasto tra i 
caratteri e losfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da 
parte dell'utilizzatore del videoterminale 
efacilmenteadattabiliallecondizioniambientali.Loschermodeveessereorientabil
eedinclinabileliberamenteefacilmenteperadeguarsialleesigenzedell'utilizzatore.
E'possibileutilizzareunsostegno

separatoperloschermoounpianoregolabile.Loschermonondeveavereriflessieriver
berichepossanocausaremolestia all'utilizzatore.

Radiazioninonionizzanti

Labrillanzae/oilcontrastotraicaratterielosfondodelloschermodevonoesserefacilme
nteregolabilidapartedell'utilizzatoredelvideoterminale 
efacilmenteadattabiliallecondizioniambientali.
Tutte leradiazioni,eccezionefattaperlapartevisibiledellospettro 
elettromagnetico,devono 
essereridottealivellitrascurabilidalpuntodivistadellatutela 
dellasicurezzaedellasalute deglistudent.
Icaratterisulloschermodevonoavereunabuonadefinizionee unaformachiara, 
unagrandezzasufficienteevi deve essereunospazioadeguatotra i caratterie le 
linee.
L'immagine sullo schermo deve essere stabile; esente da sfarfallamento 
o da altre forme d'instabilità.Loschermo 
nondeveavereriflessieriverberichepossanocausaremolestiaall'utilizzatore.

Postura

Ilsupportoperidocumentideveesserestabileeregolabileedeveesserecollocatoin
modotaledaridurrealmassimoi movimenti fastidiosidella testa e degliocchi.
Unpoggiapiedisaràmessoadisposizionedi colorochelodesiderino.
Ilpostodilavorodeveesserebendimensionatoeallestitoinmodochevisiaspaziosuffici
enteperpermetterecambiamenti diposizione edimovimentioperativi.
Loschermodeveessereorientabileedinclinabileliberamenteefacilmenteperadegua
rsialleesigenzedell'utilizzatore.
Latastieradev'essereinclinabileedissociatadalloschermoperconsentireallavoratore
diassumereunaposizioneconfortevolee taleda nonprovocare
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l'affaticamentodelle bracciaodelle mani.
Lospaziodavantiallatastieradev'esseresufficienteondeconsentireunappoggioperle
manielebracciadell'utilizzatore.
Ladisposizionedellatastieraelecaratteristichedeitastidevonotendereadagevolarel'
usodellatastierastessa.
Ilpianodilavorodeveavereunasuperficiepocoriflettente,esseredidimensionisuffici
entiepermettereunadisposizione flessibiledelloschermo,della 
tastiera,deidocumentiedelmaterialeaccessorio.
E'necessariounospaziosufficientechepermettaaglistudentiunaposizionecomoda.
Ilsediledilavorodev'esserestabile,permettereall'utilizzatoreunacertalibertàdimovim
entoedunaposizionecomoda.Isedilidebbonoavere altezza regolabile.
Illoroschienaledeveessereregolabileinaltezzaeininclinazione.

Microclima

Sidevefareinmododaottenereemantenereun'umiditàsoddisfacente.

Infezionedamicroorganismi

Accertarsidellacorrettaigienedelleaule.

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Nonsiprevedel'utilizzo obbligatoriodiDPI.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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PALESTRASCOLASTICA

Reparto Descrizionereparto

PALESTRA ortive

  

L'attivitàginnicavienesvoltanellepalestreoinalcuni casi nei giardini o nei cortili 
dell'istituto; 
questotipodiattivitàèprevalentementesvoltadaglistudentiedèseguitadadocentichehan
nounaformazionespecifica.

odelleseguentiAttrezzature:

ATTREZZATURA DI PALESTRA IN 
GENERECAVALLETTIGINNICI
PEDANE
PESI
ASSEDIEQUILIBRIO

lose:

POLVERI

Nota:
Perleattrezzaturedilavoro,lesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoallesche

despecifiche,riportantiirelativirischi,misurediprevenzioneedispositividiprotezioned
aindossare.

èstatovalutatoin
terminidiprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitudo Rischio
RumoreVederevalutazionespecifica Probabile Modesta MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Cadutadall'alto Possibile Grave MEDIO 3
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Allergeni Improbabil

e
Grave BASSO 2

SostanzePericoloseUTILIZZATE

AttrezzatureUTILIZZATE
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Oltreallemisuredi prevenzione diordinegeneralenei confronti dei 
rischisopraindividuati 
(riportatenellarelazioneintroduttiva),ilavoratoriaddettidovrannoosservarele 
seguentimisurepreventive:

Generale

I depositi degli attrezzi devono essere tenuti ordinatamente, devono essere 
dotati di idonee attrezzature perriporremateriali insicurezza
Assicurarsi,primadell'utilizzo,dell'integritàedellaperfettaefficienzaditutteleattrezzat
ureginnicheProteggereicorpiilluminantie ivetriconbarriere antisfondamento
Dotareilocalidiattrezzatureidonee
Lapresenzaattenutaecostantedelpersonaledocenteedaddettoallasorveglianzaim
pediscel'utilizzoimpropriodell'attrezzaturaedevitaglieventualiferimenti accidentali

Elettrocuzione

Adeguaregliimpiantielettriciinparticolareperiluoghiamaggiorrischio,comequellideg
lispogliatoi,deilocalidocce,ecc.

Microclima

Garantirecondizionimicroclimatichefavorevolimigliorandoilsistemadiventilazionee
quellodicondizionamento/riscaldamento

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Indumentiecalzatureadeguati.

SPAZIDIRICREAZIONE

Laseguentefaselavorativa 
Reparto Descrizionereparto

SPAZIINTERNI ATRIO/CORRIDOIO

SPAZIESTERNI CORTILIINTERNIINTERCLUSI

SPAZI INTERNI - ambienti ricreativi, atrio/corridoi e cortili, i docenti o altro personale 
scolastico sono tenuti alcontrollo degli allievi, durante la loro consumazione della 
merenda del mattino o di una leggera attività digiocoe/oludico/creativa.

SPAZI ESTERNI - utilizzati normalmente nella pausa di ricreazione durante la quale 
si utilizzano le attrezzature presenti, in giochi di gruppo, non ché inattività
didattiche. I docenti o altro personale scolastico sono tenuti al controllo degli
allievi, durante l'attività.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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La seguente tabella riporta dei rischi individuati nella fase di lavoro, ognuno
dei quali è stato valutato in termini di probabilità e magnitudo per ottenere l entità
del Rischio.

DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitud
o

Rischio

Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Calore,fiamme,esplosione Improbabil

e
Grave BASSO 2

Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2
Urti,colpi,impattiecompressioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenellarelazioneintroduttiva),i lavoratori addetti dovranno  osservare  le
seguenti misure preventive:

Generale

Maggioreflessibilitànell'organizzazionedellavoro
Assicurarsicheillavorononvengasvoltocostantementeincondizionidistress(tempirid
ottiacausadipersonaleinsufficiente)
Prevedere personale di riserva per coprire ferie, malattie, periodi di punta, ecc. 
(es. servendosi di agenzie dicollocamento)
Verifica dello stato di conservazione delle attrezzature utilizzate 
durante l'attività 
ricreativaRiporreinluogoadeguato,dopolapausaricreativa,tuttiglioggett
iutilizzatidurantelastessa

Urti,colpi,impattiecompressioni

Rimuovere gli spigoli e arrotondare i bordi;  porre delle protezioniagliorli
Disporre, all'interno dell'aula, tutte le attrezzature o cose in modo tale da evitare
particolari condizioni di pericolo per gli studenti/docenti o che possono impedire
la fruizione dello spazio in tutte le sue parti

Elettrocuzione

Assicurarsichel'impiantoelettricoediterrasiaanormaecheleattrezzatureelettricheuti
lizzatesianoinbuonostatodiconservazioneecollegateall'impiantoditerra,senondota
tedidoppioisolamento

Calore,fiamme,esplosione

Assicurarsicheleportetagliafuoco,sepresenti,sianofunzionantiesianomantenutese
mpresgombre.

Microclima

Predisporreadeguatisistemidiventilazioneedicondizionamento/riscaldamento

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI
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dell'aria
Garantirecondizionimicroclimatichefavorevolimigliorandoilsistemadiventilazionee
quellodicondizionamento/riscaldamento

RischioBiologico

Accertarsidellacorrettaigienedell'aula/ambienti.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Nonsiprevedel'utilizzoobbligatoriodiDPI

BIBLIOTECASCOLASTICA

Trattasidelleattivitàconnesseallagestionedelserviziobibliotecaedalsuoutilizzodaparte
delpersonale

possonoessereutilizzateleseguentiAttrezzature:

PERSONAL 
COMPUTERFOTOCOPIATRICEPILLAT
RICESTAMPANTEAGETTOD'INCHIOS
TROSTAMPANTELASERVIDEOPROIE
TTORE/VIDEOBIM

lose:

INCHIOSTRI

Nota:Perleattrezzaturedilavoro,lesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoallesched
especifiche,riportantiirelativirischi,misurediprevenzioneedispositividiprotezioneda 
indossare.

SostanzePericoloseUTILIZZATE

AttrezzatureUTILIZZATE
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DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitud
o

Rischio

Gasevapori Possibile Grave MEDIO 3
Cadutadimaterialedall'alto Possibile Grave MEDIO 3
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Allergeni Improbabil

e
Grave BASSO 2

Calore,fiamme,esplosione Improbabil
e

Grave BASSO 2

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli 
Rischi individuati e riportati nellasezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni edosservarele 
sottoriportate misurediprevenzionee protezione:

Generale

Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo 
muscolare durante la giornataVerificarel'integrità delleattrezzature 
intutte le sueparti
Effettuareperiodicamanutenzione
Verificarelecondizionidiilluminamento,siacomefattoredisicurezzachecom
efattorediigienePosizionarelastampante  inambienti opportuni
Eseguireleoperazionidifotocopiaturasempreconloschermoprotettivoabbassato

Cadutadimaterialedall'alto

Verificareilcorrettoancoraggiodellescaffalatureaimuri

Punture,tagliedabrasioni

Utilizzarelaspillatriceconladovutaattenzioneecura

Inalazionedipolveriefibre

Lasostituzionedeltoner,essendoquest'ultimotossico,deveessereeffettuatadapers
onaleesperto

Gasevapori

Adottareadeguatisistemidiventilazioneedicondizionamento/riscaldamentodell'ari
a

Calore,fiamme,esplosione

Accertarsidellapresenzadiestintorinelnumerosufficienteinfunzionedelcaricod'ince

ndio,odialtrisistemidiestinzione automatica

MISUREDIPREVENZIONEEPROTEZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI
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Vietareilfumocategoricamenteenonutilizzareattrezzaturedifettoseochepossanoin
nescareincendi

Microclima

Ricambiodell'ariafrequente

Postura

Nonmantenerealungoposizioniscomodeoviziate.Incasodiimpossibilitàintalsenso,i
nterromperespessoil lavoroperrilassarela muscolatura
Attuaremisuretecnicoorganizzativeinmododaevitareilpiùpossibilelaripetitivitàelam
onotoniadelleoperazioni:pause,turni,ecc.

Nonsiprevedel'utilizzoobbligatoriodiDPI.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI(D.P.I.)
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ATTIVITA'OPERATORISCOLASTICIeADDETTIALLAPULIZIADEGLIAMBIENTI

Reparto Descrizionereparto

SCUOLA Tuttigliambientiannessiallastruttura/scuola

Attività di pulizia dei locali mediante l'utilizzo di attrezzi manuali ed elettrici, con 
utilizzo di prodotti detergentie solventi, nonché di custodia e sorveglianza dei 
locali svolta dal collaboratore scolastico (già bidello) che 
sioccupainoltredeiservizigeneralidellascuolaedinparticolarehacompitidiaccogli
enzaesorveglianzanei confrontideglistudentiedelpubblico

Nellosvolgimentodel

ASPIRAPOLVERE
ATTREZZI MANUALI 
DI USO 
COMUNESCALE
UTENSILIELETTRICIPORTATILI

se:

CANDEGGIANTICONIPOCLORITODISODIODE
TERGENTI
DISINFETTANTI

Nota:Perleattrezzaturedilavoro,lesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoalleschede
specifiche,riportantiirelativirischi,misure diprevenzioneedispositivi diprotezioneda 
indossare.

èstatovalutatointerminidiprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

SostanzePericoloseUTILIZZATE

AttrezzatureUTILIZZATE
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DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitudo Rischio
RischioBiologico Possibile Grave MEDIO 3
Cadutadall'alto Possibile Grave MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
RumoreVederevalutazionespecifica Probabile Modesta MEDIO 3
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2
Allergeni Improbabil

e
Grave BASSO 2

Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenellarelazioneintroduttiva),ilavoratoriaddettidovrannoosservareleseguentimis
urepreventive:
Generale

Ognisostanzadeltipoinesamedeveessereopportunamenteconservata;
Predisporreidoneetabelle perinterventodi 
primosoccorsoperlesostanzeadoperate;
Eseguireuncontrollodeilocalidapulirealloscopodirilevarel'esistenzadieventualiano
maliefunzionali,che,qualora sussistanodevonoessereprontamente comunicateal 
preposto.

RischioBiologico

Gliaddettiallepuliziedevonoesserevaccinaticontrol'epatiteB,laTBCedilTetano.

Cadutadall'alto

Ipiolidellascaladovrannorisultareincastratineimontanti.(Art.113-D.lgs81/08);
Lascalaprevederàdispositiviantisdrucciolevolialleestremitàinferiorideiduemont
anti.(Art.113,comma3,D.Lgs.81/08);
Quando lascalasuperagli8metriverràmunitadirompitrattaperridurrela frecciadi 
inflessione.(Art.113,comma8-D.Lgs.81/08);
Durantel'usodellascalalastessapresentasempreminimounmontantesporgentedial
menounmetrooltreil pianodiaccesso;
Durantel'usosaltuariodella scalalastessavienetrattenutaalpiededaaltrapersona;
Duranteilavoridipuliziainaltezzautilizzarepiattaformeanormaedutilizzarecalzaturea
ntisdrucciolo.

Elettrocuzione

Assicurarsisull'integritàdeicollegamentielettricidell'aspirapolvere;
Assicurarsidell'integritàdegliattrezziintutteleloroparti,soprattuttoperquelleelettrich
e;
Predisporre le eventuali macchine da impiegare nel programma di 
manutenzione giornaliera e di pulizieperiodiche, con gli accessori necessari ed 
i relativi prodotti chimici e/o materiali d'uso, previa verifica 
delregolarefunzionamento della macchinastessa edell'integrità dellesue parti.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI
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Postura

Nonmantenerealungoposizioniscomodeoviziate.Incasodiimpossibilitàintalsenso,i
nterromperespessoil lavoroperrilassare lamuscolatura;
Assumereunacomodaposizionedilavoro.

Inalazionedipolveriefibre

Lasostituzionedeltoner,essendoquest'ultimotossico,deveessereeffettuatadaperso
naleesperto.

Allergeni

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere 
consumati cibi e 
bevande;Prevedereidoneaetichettaturadellesostanzechimicheot
ossichepresenti;
Durantel'usodisostanzedeltipoinesamedevonoessereadottatigliaccorgimentinece
ssariperevitareilcontattoconla pelle,congliocchi oconaltre partidelcorpo;
Duranteilavoridipuliziaattenersialleschedetecnichedeiprodottiinuso,mantenerelee
tichette,nonusarecontenitoriinadeguati;

Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli 
maggiormente nocivi;Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da 
lavoro e pulizia frequente con lemani;Nelle operazioni di pulizia utilizzare 
le sostanze meno tossiche e meno volatili possibili;Dotarsisempre 
diDPIidonei nellefasidipulizia delle attrezzature;
ScegliereprodottidetergenticonpHvicinialneutro;
Acquisireleschededisicurezzadellesostanzechimicheetossiche utilizzate;

Scivolamenti,cadutealivello

Primadiiniziareillavoro,l'operatoredeveindossarel'abitodalavoro,iguantidiprotezion
e,lecalzatureadeguate.

Ribaltamento

Durante l'uso dellascalalastessavienevincolataconganciall'estremitàsuperioreo 
altrisistemi perevitaresbandamenti,slittamenti, rovesciamenti,ecc..

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 

149)Guanti in lattice (Conformi UNI EN 374-

420)Calzatureantiscivolo(ConformiUNIEN347)Guant

irischimeccanici(ConformiUNIEN380-420)

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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LAVORIDIPULIZIAINTERNIEDESTERNI

Reparto Descrizionereparto

TUTTI Ambientiespazicomuni

Trattasideilavoridipuliziadegliambienti,mediantel'utilizzodiattrezzaturemeccaniche,n
onchédiattrezzimanuali,conutilizzodiprodottidetergenti e solventi.

Nellosvolgimen

ASPIRAPOLVERE
ASPIRATUTTO
ATTREZZI MANUALI DI 
USO COMUNESCALE

lose:

CANDEGGIANTICONIPOCLORITODISODIODET
ERGENTI
DISINFETTANTISOLUZI
ONE 
ALCALINASOLVENTI

Nota:Perleattrezzaturedilavoro,lesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoalleschede
specifiche,riportantiirelativirischi,misurediprevenzioneedispositividiprotezionedaindo
ssare.

Laseguentetabellaripor
èstatovalutatoin
terminidiprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitud
o

Rischio

RischioBiologico Possibile Grave MEDIO 3
RumoreVederevalutazionespecifica Probabile Modesta MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Movimentazionemanualedeicarichi Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Allergeni Improbabile Grave BASSO 2
Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI

SostanzePericoloseUTILIZZATE

AttrezzatureUTILIZZATE
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Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenellarelazioneintroduttiva),ilavoratoriaddettidovrannoosservareleseguentimis
urepreventive:
Generale

Siesperiràoperadiformazioneedinformazioneneiconfrontideidipendentiaffinché,
dopoleoperazionidipuliziadeipavimenti,predisponganotuttigliaccorgimentipera
ssicurarnelaprontaasciugatura;Predisporrela sorveglianza 
sanitariadegliesposti.

RischioBiologico

Attuareunprotocollodivaccino-
profilassidaintendersiqualepresidiodiprotezionepersonaleelavaccinazioneanti 
epatite viraleB;
Ailavoratorideputatiallaraccoltaedall'allontanamentodeirifiuti,inquantoespostial
avorazioneinsudiciante,devonoesseregarantitilocalidestinatiaspogliatoiconl'ass
egnazionepersonalediarmadiettiadoppioscompartopergarantireunacompleta 
separazionetragliabiticivilie dilavoro;
Vietarelaconsumazionedi pastiebevandeindossando 
letutedalavoroedinambientinonidonei.

Elettrocuzione

Primadimettereintensioneilcircuitoelettricodellemacchinesiverificheràlacorrettaes
ecuzionedelcollegamentoa terra.

Movimentazionemanualedeicarichi

Adottareproceduredilavorochegarantiscanol'eliminazioneolariduzionedeirischidiin
fortunilegatiallasicurezzae alla movimentazionemanuale dei sacchi.

Scivolamenti,cadutealivello

Pavimentiincasodiversamentodiliquidi;
Si esperirà opera di formazione ed informazione nei confronti dei dipendenti 
addetti alla pulizia 
affinchèpredisponganoleoperazioniinmanierachesulpavimentononpermangano
elementichepossanodeterminarel'instabilità dei soggetti intransito.

Microclima

Nonesporsia correntidiretted'ariadurantelafasediasciugaturadeipavimenti.

Allergeni

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere consumati cibi e 
bevande;

Prevedereidoneaetichettaturadellesostanzechimicheotossichepresenti;
Durantel'usodisostanzedeltipoinesamedevonoessereadottatigliaccorgimentinece
ssariperevitareilcontattoconla pelle,congliocchi oconaltre partidelcorpo;
Duranteilavoridipuliziaattenersialleschedetecnichedeiprodottiinuso,mantenerelee
tichette,nonusarecontenitoriinadeguati;
Per le pulizie utilizzare i prodotti meno nocivi e sostituire quelli 
maggiormente nocivi;
Adottare una scrupolosa igiene personale: abito da lavoro e 
pulizia frequente con lemani;
Nelle operazioni di pulizia utilizzare le sostanze meno tossiche e 
meno volatili possibili;Dotarsisempre diDPIidonei 
nellefasidipulizia delle attrezzature;
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ScegliereprodottidetergenticonpHvicinialneutro;
Acquisireleschededisicurezzadellesostanzechimicheetossiche utilizzate.

Inalazionedipolveriefibre

Si provvederà affinchè ai lavoratori addetti alle operazioni di pulizia che 
prevedano il sollevamento di polverisiasemprepossibile 
disporredimascherinafacciale.

Scivolamenti,cadutealivello

Primadiiniziareillavoro,l'operatoredeveindossarel'abitodalavoro,iguantidiprotezion
e,lecalzatureadeguate.

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 

149)Guanti in lattice (Conformi UNI EN 374-

420)Calzatureantiscivolo(ConformiUNIEN347)Gua

ntirischimeccaniciConformoUNIEN380-420)

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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SEGRETERIASCOLASTICA

Reparto Descrizionerepart
o

AMMINISTRAZIONE UFFICI/SEGRETERIA

Trattasideilavorid'ufficiodellesegreteriescolastiche

trezzature:

TELEFONOF
AX
FOTOCOPIATRICEP
ERSONAL 
COMPUTERSPILLA
TRICESTAMPANTE
TIMBRITAG
LIERINA

lose:

POLVERITON
ERINCHIOST
RI

Nota:
Perleattrezzaturedilavoro,lesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoallesche

despecifiche,riportantiirelativirischi,misurediprevenzioneedispositividiprotezioned
a indossare.

èstatovalutatointerminidiprobabilità emagnitudoperottenerela entità delRischio.

SostanzePericoloseUTILIZZATE

AttrezzatureUTILIZZATE
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DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitud
o

Rischio

Postura Possibile Modesta BASSO 2
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Elettrocuzione Possibile Modesta BASSO 2
Affaticamentovisivo Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisuredi prevenzione diordinegeneralenei confronti dei 
rischisopraindividuati 
(riportatenellarelazioneintroduttiva),ilavoratoriaddettidovrannoosservarele 
seguentimisurepreventive:

Generale

Posizionarelastampanteinambientiopportuni;
Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare 
durante la giornata lavorativa inufficio.

Punture,tagliedabrasioni

Utilizzarelaspillatriceconladovutaattenzioneecura.

Inalazionedipolveriefibre

Lasostituzionedeltoner,essendoquest'ultimotossico,deveessereeffettuatadaperso
naleesperto.

Postura

Nonmantenerealungoposizioniscomodeoviziate.Incasodiimpossibilitàintalsen
so,interromperespessoil lavoroperrilassarela muscolatura;
Assumereunacomodaposizionedilavoro.

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Nonsiprevedel'utilizzo obbligatoriodiDPI.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI
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UFFICIOAMMINISTRATIVO

Si tratta delle attività d'ufficio che si espletano, generalmente, nel disbrigo di 
pratiche di tipo amministrativo(stipula e mantenimento di contratti con il 
personale impiegato nella struttura scolastica e con le ditte 
esterneallequalivengonoappaltatealcuneattività),nellarichiesta,predisposizioneere
visionedituttaladocumentazione relativa all'edificio scolastico (certificazioni e/o 
autorizzazioni), alle strutture ad esso annesse(impianti ed unità tecnologiche, 
palestre, mense, laboratori tecnico-scientifici) ed all'attività svolta 
nonchénell'organizzazionee gestionedel personale edelle risorse presenti.

Tali mansioni possono essere svolte in alcuni casi avvalendosi dell'utilizzo del 
videoterminale, il che incide inmanierarilevantesulla tipologiadeirischicuigliaddetti 
possonoessereesposti.

In caso di utilizzo del PC in modo sistematico o abituale, per venti ore settimanali, 
dedotte le interruzioni di cuiall' art. 175 dello stesso D.lgs. 81/08, occorrerà 
attenersi alle istruzione riportate nella scheda di 
sicurezzaspecifica"LAVORIALVIDEOTERMINALE".

PERSONAL 
COMPUTERFOTOCOPIAT
RICE
FAXSTAMPANT
ETELEFONOCA
LCOLATRICE

lose:

TONERPO
LVERI

Nota:Perleattrezzaturedilavoro,lesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoalleschede
specifiche,riportantiirelativirischi,misurediprevenzioneedispositivi diprotezioneda 
indossare.

SostanzePericoloseUTILIZZATE

AttrezzatureUTILIZZATE
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DescrizionedelPericolo Probabilità Magnitud
o

Rischio

Affaticamentovisivo Probabile Modesta MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Microclima Probabile Lieve BASSO 2
Postura Probabile Lieve BASSO 2
StressPsicofisico Possibile Modesta BASSO 2
Rumore(Vederevalutazionespecifica) Possibile Modesta BASSO 2
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2
Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2
Urti,colpi,impattiecompressioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltre alle misure generali di prevenzione e protezione nei confronti dei singoli 
Rischi individuati e riportati nellasezione specifica della relazione introduttiva, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle seguenti istruzioni 
edosservarelesottoriportatemisurediprevenzionee protezione:

Generale

All'atto dell'elaborazione, della scelta, dell'acquisto del software, o allorché 
questo viene modificato, comeanche nel definire le mansioni che implicano 
l'utilizzazione di unità videoterminali, il datore di lavoro 
terràcontodeiseguentifattori:
a) ilsoftwaredeveessereadeguatoallamansionedasvolgere;
b) il software deve essere di facile uso e, se del caso, adattabile a livello di 
conoscenza e di esperienzadell'utilizzatore; nessun dispositivo o controllo quantitativo 
o qualitativo può essere utilizzato all'insaputa deilavoratori:
c) isistemidebbonofornireailavoratoridelleindicazionisullorosvolgimento;
d) isistemidevonofornirel'informazionedi unformatoeadunritmoadeguatoaglioperatori;
e) iprincipidell'ergonomiadevonoessereapplicatiinparticolareall'elaborazionedell'inform
azionedapartedell'uomo.

Punture,tagliedabrasioni

Poiché molti piccoli incidenti o infortuni accadono negli uffici a causa 
dell'utilizzo improprio di forbici,tagliacarte, temperini ecc., è da evitare 
l'abitudine di riporre oggetti appuntiti o taglierini privi di protezionenelle tasche 
o nei portamatite. Inoltre le taglierine manuali devono essere usate con 
attenzione nonmanomettendo le protezioni della lama e lasciare la lama 
stessa, al termine delle operazioni in 
posizioneabbassata.Anchel'utilizzodellecucitriciapuntipuòesserecausadiinfortu
ni,occorre,soprattuttoincasodiinceppamento,prestareattenzionealleoperazioni
di sbloccodellastessa.

MISUREDIPREVENZIONEEPROTEZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI
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Elettrocuzione

Le macchine da ufficio alimentate elettricamente devono essere collegate 
all'impianto di messa a terratramite spina di alimentazione o devono 
possedere un doppio involucro d'isolamento (doppia protezione),garantito dal 
marchio e da documentazione rilasciata dal fabbricante. Per l'utilizzo 
occorrerà attenersi alleistruzioniriportatenelle specificheschede d'usoe 
manutenzione.

Rumore

Di norma negli uffici, da rilevazioni fatte da Organismi specialisti, i livelli di 
rumorosità non sono tali damettere a rischio la salute dei lavoratori e da 
turbare l'attenzione e la comunicazione verbale dei lavoratori,poiché il limite 
d'esposizione giornaliera riscontrato è abbondantemente inferiore alla 
normativa è di 80 dB,di sotto al quale è ragionevole considerare che non 
sussistano rischi di ipoacusia (indebolimento o perditadell'udito) da rumore. 
Pertanto pur non rappresentando di norma un rischio lavorativo, è 
opportunoprogettare gli ambienti di lavoro tenendo conto del rumore emesso 
dalle singole apparecchiature, perevitare che il rumore infastidisca i lavoratori, 
che fra l'atro possono essere influenzati anche da fonti 
dirumoreesterniall'ufficio(adesempiolacircolazionestradale);
Il rumore emesso dalle attrezzature appartenenti al posto di lavoro deve 
essere preso in considerazione almomento della sistemazione del posto di 
lavoro, in particolare al fine di non perturbare l'attenzione e 
lacomunicazioneverbale.

Microclima

Per il mantenimento di una qualità dell'aria e di un microclima soddisfacente è 
necessario agire con vari tipid'azioni. In primo luogo occorre procedere, 
laddove siano presenti elementi inquinanti alla rimozione deglistessi o ridurne 
entro limiti accettabili la presenza (ad esempio dotando i locali d'arredi e 
attrezzature cheprovocano basso inquinamento, rimuovendo tappeti ecc.). 
Occorre poi garantire una buona aerazione deiluoghi, provvedere ad 
opportune misure di manutenzione (ad es filtri aria condizionata) ed igiene dei 
locali(pulizia frequente ed efficace). Inoltre è necessario che anche i lavoratori 
adottino comportamenti personaliresponsabili come ad esempio: mantenere 
temperature che garantiscano il benessere termico evitandocorrenti d'aria 
dirette, schermare le finestre in caso di raggi troppo forte, non fumare nei 
locali (fra 
l'altrotalecomportamentoèspecificatamentevietato)adottareconsonemisuredii
giene personale.

Radiazioninonionizzanti

Tutte le radiazioni, eccezione fatta per la parte visibile dello spettro 
elettromagnetico, devono essere 
ridottealivellitrascurabilidalpuntodivistadellatuteladellasicurezzaedella 
salutedeilavoratori.
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Postura

Ilpianodilavorodeveavereunasuperficiepocoriflettente,esseredidimensionisuffici
entiepermettereunadisposizione flessibiledelloschermo,della 
tastiera,deidocumentiedelmaterialeaccessorio;
Effettuaresempliciesercizidirilassamento,stiramentoerinforzomuscolaredurante
lagiornatalavorativainufficio;
Nonmantenerealungoposizioniscomodeoviziate.Incasodiimpossibilitàintalsenso,i
nterromperespessoil lavoroperrilassare lamuscolatura;
Assumereunacomodaposizionedilavoro;
La Tastiera del PC deve essere inclinabile e dissociabile dallo schermo e vi 
deve essere spazio sufficientedavantiadessa perpoggiare mani e 
braccia(almeno15cm);
SEDIA DA UFFICIO L'altezza dello schienale deve essere di cm 48-52 sopra il 
sedile, la parte superioreconcava, la larghezza cm 32-52; tutte le parti 
debbono essere realizzate in modo da evitare danni allepersone e 
deterioramento degli indumenti: i bordi, gli spigoli e gli angoli devono essere 
lisci ed arrotondati;tutte le parti con cui l'utente può avere un prolungato 
contatto debbono essere realizzate con materiali abassa conducibilità 
termica; gli elementi mobili e regolabili debbono essere realizzati in modo da 
evitaredanniall'operatoresianellenormalicondizionidifunzionamentosiainconco
mitanzaconfunzioniaccidentali;
I materiali di rivestimento dei sedili e degli schienali devono consentire la 
pulitura senza danneggiamentidell'imbottitura ed essere permeabili all'acqua 
e al vapore acqueo; la base di appoggio deve avere almenocinque bracci 
muniti di rotelle; le rotelle e gli elementi di appoggio debbono essere 
facilmente sostituibilianche dall'utilizzatore; l'operatore deve poter eseguire 
tutti gli adattamenti possibili stando seduto, 
confacilitàesenzautilizzarecongegnidifficilmenteraggiungibilio 
cherichiedonoforzaperesseremanovrati.

StressPsicofisico

Verranno effettuati adeguati controlli periodici sui lavoratori., in quanto solo 
attraverso i singoli controlli èpossibile acquisire quelle conoscenze sulla base 
delle quali il datore di lavoro è in grado di evitare il rischiospecifico dello stress 
lavorativo con una diversa organizzazione del personale, secondo ilnormale 
criteriodelprevedibile edevitabile;
Verranno rispettate le misure generali di prevenzione riportate nella relazione 
introduttiva per il rischiospecifico di stress psicofisico ed in particolare quanto 
riportato per lo stress lavoro-correlato nell' 
accordoeuropeodell'8ottobre2004,richiamatodall'art.28delD.Lgs.81/08.

Affaticamentovisivo

Il Monitor utilizzato deve essere privo di difetti quali sfarfallii, mancanza di 
luminosità o 
contrasto;ILLUMINAZIONEDELPOSTODILAVOROL'illuminazionegeneraleovvero
l'illuminazionespecifica(lampadedilavoro)devonogarantireun'illuminazionesuffici
enteeduncontrastoappropriatotraloschermoel'ambiente,tenutocontodellecaratt
eristichedellavoroedelleesigenzevisivedell'utilizzatore.Fastidiosiabbagliamentier
iflessisulloschermoosualtreattrezzaturedevonoessereevitatistrutturandol'arreda
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mentodellocaleedelpostodilavoroinfunzionedell'ubicazionedellefontidiluceartifici
aleedellelorocaratteristiche tecniche;
RIFLESSI ED ABBAGLIAMENTI I posti di lavoro devono essere sistemati in 
modo che le fonti luminose qualile finestre e le altre aperture, le pareti 
trasparenti o traslucide, nonché le attrezzature e le pareti di 
colorechiarononproducanoriflessisulloschermo.Lefinestredevonoesseremunite
diunopportunodispositivodicoperturaregolabile perattenuare lalucediurna 
cheillumina ilpostodilavoro.

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Nonsiprevedel'utilizzo obbligatoriodiDPI.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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MAGAZZINIEDEPOSITI

Reparto Descrizionereparto

ARCHIVI/MAGAZZINI/DEPOSITI TUTTIILOCALIDISTRIBUITINELLASEDE/SCUOLA

Archiviazionedocumenti
Depositomaterialiedattrezzature
Piccoliambientidiservizioeannessiagliufficidipiano.

ATTREZZI MANUALI DI USO 
COMUNESCAFFALI
SCALE

lose:

POLVERI

Nota:
Perleattrezzaturedilavoro,lesostanzesopraindicate,sifaràriferimentoallesche

despecifiche,riportantiirelativirischi,misure 
diprevenzioneedispositividiprotezioneda indossare.

èstatovalutatoin
terminidiprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelPericolo Probabilit
à

Magnitu
do

Rischio

Incendio Possibile Grave MEDIO 3
Cadutadimaterialedall'alto Possibile Grave MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Calore,fiamme,esplosione Improbabil

e
Grave BASSO 2

Urti,colpi,impattiecompressioni Possibile Modesta BASSO 2
Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2

SostanzePericoloseUTILIZZATE

AttrezzatureUTILIZZATE
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Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenellarelazioneintroduttiva),ilavoratoriaddettidovrannoosservarele 
seguentimisurepreventive:

Generale

Leuscitenormaliedisicurezzadevonoesserefacilmenteindividuabiliesgombredama
teriale;
I materiali di scarto e di risulta devono essere raccolti in appositi sacchetti e 
contenitori, che devono essereposti inlocali adeguati, fuori dalla portata di 
estranei, e frequentemente smaltiti, per evitare accumulieccessivi;
Ilmaterialedareimpiegaredeveessereopportunamentecontrollato;
Verificarelapresenza,neiluoghidilavorodestinatiadeposito,suunapareteoinaltrop
untobenvisibile,di una chiara indicazione del carico massimo ammissibile per 
unità di superficie dei solai (punto 1.1.3,Allegato IV TU). I carichi non devono 
superare tale massimo e devono essere distribuiti razionalmente ai 
finidellastabilità del solaio(punto1.1.4,AllegatoIVD.Lgs.81/08).

Urti,colpi,impattiecompressioni

Nei magazzini e negli ambienti adibiti a deposito di materiali di qualsiasi 
genere devono essere osservati ilmassimoordine,la puliziael'accurata 
disposizionedeimateriali.

Punture,tagliedabrasioni

Imaterialiindepositodevonoessereattentamenteverificati;occorreinparticolarech
esianostatitoltituttiichiodisporgenti.

Calore,fiamme,esplosione

I prodotti infiammabili e quelli chimici pericolosi devono essere conservati in 
appositi contenitori posti inappositiambienti;
Nei magazzini e nei depositi di materiali, idispositivi segnalatori di incendio 
devono essere 
costantementeefficientiel'impiegodimezziantincendionondeveessereimpeditoo
limitatodallapresenzadimaterialeingiacenza;
In presenza di materiali e prodotti infiammabili è espressamente vietato 
fumare; tale divietodeve esseresegnalatocon appositi cartelliesposti 
inposizionebenvisibilee anchesugliingressi.

Ustioni

Leretimetallichediprotezionedellelampadeelettricheperl'illuminazionedeilocalidev
onoesseresempremontate.

IlavoratoriaddettiallalavorazionedovrannoindossareobbligatoriamenteiseguentiDPIco

Guantirischimeccanici(ConformiUNIEN388-420).
Scarpedisicurezzaconsuolaimperforabile(ConformiUNIEN345-344).

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIADDETTI
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ATTREZZATURE FASELAVORATIVA

precedenti attività lavorative edindicate in ogni singola attività. Anche per le 
attrezzature sono stati individuati e valutati i singoli rischi derivantidal loro utilizzo e 
sono state dettagliate le misure di prevenzione ed indicati i Dispositivi di 
Protezione Individualedaindossare.

ATTIVITÀDIDATTICA/LABORATORIOINFORMATICO/SEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE

Un computer, anche detto calcolatore o elaboratore, è un dispositivo fisico che 
implementa il funzionamento diprogrammi.
Tutti i computer hanno quindi bisogno di programmi. Il programma di gran lunga 
più importante per uncomputer è il sistema operativo, che si occupa di gestire la 
macchina, le sue risorse e i programmi che vi sonoeseguiti, e fornisce all'utente 
un mezzo per inserire ed eseguire gli altri programmi, comunemente 
chiamatiapplicazioniosoftware,in 
contrapposizioneall'hardwarecheèlapartefisicadegli elaboratori.
Tuttiicomputerpossiedonoduecose:(almeno) unaCPUe(almeno)unamemoria.

DESCRIZIONE

PERSONALCOMPUTER

VALUTAZIONERISCHIOATTREZZATURE



pag.  100 di 136

DECRETO LEGISLATIVO 81/08
Sicurezza sui luoghi di lavoro

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Affaticamentovisivo Possibile Modesta BASSO 2
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Radiazioninonionizzanti Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:

Generale

Effettuarelacorrettainformazione, formazione esorveglianzasanitariadeilavoratori 
cheutilizzano in modoabitualeunaattrezzatura 
munitadivideoterminaleperalmeno20oresettimanali;
L' attrezzatura di lavorodeve essereinstallata,dispostaed usatainmaniera taleda 
ridurreirischiper iloroutilizzatorie perle altre persone(punto1.1AllegatoV-
D.Lgs.81/08).

Elettrocuzione

L'attrezzaturadilavoroverràinstallatainmododaproteggereilavoratoriesposticontroi
rischidiuncontattodirettooindiretto conlacorrenteelettrica 
(punto6.1,AllegatoVID.Lgs.81/08).

Radiazioninonionizzanti

Labrillanzae/oilcontrastotraicaratterielosfondodelloschermodevonoesserefacilme
nteregolabilidapartedell'utilizzatoredelvideoterminale 
efacilmenteadattabiliallecondizioniambientali;
Prevedereunainterruzione dilavorodi 15minutiogni 2oredilavoroalvideoterminale.

Postura

Effettuare semplici esercizi di rilassamento, stiramento e rinforzo muscolare 
durante la giornata lavorativa inufficio;
Il piano di lavoro deve avere una superficie poco riflettente, essere di 
dimensioni sufficienti e permettereunadisposizioneflessibiledello schermo, 
dellatastiera, dei documenti edel materialeaccessorio. Ilsupporto per i 
documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere collocato in modo 
tale da ridurre almassimo i movimenti fastidiosi della testa e degli occhi. E' 
necessario uno spazio sufficiente che permetta ailavoratoriuna posizione 
comoda;
Il supporto per i documenti deve essere stabile e regolabile e deve essere 

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI
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collocato in modo tale da ridurrealmassimoi movimenti fastidiosidella testa e 
degliocchi;
Unpoggiapiedisaràmessoadisposizionedi colorochelodesiderino;
Predisporre sedili di lavoro montati su 5 ruote, muniti di schienale registrabile 
in altezza ed inclinabilesecondole esigenze propriediognioperatoredella 
reception;
Non mantenere a lungo posizioni scomode o viziate. In caso di impossibilità in 
tal senso, interromperespessoil lavoroperrilassare lamuscolatura.

Affaticamentovisivo

I caratteri sullo schermo devono avere una buona definizione e una forma 
chiara, una grandezza sufficienteevi deveessereunospazio adeguato trai 
caratteri elelinee.L'immagine sullo schermo deveesserestabile; esente da 
sfarfallamento o da altre forme d'instabilità. La brillanza e/o il contrasto tra i 
caratteri e losfondo dello schermo devono essere facilmente regolabili da 
parte dell'utilizzatore del videoterminale 
efacilmenteadattabiliallecondizioniambientali.Loschermodeveessereorientabil
eedinclinabileliberamente e facilmente per adeguarsi alle esigenze 
dell'utilizzatore. E' possibile utilizzare un sostegnoseparato per lo schermo o 
un piano regolabile. Lo schermo non deve avere riflessi e riverberi che 
possanocausaremolestia all'utilizzatore.

Lentioftalmiche(incasodiutilizzointensivodeiVDT).

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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ATTIVITÀDIDATTICA/LABORATORIOINFORMATICO/SEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE

Lastampanteèlaperifericadiuscitachetrasferiscesucarta,osumaterialidialtranatura,lei
nformazionidigitalicontenute inuncomputer.

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:

Generale

Posizionarelastampanteinambientiopportuni;
L'attrezzaturadi 
lavorodeveessereinstallata,dispostaedusatainmanierataledaridurreirischiperiloro
utilizzatorie perle altre persone(punto1.1AllegatoV-D.Lgs81/08).

Elettrocuzione

L' attrezzatura di lavoro verrà installata in modo da proteggere i lavoratori 
esposti contro i rischi di uncontattodirettooindiretto 
conlacorrenteelettrica(punto6.1,AllegatoVID.Lgs. 81/08).

Inalazionedipolveriefibre

Lasostituzionedeltoner,essendoquest'ultimotossico,deveessereeffettuatadaperso
naleesperto.

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-
420).Mascherinaconcarboniattivi (ConformeUNIEN149).

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

RISCHI

DESCRIZIONE

STAMPANTE
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ATTIVITÀDIDATTICA/LABORATORIOINFORMATICO/SEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE

Stampanteincuiunaschieradicentinaiadimicroscopiciugellispruzzanominuscolegoc
cediinchiostroabasedi acqua sulla carta durante lo spostamento del carrello. Il 
movimento dell'inchiostro è ottenuto per mezzo diduedistinte tecnologie:
-pompepiezoelettrichechecomprimonoilliquidoinunaminuscolacamera;
-resistenze elettriche che scaldano bruscamente il fluido all'interno della camera 
di compressione aumentandoneilvolume e quindifacendoloschizzaredall'ugello.

nodeiqualièstatovalutatointerminidiprobabilitàe magnitudoperottenere laentità 
delRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
tilizzodovrannoosservarelese

guentimisurepreventive:
Generale

Posizionarelastampanteinambientiopportuni;
L'attrezzaturadi lavorodeve essere installata,dispostaed usata 
inmanierataledaridurre irischiper iloroutilizzatorie perle altre 
persone(punto1.1AllegatoV-D.Lgs81/08).

Elettrocuzione

L'attrezzaturadilavoroverràinstallatainmododaproteggereilavoratoriesposticontroi
rischidiuncontattodirettooindirettoconlacorrenteelettrica(punto6.1,AllegatoVID.Lg
s81/08).

Inalazionedipolveriefibre

Lasostituzionedeltoner,essendoquest'ultimotossico,deveessereeffettuatadaperso
naleesperto.

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-

420).Mascherinaconcarboniattivi(ConformeUNIEN14.9).

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

STAMPANTEAGETTOD'INCHIOSTRO
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ATTIVITÀLABORATORIOINFORMATICO/SEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE

La stampante è la periferica di uscita che trasferisce su carta, o su materiali di 
altra natura, le informazionidigitalicontenute inuncomputer.
In particolare, nella stampante laser un raggio laser infrarosso viene modulato 
secondo la sequenza di pixel chedeve essere impressa sul foglio. Viene poi 
deflesso da uno specchio rotante su un tamburo fotosensibileelettrizzato che si 
scarica dove colpito dalla luce. L'elettricità statica attira una fine polvere di 
materiali sintetici epigmenti, iltoner,cheviene trasferitosulla carta (sviluppo). 
Ilfoglio passa poi sottoun 
rulloriscaldatochefondeiltonerfacendoloaderireallacarta(fissaggio).Perottenerelast
ampaacolorisiimpieganoquattrotoner:nero, ciano,magentaegiallo, trasferitida un 
unicotamburooppure da quattrodistinti.

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Rumore Probabile Modesta MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:
Generale

Posizionarelastampanteinambientiopportuni;
L'attrezzaturadilavorodeveessereinstallata,dispostaedusatainmanierataledaridurr
eirischiperiloroutilizzatorie perle altrepersone (punto1.1AllegatoV-D.Lgs.81/08).

Elettrocuzione

L'attrezzaturadilavoroverràinstallatainmododaproteggereilavoratoriesposti 
controirischidiuncontattodirettooindiretto 
conlacorrenteelettrica(punto6.1,AllegatoVID.Lgs. 81/08).

Inalazionedipolveriefibre

Lasostituzionedeltoner,essendoquest'ultimotossico,deveessereeffettuatadaperso
naleesperto.

atura,ilavoratoridovrannoindossareiseguentiDPIc
onmarcatura

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-
420)Mascherinaconcarboniattivi(ConformeUNIEN149

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

STAMPANTELASER
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ATTIVITÀSEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE/OPERATORISCOLASTICI

Macchinadaufficioperlaesecuzionedicopiefotostatiche.

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilit
à

Magnitud
o

Rischio

Postura Probabile Modesta MEDIO 3
Radiazioninonionizzanti Probabile Modesta MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2
Scivolamenti,cadutealivello Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri

guentimisurepreventive:
Generale

L'operazionedisostituzionedeltonervaeffettuataconcautelaedapersonaleesperto;

Liberarel'area dilavorodaeventualimateriali d'ingombro;
L' attrezzatura di lavorodeve essereinstallata,dispostaed usatainmaniera taleda 
ridurreirischiper iloroutilizzatorie perle altre persone(punto1.1AllegatoV-
D.Lgs.81/08).

Scivolamenti,cadutealivello

Accertarelastabilitàedilcorrettoposizionamentodellamacchina;
Verificareladisposizionedelcavodialimentazioneaffinchénonintralciipassaggienons
iaespostoadanneggiamenti.

Elettrocuzione

Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra 
visibili e relative protezioni;Verificarel'efficienzadell'interruttore 
dialimentazione.

Inalazionedipolveriefibre

Evitaredieffettuarelasostituzionedeltonersenonsièpraticiditaleoperazione.

Radiazioninonionizzanti

Verificare il corretto funzionamentodel pannello che 
copre lo 
schermo;Teneresempreabbassatoilpannelloprimadiazi
onarel'avviodellacopiatura.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

FOTOCOPIATRICE
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Postura

Verificare dipoter assumere una posizione di 
lavoro adeguata;Adeguarela posizionedi lavoro;
Evitaredimantenerelastessaposizionepertempiprolungati.

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-

420)Mascherinaantipolvere(Conforme UNIEN149)

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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ATTIVITÀLABORATORIO/AULAMAGNA

Unvideoproiettoreèl'apparecchioelettronicoperlavisualizzazione delvideo su una 
superficiequalsiasiattraversounprocessodiproiezioneutilizzante laluce.

nodeiqualièstatovalutatointerminidiprobabilitàe magnitudoperottenere laentità 
delRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:

Generale

L' attrezzatura di lavorodeve essereinstallata,dispostaed usatainmaniera taleda 
ridurreirischiper iloroutilizzatorie perle altre persone(punto1.1AllegatoV-
D.Lgs.81/08);
Assicurarsi dell'integrità e del corretto funzionamento 
dell'attrezzatura in tutte le sue 
parti;Nonrimuovereifiltriotticipresentipermodificareilfunzionament
odelvideoproiettore;
Attenersinell'usoe 
nellamanutenzionedelvideoproiettoreaquantodescrittonellibrettodelleistruzioni.

Elettrocuzione

L'attrezzaturadilavoroverràinstallatainmododaproteggereilavoratoriesposticontroi
rischidiuncontattodirettooindiretto 
conlacorrenteelettrica(punto6.1,AllegatoVID.Lgs. 81/08)

Nonsiprevedel'utilizzo obbligatoriodiDPI.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

VIDEOPROIETTORE/VIDEOBIM
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ATTIVITÀSEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE/OPERATORISCOLASTICI

Iltelefonoèunostrumentopertelecomunicazionichetrasmettelavoceattraversol'invio
disegnalielettrici.Esistonodiversitipiditelefonoasecondachelalineatelefonicautilizzat
asiafissaomobile.

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Postura Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri

guentimisurepreventive:

Generale

Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme 
tecniche e di sicurezza per leapparecchiatureper l'ufficioEN-
60950(normeCEI74-2);
Le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" 
prevista dalle norme vigenti 
(93/68CEEdel22/07/1993,attuazionedelladirettivaCEE73/23delConsiglio 
del19/02/1973);
Accertarsi che la installazione sia stata eseguita a regola d'arte, giusta 
prescrizione della legge n. 168 del01.03.1968 e che il materiale sia conforme 
a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza 
perleapparecchiature perl'ufficio EN-60950(norme CEI74-2);
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera 
tale da ridurre i rischi per i loroutilizzatorie perle altre 
persone(punto1.1AllegatoV-D.Lgs.81/08).

Postura

Verificare dipoter assumere una posizione di 
lavoro adeguata;Adeguarela posizione 
dilavoro;
Evitaredimantenerelastessaposizionepertempiprolungati.

Nonsiprevedel'utilizzo obbligatoriodiDPI.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

TELEFONO
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ATTIVITÀSEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE

Ilfaxèunserviziotelefonicoconsistentenellatrasmissioneericezionediimmaginifisse(tipi
camentecopiedidocumenti).

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
Postura Possibile Modesta BASSO 2
Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:

Generale

Accertarsi che il materiale sia conforme a quanto previsto dalle attuali norme 
tecniche e di sicurezza per leapparecchiatureperI'ufficioEN-
60950(normeCEI74-2);
Le apparecchiature devono essere provviste di regolare marcatura "CE" 
prevista dalle norme vigenti 
(93/68CEEdel22/07/1993,attuazionedelladirettivaCEE 73/23delConsiglio del 
19/02/1973);
Accertarsi che la installazione sia stata eseguita a regola d'arte, giusta 
prescrizione della legge n. 168 del01.03.1968 e che il materiale sia conforme 
a quanto previsto dalle attuali norme tecniche e di sicurezza 
perleapparecchiature perl'ufficio EN-60950(norme CEI74-2);
L'operazionedisostituzionedeltonervaeffettuataconcautelaedapersonaleesperto;
L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera 
tale da ridurre i rischi per i loroutilizzatorie perle altre 
persone(punto1.1AllegatoV-D.Lgs81/08).

Elettrocuzione

Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra 
visibili e relative protezioni;Verificarel'efficienza 
dell'interruttoredialimentazione;
Evitarediutilizzareotoccarel'apparecchiaturaconmaniumide.

Inalazionedipolveriefibre

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

FAX
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Evitaredieffettuarelasostituzionedeltonersenonsièpraticiditaleoperazione.

Postura

Verificare dipoterassumere una posizione di lavoro 
adeguata;Adeguarela posizionedi lavoro;
Evitaredimantenerelastessaposizionepertempiprolungati.

Durantela manutenzione 

Mascherinaconcarboniattivi(ConformeUNIEN149)Guantiinl

attice(ConformiUNIEN374-420)

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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ATTIVITÀSEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE/OPERATORISCOLASTICI

Strumentoutilizzatopertagliarematerialisottili.

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilit
à

Magnitud
o

Rischio

Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri

guentimisurepreventive:

Generale

L' attrezzatura di lavorodeve essereinstallata,dispostaed usatainmaniera taleda 
ridurreirischiper iloroutilizzatorie perlealtre persone (punto1.1AllegatoV-D.Lgs 
81/08).

Punture,tagliedabrasioni

Utilizzareeconservaregliattrezzitaglienticonladovutaattenzioneecura.

Nonsiprevedel'utilizzo obbligatoriodiDPI.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

FORBICI
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ATTIVITÀSEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE/OPERATORISCOLASTICI

Attrezzoperunirefogliconpuntimetallici.

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri

guentimisurepreventive:

Generale

L'attrezzaturadilavorodeveessereinstallata,dispostaedusatainmanierataledaridurr
eirischiperiloroutilizzatorie perlealtre persone(punto1.1AllegatoV-D.Lgs.81/08).

Punture,tagliedabrasioni

Utilizzarelaspillatriceconladovutaattenzioneecura.

Nonsiprevedel'utilizzo obbligatoriodiDPI.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

SPILLATRICE
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ATTREZZATURA/USOPERSONALEDOCENTEENON

Piccoliutensiliadalimentazioneelettricautilizzatiperlavoridiversinellascuola.

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Proiezionedischegge Possibile Grave MEDIO 3
Elettrocuzione Possibile Grave MEDIO 3
RumoreVederevalutazionespecifica Probabile Modesta MEDIO 3
Urti,colpi,impattiecompressioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

utilizzodovrannoosservareleseguentimisure
preventive:

Generale

L' attrezzaturadilavorodeveessere installata,dispostaed usatainmaniera taleda 
ridurre irischi per iloroutilizzatorie perle altre persone(punto1.1AllegatoV-
D.Lgs.81/08);
L'attrezzaturadovràesserecorredatadaappositeistruzionid'usoelibrettodimanutenz
ione(Art.71,comma4,D.Lgs.81/08);
Utilizzare sempre i dispositivi di protezione 
individuali 
previsti;Accertarsichel'attrezzaturasiamarca
ta "CE";
L'attrezzaturadevepossedere,inrelazioneallenecessitàdellasicurezzadellavoro,ine
cessarirequisitidiresistenzaediidoneitàedesseremantenutainbuono 
statodiconservazioneediefficienza;
È vietato compiere sugli organi in moto dell'attrezzatura qualsiasi operazione 
di riparazione o 
registrazione.Qualorasianecessarioeseguiretalioperazioniduranteilmoto,sidevo
noadottareadeguatecauteleadifesa dell'incolumità del lavoratore.Del divieto 
indicato devono essere resi edotti i lavoratori medianteavvisichiaramente 
visibili(punto 1.6.2,AllegatoVID.Lgs.81/08).

Cadutadimaterialedall'alto

Nonabbandonaregli 
utensiliinmodocasualeedassicurarlidaunaeventualecadutadall'alto.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

UTENSILIELETTRICIPORTATILI
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Elettrocuzione

L'attrezzaturadilavoroverràinstallatainmododaproteggereilavoratoriesposticontroi
rischidiuncontattodirettooindiretto conlacorrenteelettrica 
(punto6.1,AllegatoVID.Lgs.81/08);
Gliutensilielettriciportatiliprovvistididoppioisolamentoelettricononverrannocollegat
iall'impiantoditerra;
E'vietatol'usodell'attrezzoatensionesuperiorea50Vversoterraneilavoriinluoghibagn
atiomoltoumidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche (punto 
6.2.2, Allegato VI D.Lgs. 
81/08);L'attrezzaturadovràportarel'indicazionedellatensione,dell'intensitàedeltipod
icorrenteedellealtreeventualicaratteristichecostruttivenecessarieperl'uso 
(Punto9.4,AllegatoV,D.Lgs81/08);

Rumore

Perl'usodegliutensilielettriciportatilidovrannoessereosservateleoredisilenzioimpost
edairegolamentilocali.
Effettuarelavalutazionedelrischiorumoreaisensidell'Art.190delD.Lgs.81/08edadott
areleconseguentimisurediprevenzioneinfunzionedel livello diesposizione
calcolato.

Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-
420)Occhialiprotettivi(ConformiUNIEN166)
Cuffia o inserti antirumore (Se necessario da 
valutazione)Calzatureantiscivolo(ConformiUNIEN347)

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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BIBLIOTECA/USOPERSONALEATA

Unascaladoppiaèunattrezzocon2montantie2opiùgradiniopiolisuiqualiunapersonapuò
salireoscendere.

nodeiqualièstato
valutatointermini di probabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischi
o

Cadutadimaterialedall'alto Possibile Grave MEDI
O

3

Cadutadall'alto Possibile Grave MEDI
O

3

Elettrocuzione Possibile Grave MEDI
O

3

Ribaltamento Improbabil
e

Grave BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
tilizzodovranno 

osservareleseguentimisurepreventive:

Generale

L' attrezzatura di lavorodeve essereinstallata,dispostaed usatainmaniera taleda 
ridurreirischiper iloroutilizzatorie perle altre persone(punto1.1AllegatoV-
D.Lgs.81/08);
Lascalasara'dotatadi

dispositiviantisdrucciolevolialleestremitàinferiorideiduemo
ntanti.(Art.113,comma3,D.lgs.81/08).

Cadutadall'alto

Lascalaprevederàdispositiviantisdrucciolevolialleestremitàinferiorideiduemont
anti.(Art.113,comma3,D.lgs81/08);
Quandolascalasuperagli8metriverràmunitadirompitrattaperridurrelafrecciadiinfles
sione.(Art.113,comma8-D.lgs.81/08);
Durantel'usodellascalalastessapresentasempreminimounmontantesporgentedial
menounmetrooltreil pianodiaccesso;
Durantel'usosaltuariodella scalalastessavienetrattenutaalpiededaaltrapersona;
Durantel'usodellascalasulponteggiolastessavieneposizionatasfalsataenoninpros
ecuzionediquellachela precede.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

SCALE
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Cadutadimaterialedall'alto

Duranteillavorosullescale,gliutensili,neltempoincuinonsonoadoperati,devonoesse
retenutientroappositeguaineoassicuratiinmododaimpedirnelacaduta(punto 1.7, 
AllegatoVI,D.Lgs.81/08).

Elettrocuzione

Lascalainmetallononvieneusataperlavorisupartiintensione.

Ribaltamento

Durantel'usodellascalalastessavienevincolataconganciall'estremitàsuperioreoaltri
sistemiperevitaresbandamenti,slittamenti, rovesciamenti,ecc..

Scarpedisicurezzaconsuolaantiscivoloeprotezionesuperioredelpiede.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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ATTREZZATURA/USOADDETTIALPRIMOSOCCORSO

Sonoleattrezzaturetipiche,comeadesempio:farmaci,siringhe,ecc.perattivitàdiprontoi
ntervento.

nodeiqualièstato
valutatointermini diprobabilitàemagnitudoperottenerelaentitàdelRischio.

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Punture,taglieabrasioni Possibile Modesta BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:

Generale

L'attrezzaturadilavorodeveessereinstallata,dispostaedusatainmanierataledaridurr
eirischiperiloroutilizzatorie perle altre persone(punto1.1AllegatoV-D.Lgs.81/08)

Punture,tagliedabrasioni

Utilizzareeconservareleattrezzaturemedichetaglienticonladovutacura

Guantimonouso/sterili.

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DESCRIZIONE

ATTREZZATUREMEDICHEDIPRONTOSOCCORSO
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same,sonostate
consideratelesostanzechepotenzialmentepossonoesporrelepresenzeoperativeenon
alrischioresiduo.

ata,ognunodeiqualiè

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitud
o

Rischio

Gasevapori Possibile Grave MEDIO 3
Allergeni Improbabil

e
Grave BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:

Generale

Ognisostanzadeltipoinesamedeveessereopportunamenteconservataetenutaina
mbientiadeguati;
In caso di contatto con sostanze del tipo in esame, ai lavoratori viene 
raccomandato di utilizzare i prodottispecifici indicati per la detersione, e non 
altri, e di lavarsi con abbondante acqua e sapone; nei casi 
gravioccorresottoporsiacure mediche;
Utilizzaresempreidispositividiprotezioneindividualiprevisti.

Allergeni

Durantel'usodisostanzedeltipoinesame,nondevonoessereconsumaticibiebevande
;
Durantel'usodelcementomodificatoconpolverediresina,devonoessereadottatigliac
corgimentinecessariperevitareognipossibilecontattoconlapelle,congliocchieconal
trepartidelcorpo;
Attenersiscrupolosamentealleistruzioniriportatenelleschededisicurezzadeiprodott
iimpiegati.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

CANDEGGIANTICONIPOCLORITODISODIO

VALUTAZIONERISCHIOSOSTANZEPERICOLOSE
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Guanti in lattice (Conformi UNI EN 374-
420)Mascherinaconcarboniattivi(ConformeUNIEN149)
Indumentidilavororesistentiallapermeazione(ConformiUNIEN340-369)

Sostanza esaminata, ognuno dei quali èstatovalutatointerminidiprobabilità 

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Gasevapori Possibile Grave MEDIO 3
Allergeni Improbabil

e
Grave BASSO 2

Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:

Generale

Ognisostanzadeltipoinesamedeveessereopportunamenteconservata
Predisporreidoneetabelle perinterventodiprimosoccorsoperlesostanzeadoperate

Allergeni

Durantel'usodisostanzedeltipoinesamenondevonoessereconsum
aticibiebevandePrevedereidoneaetichettaturadellesostanzechimi
cheotossichepresenti
Durantel'usodisostanzedeltipoinesamedevonoessereadottatigliaccorgimentinece
ssariperevitareilcontattoconla pelle, congli occhi oconaltre parti delcorpo.
Nelleoperazionidipuliziautilizzarelesostanzemenotossicheemeno
volatilipossibileScegliereprodotti detergenticonpHvicinial neutro.

DECRETO LEGISLATIVO 81/08
Sicurezza sui luoghi di lavoro

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DETERGENTI

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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Mascherinaantipolvere(ConformeUNIEN149)Gua

ntiinlattice(Conformi UNIEN374-420)

Sostanza esaminata, ognuno dei quali èstatovalutatointerminidiprobabilitàe 

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischi
o

Allergeni Improbabil
e

Grave BASSO 2

Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri

guentimisurepreventive:

Generale

Ognisostanzadeltipoinesamedeveessereopportunamenteconservata
Predisporreidoneetabelle perinterventodiprimosoccorsoperlesostanzeadoperate

Allergeni

Durantel'usodisostanzedeltipoinesamenondevonoessereconsum
aticibiebevandePrevedereidoneaetichettaturadellesostanzechimi
cheotossichepresenti
Durantel'usodisostanzedeltipoinesamedevonoessereadottatigliaccorgimentinece
ssariperevitareilcontattoconla pelle, congli occhi oconaltre parti delcorpo.
Nelcasodicontattocutaneolavarsiabbondantementeconacqua;persituazionigravi(
ustioni,ingestione,irritazioni,ecc.)sottoporsiacuremediche.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

DISINFETTANTI
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Guanti rischi meccanici (Conformi UNI EN 388-

420)Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 

149)Occhialiprotettivi(ConformiUNIEN166)

ATTIVITÀDIDATTICA/AULAMAGNA/PALESTRA

L
Sostanza esaminata, ognuno dei quali èstatovalutatointerminidiprobabilitàe 

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitud
o

Rischi
o

Allergeni Improbabil
e

Grave BASSO 2

Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri

osservareleseguentimisurepreventive:

Generale

Ognisostanzadeltipoinesamedeveessereopportunamenteconservata

Scivolamenti,cadutealivello

Frequentepuliziadelpavimentoconprodottidetergenti

Allergeni

Durantel'usodisostanzedeltipoinesamenondevonoessereconsumaticibiebevande
Durantel'usodisostanzedeltipoinesamedevonoessereadottatigliaccorgimentinece
ssariperevitareilcontattoconla pelle,congli occhi oconaltreparti delcorpo.

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

POLVERI

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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Guanti in lattice monouso (Conformi UNI EN 374-

420)Mascherina antipolvere (Conforme UNI EN 

149)Occhialiprotettivi(Conformi UNIEN166)

Indumentidilavororesistentiallapermeazione(ConformiUNIEN340-369)

ATTIVITÀDIDATTICA/LABORATORIOINFORMATICO/SEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE

Sostanza esaminata, ognuno dei quali èstatovalutatointerminidiprobabilitàe 

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitudo Rischio
Allergeni Improbabil

e
Grave BASSO 2

Inalazionedipolveriefibre Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

utilizzodovrannoosservareleseguentimisure
preventive:

Allergeni

Durantel'usodisostanzedeltipoinesamenondevonoessereconsum
aticibiebevandePrevedereidoneaetichettaturadellesostanzechimi
cheotossichepresenti
Acquisireleschededisicurezzadellesostanzechimicheotossicheutilizzate
Durantel'usodisostanzedeltipoinesamedevonoessereadottatigliaccorgimentinece
ssariperevitareilcontattoconla pelle,congli occhi oconaltre parti delcorpo.

Durantelamanutenzione/sostituzionedellesostanze,ilavoratoridovrannoindossareiseg
uentiDPIcon

Guanti in lattice monouso (Conformi UNI EN 374-

420)Mascherinaantipolvere(ConformeUNIEN149)

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

TONER

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI
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ATTIVITÀDIDATTICA/LABORATORIOINFORMATICO/SEGRETERIA/AMMINISTRAZIONE

esaminata,ognunodeiqualiè

DescrizionedelRischio Probabilità Magnitud
o

Rischio

Allergeni Improbabil
e

Grave BASSO 2

Gettieschizzi Probabile Lieve BASSO 2

Oltreallemisurediprevenzionediordinegeneraleneiconfrontideirischisopraindividuati(ri
portatenella

preventive:

Generale

Ognisostanzadeltipoinesamedeveessereopportunamenteconservata
Predisporreidoneetabelle perinterventodiprimosoccorsoperlesostanzeadoperate

Allergeni

Durante l'uso di sostanze del tipo in esame non devono essere 
consumati cibi e 
bevandePrevedereidoneaetichettaturadellesostanzechimicheot
ossichepresenti
Durantel'usodisostanzedeltipoinesamedevonoessereadottatigliaccorgimentinece
ssariperevitareilcontattoconla pelle,congli occhi oconaltre parti delcorpo.
Nelcasodicontattocutaneolavarsiabbondantementeconacqua;persituazionigravi(
ustioni,ingestione,irritazioni,ecc.)sottoporsiacuremediche.
Nel caso di utilizzo di inchiostri contenenti piombo effettuare la valutazione 
dell'esposizione personale deilavoratori

Durantelamanutenzione/sostituzionedellesostanze,

ilavoratoridovrannoindossare  iseguentiDPIcon

Guantiinlatticemonouso (ConformiUNIEN374-420)

DISPOSITIVIDIPROTEZIONEINDIVIDUALEOBBLIGATORI

MISUREDIPREVENZIONEEDISTRUZIONIPERGLIUTILIZZATORI

INCHIOSTRI
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organizzazione del lavoro, specifichepertutte letipologie svoltenelle Sedi/Scuola. 

Per ogni mansione, verranno individuati e valutati i rischi e le misure tecniche o 

organizzative, nonché 

glieventualidispositividiprotezioneindividuale,pensatiperlalimitazionedeirischianzid

etti. 

SeparatamenteaquantopresoinesamenelDocumentodiValutazionedeiRischieconi

ndicazioniesclusivamente qualitative, sono stati valutati i rischi associati alle 

mansioni

igiene e sicurezza del lavoro connessi alle mansioni svolte dal 

personaledipendentee dai collaboratoridella Scuola. 

Rappresentano quindi elementi di giudizio di carattere generale da integrare e 

adeguare attraverso i rilievicontenutinellavalutazionedei rischiverae propria. 

A seguito della valutazione eseguita sono stati individuati i processi di 

monitoraggio e controllo tesi 

allaidentificazionedeiprovvedimentidaadottare,peridispositividiprotezioneindividua

ratoreeditutelagenerale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VALUTAZIONERISCHIOCONNESSOALLEMANSIONI 
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SCUOLA IstitutoComprensivo  

NUMEROADDETTI 
 

ATTIVITÀSVOLTE Svolgeattivitàcomplesseaventiancherilevanzaesterna 

mativeeamministrative) 

intrattienerapporticonEntieIstituzioni 

intrattienerapporticonpersonaledocenteenondocente,studenti,ge
nitori 

MACCHINEIMPIEGATE Computer,telefono,fotocopiatrice 

MATERIALIESOSTANZEUTILIZZATE Cancelleriavaria. 

PERICOLICONNESSIALLAMANSION
E 

Affaticamentomentalee Stressdalavoro 

perresponsabilitàprogettuale,gestionaleedicoordinamentodelleatt
ività,verificadeilivellidiraggiungimentodegliobbiettivi 

rumoreinparticolarimomentidellagiornata 

rapportoconflittualeconstudenti,genitori,personaleerappresentan
zesindacali 

rapportoconEntieIstituzioniesterni 

Ergonomiadelpostodilavoro 

spazi non perfettamente 

fruibiliattrezzature/arredinonanorma(scriva

nia,sedia) 

Affaticamentovisivo 

VDTpostodilavorononadeguato 

MISURE DI SICUREZZA 
EPREVENZIONECONSIGLI
ATE 

 

Prevedereidoneepauseinlocalidiriposoadeguati 

Evitarediassumereposturesconvenienti(stareconlaschienacurva)c

alzatureriposanti 

ABBIGLIAMENTO Nonnecessari 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONEINDIVIDUALI
(DPI) 

Nonnecessari 

 

 

 

 

Schedan°1 
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Schedan°2 
 

 

SCUOLA IstitutoComprensivo  

NUMEROADDETTI 
 

ATTIVITÀSVOLTE Organizza e sovrintende i servizi amministrativo-contabili è 
responsabiledeirelativi atti 

CurairapporticonilpersonaleATApostoallesuedirettedipendenze 

 

Elaboraprogrammieconautonomiadeterminaprocessiformativi 

MACCHINE Computer,macchinadascrivere,fotocopiatrice 

PERICOLICONNESSIALLAMANSIONE disturbi da stress da lavoro:carico 

di lavoro mentaleresponsabilità 

rapportoconflittualeconilpersonaleeDirigenteScolastico; 

Postureincongrue: 

postazionedilavorononergonomica,schienaricurvaconrischiodi 

 

Microclima: 

. 

Rischiofisico 

folgorazioniperutilizzodiattrezzatureelettricheferi

menti per utilizzo di attrezzature 

taglientiesposizionearadiazioninonionizzanti 

Affaticamentovisivo 

usovideoterminali(VDT) 

MISURE DI SICUREZZA E 

PREVENZIONECONSIGLIATE 

controllareperiodicamentelostatodelleattrezzatureelettricheedei
dispositividi sicurezza dellemacchine 

macchinepericolosi 

informareeformareilpersonaleinmeritoairischiconnessiallamansi
one 

prevedereidoneepauseinlocalidiriposoadeguati 

 

sostituzionescrivanienoncorrispondentiallanormativatecnicaUNI

evitaredi stareconla schienacurva 

ABBIGLIAMENTO Nonnecessario 
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SCUOLA IstitutoComprensivo  

NUMEROADDETTI  

ATTIVITÀSVOLTE  

gestione  

rapporticonEntieIstituzioni 

rapporticonpersonaledocenteenondocente,studenti,genitori 

MACCHINEEATTREZZATU
REIMPIEGATE 

Computer,fotocopiatrice,altromaterialedilaboratorio(doveprevisto) 

MATERIALIESOSTANZEUTILIZZATE Cancelleriavaria,prodottiperleattivitàdilaboratoriodisupportoall
adidattica. 

PERICOLICONNESSIALLAMANSION
E 

disturbi da stress lavorativo:caricodilavoromentale, 

responsabilità, 

rumore in particolari momenti della giornata (ricreazione, 

mensa),rapportoconflittualeconstudenti,genitori 

incasodistudentedisabile,perlanaturastessadellavoro(tipodi 
 

rischiochimico: 

deriva
portoalladidattica. 

rischiobiologico: 

attivitàdiprimosoccorsorischiomalattieinfettive 

affaticamentovisivo 

usovideoterminali(VDT) 

rischioposturale: 

attività di educazione fisica,spazi non perfettamente 

fruibiliusovideoterminali(VDT) 

 
 
 
 
 
 

Schedan°3 
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Segue:MansioneDocente 

 
MISURE DI SICUREZZA 
EPREVENZIONECONSIGLI
ATE 

Disturbidastresslavorativo: 

Informareeformareilavoratoriinmodospecifico. 

Prevedereidoneepauseinlocalidiriposoadeguati.Considerarelapos
sibilità di istituire eventuali momenti partecipativi (riunioni, 

di studio) influiscemoltosia positivamenteche 
negativamentesulcomportamentodegliutenti che essi siano 

maggior rispetto per gli insegnanti da parte degli studenti e 
perglistudentida parte degliinsegnanti. 

rischiochimico: 

studenti. 

Quandononèpossibilesostituireiprodotti,depositarelesostanzeperi
colose o i prodotti chimici in armadi (possibilmente in metallo) a 
inlegno chiusi e non accessibili agli studenti e a personale non 
autorizzato einformato 

Informareeformareilavoratoriegli studenti 

rischiobiologico: 

InformareeformareilavoratoriedotareilpersonalediidoneiDPI. 

Informare le donne riguardo il lavoro in stato di gravidanza e sui 
rischi adesso associati. 

caricodilavorofisico: 

Formazionespecificasullamovimentazionedeicarichi.Informarei 
 

rischioposturale: 

Ilrischiodiposturepuòessereridottofornendoagliaddettiattrezzatureade
guate,tipo: 

adeguata,arredirealizzati secondolenormeUNIspecifiche 

calzatureriposanti.risc

hiolegatoaitrasporti: 

Provvedere alla copertura assicurativa dei lavoratori in caso di 
incidente oinvestimento. 

ABBIGLIAMENTO scarpeanatomiche,riposanticonsuolaantisdrucciolo(solope
rinsegnantedieducazionefisicae/o per 
leattivitàludico/motorie 
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SCUOLA IstitutoComprensivo  

NUMEROADDETTI  

ATTIVITÀSVOLTE 

laboratorirapporticonEntieIstituzioni 

rapporticonpersonaledocenteenondocente,studenti,genitori 

MACCHINEEATTREZZATU
REIMPIEGATE 

Computer,fotocopiatrice,altromaterialeedattrezzaturedilaboratorio 

MATERIALIESOSTANZEUTILIZZATE Cancelleriavaria,prodottiperleattivitàdilaboratoriodisupportoall
adidattica. 

PERICOLICONNESSIALLAMANSION
E 

disturbi da stress lavorativo:caricodilavoromentale, 

responsabilità,esposizionearumore 

rapportoconflittualeconstudenti,genitori 

incasodistudente disabile,perla 

ile,ecc.). 

rischiochimico: 

alladidattica. 

rischiobiologico: 

attivitàdiprimosoccorsorischiomalattieinfettive 

affaticamentovisivo 

usovideoterminali(VDT) 

rischioposturale: 

attività di educazione fisica,spazi non perfettamente 

fruibiliusovideoterminali(VDT) 
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DECRETO LEGISLATIVO 81/08 
Sicurezza sui luoghi di lavoro 

 

Segue:MansioneDocente/Assistente/TecnicodiLaboratorio 

 
MISURE DI SICUREZZA 
EPREVENZIONECONSIGLI
ATE 

Disturbidastresslavorativo: 

Informareeformareilavoratoriinmodospecifico. 

Prevedereidoneepauseinlocalidiriposoadeguati.Considerarelapos
sibilità di istituire eventuali momenti partecipativi (riunioni, 
attività disupporto alla didattica, ecc.). 
di studio) influiscemoltosia positivamenteche 
negativamentesulcomportamentodegliutenti che essi siano 

maggior rispetto per gli insegnanti da parte degli studenti e 
perglistudentida parte degliinsegnanti. 

rischiochimico: 

 
studenti. 

Quandononèpossibilesostituireiprodotti,depositarelesostanzeperi
colose o i prodotti chimici in armadi (possibilmente in metallo) a 
inlegno chiusi e non accessibili agli studenti e a personale non 
autorizzato einformato 

Informareeformareilavoratorieglistudenti 

rischiobiologico: 

InformareeformareilavoratoriedotareilpersonalediidoneiDPI. 

Informare le donne riguardo il lavoro in stato di gravidanza e sui 
rischi adesso associati. 

caricodilavorofisico: 

Formazionespecificasullamovimentazionedeicarichi.Informarei 
lavoratorisullanecessit  

rischioposturale: 

Ilrischiodiposturepuòessereridottofornendoagliaddettiattrezzatureade
guate,tipo: 

 

arredirealizzatisecondolenormeUNIspecifich

ecalzatureriposanti. 

rischiolegatoaitrasporti: 

Provvedere alla copertura assicurativa dei lavoratori in caso di 
incidente oinvestimento. 

ABBIGLIAMENTO VediDPIinelenconellefasilavorativedellaboratoriospecifico 
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MANSIONE:COLLABORATORESCOLASTICO 

DECRETO LEGISLATIVO 81/08 
Sicurezza sui luoghi di lavoro 

 
 

 
 

 

SCUOLA IstitutoComprensivo  
 

NUMEROADDETTI  

ATTIVITÀSVOLTE Accoglienza e sorveglianza nei confronti di studenti e 

pubblicoAccompagnamento studenti in occasione di loro 

trasferimentoAssistenzaaglistudentiportatoridihandicap 

 
Puliziadeglispaziscolasticiedegliarredi 

CustodiaesorveglianzagenericasuilocaliscolasticiCollaborazionec

oni docenti 

Piccolamanutenzione 

AttivitàdisupportoamministrativoCentralinistatelefonico 

MACCHINEe 
ATTREZZATUREIMPIEGATE 

Attrezzatureeprodottiperpulizialocali,fotocopiatrice,utensilimanuali 

MATERIALIESOSTANZEUTILIZZATE Cancelleriavaria. 

 
Microclima: 

 

Rischiofisico: 

ensiliportatili, 
usodicavivolantisoggettiatrascinamenti,urtiecollegatiapresenonse
mpreanorma; 

lesioniagliartisuperioriduranteleoperazionidiraccoltarifiuti(contatto
conmaterialetagliente, ecc); 

esposizionearumore 

Rischiobiologico: 

attivitàdiprimosoccorso(personaleincaricato) 

rischiomalattieinfettive 
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DECRETO LEGISLATIVO 81/08 
Sicurezza sui luoghi di lavoro 

 
Segue:MansioneCollaboratoreScolastico 

MISUREDISICUREZZAEPREVENZI
ONECONSIGLIATE 

Rischiochimico: 

illatiecorrettamente etichettati); richiedere e consultare le 
schede di sicurezza delle sostanzeutilizzateeinformarei 
lavoratori. 

Depositareiprodottichimiciinluoghisicuri(es:armadiinmetallo)eacce
ssibilisoloalpersonaleaddetto. 

Sostituzione, laddove possibile, dei prodotti 

maggiormente 

nociviFormazionedeilavoratori 

eadozionediDPI. 

Cadutadapostazioniinpianoedinelevazione: 

Vietare qualsiasi lavoro di pulizia della superficie esterna delle 
finestre a meno chequeste non siano completamente apribili e 

nésaliresuscale,ovvero appaltareillavoroaditta specializzata. 

.)inprossimitàdi davanzali o i davanzali stessi per effettuare 
qualsiasi operazione in elevazione. 
Fornireidoneeattrezzaturedipulizia(asteleggereedestensibili-

i scaleosimili. 

Dotarelascuoladiscalaportatileamanoanormaedestinataadinterven
tispecificiautorizzati. 

Indicarelezoneinteressateallapulizia(es:pavimenti)perevitarescivo
lamenti.Nonutilizzarecere sui pavimenticheli 
rendonoindebitamente scivolosi. 

Movimentazionemanualedeicarichi: 

Dotare il personale di ausili per il trasporto dei secchi e prodotti 
di pulizia, sacchi di rifiuti(carrelli); 

Dotareilpersonalediapparecchiaturaelettricaperlepulizie(motospaz
zatricieaspiraliquidi, spazzolepulitrici); 

Dotareilpersonaledicalzatureriposanti; 

Postureincongrue: 

Prevederepausediriposoperevitareunaprolungatastazioneerettadel
lacolonnavertebralee posture incongrue. 

Microclima: 

Organizzareillay-
out(configurazione)dellepostazionidilavoroinmodoopportunoe 

. 

Rischiofisico: 

 

istituireproceduredimanutenzioneperiodica; 

 

eseguire la valutazione ambientale di esposizione al
 rumore,
 prevederecontrosoffittaturedeilocaliconmaterialefonoas
sorbente. 

Rischiobiologico: 
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genza. 

VaccinazionicontroepatiteB, TBC,Tetano 

ABBIGLIAMENTO scarpeanatomiche,riposanti,consuolaantisdrucciolo 

DISPOSITIVI 
DIPROTEZIONEINDIVIDUAL
I(DPI) 

Grembiuleidrorepellentenonmonousodiprimacategoria 

Guantidalavoroinpelledibovinocompletamenteincrostaoppureincro
staeconpalmoinpellefiore,con elasticostringi polso. 

Guantiidrorepellentiperpuliziediprim

acategoriaGuantiinlatticediprimacat

egoria 

Scarpe o zoccolo anatomico e antisdrucciolo con suola 
poliuretano bidensità, puntale inacciaio assorbimento 200 J, 
fodera anteriore e sottopiede, antistatica, con capacità 
diassorbimento di energia del tallone e impermeabilità dinamica 
del tomaio, resistente agliacidi, per uso alimentare uomo/donna; 
per le scarpe il plantare deve essere 
anatomicospecificoperunaprolungatapermanenzain 
postazioneeretta- UNIEN345S2 

Cremebarrieraantiallergizzanti 

Manicotelescopicoeleggeroperpulizie(nonDPI) 
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MANSIONE:ASSISTENTEAMMINISTRATIVO 

DECRETO LEGISLATIVO 81/08 
Sicurezza sui luoghi di lavoro 

 
 

 
 

 

SCUOLA IstitutoComprensivo  
 

NUMEROADDETTI DiversificatoperogniIstitutocomprensivo/Circolodidattico 

ATTIVITÀSVOLTE 
Predisposizione,istruzioneeredazionedegliattiammini
strativiecontabiliTenutaarchivioe protocollo 

 
Assolveaserviziesterniconnessiallap
ropriaattivitàGestioneeconservazion
ematerialelibrario 

MACCHINE Computer,macchinadascrivere,fotocopiatrice 

MATERIALI E SOSTANZEUTILIZZATE Cancelleriavariaperusoufficio 

PERICOLI 
CONNESSIALLAMANSIONE 

disturbi da stress lavorativo: 
carico di lavoro mentale, 
responsabilità, 

rumoreinparticolarimomentidellagiornata. 

rischiochimico: 

portoalladidattica. 

rischiobiologico: 
attivitàdiprimosoccorso 
rischiomalattieinfettive 

affaticamentovisivo 
usovideoterminali(VDT) 

rischioposturale: 
spazi non perfettamente 
fruibiliusovideoterminali(VDT) 

MISUREDISICUREZZAEPREVENZIONE
CONSIGLIATE 

controllareperiodicamentelostatodelleattrezzatureelettrichee
deidispositividisicurezzadellemacchine 

cchinepericolosi 
informareeformareilpersonaleinmeritoairischiconnes
siallamansione 
calzatureriposanti 

ABBIGLIAMENTO Nonnecessario 
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CONCLUSIONI

INFORMAZIONE EFORMAZIONE

rischi per la salute in relazione 

Si è inoltre programmata la formazione dei lavoratori ART. 37 D.Lgs 81/2008, una formazione a 
contenuto specialistico sarà impartita al personale addetto al servizio prevenzione e protezione, 
alla squadra antincendi, evacuazione e pronto soccorso.

OSSERVAZIONICONCLUSIVE

Il presente documento sintetico
è stato illustrato al Rappresentante dei lavoratori
non è stato illustrato al Rappresentante dei lavoratori in quanto non nominato




